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FREFAZIDNE

Buando si  pensa che una buona parte della steria d'Italia

secoli sia giunta 2 noi grazie alle Cronache Monastiche,
Capistolari o comunque di erigine ecclesiastica, =i comprendono
sudite le finalita' dei Vescovi nell‘esigere che ogni  Parrocchia
abbia il proprioc "Liber Chronicus® (1) destinato ad assicurare ai
posteri ie locali tradizioni religiose delle cristiane
popolazioni.

La parrocchia &' una piccola cristianpita’ organizzata e
quindi meritevelissima di vivers anche naila memoria,

Il Parroco, nel raccogliere e riassumere i documenti del
passato, ottiene una conoscenza noen sola del suo gregge piug’
approfondita, ma anche dell 'opera dei propri antecessori, dei
lore errori da evitare, dei lsro buoni provvedimenti da sequire,
Cosi’ pure acquista amore e tonsapevolezza dei tesori  d archivia
affidatigli; pus' anche narrare dei fatti paesani, «c¢he siano
d'edificazione o d’ammonimento e che per la loro concretezza, e
direi vicinanza agli ascoltatori, vriescono di straordinaria
efficacia e svegliano il senso benefico gella tradizione locale.

I registri di battesime, nascita, wmorte, tenuti in ordine
{guando pure lo furon tenuti) rimontano a pochi secali addgistro
(2} e le notizie piu' antiche e preziose, di tondarione, di
costumanze, di lasciti, restano vaganti e rischianc di perdersi
8 non sianc una buons volta cronologicamente raccolte,

81 tratta anche di un dovere di giustizia & di riconoscenza
verso coloro che in altri tempi fecero del hene alla parrocchia
ed ai parrocchiani. E' quindi doversso ricordare le origini e gli
sviluppi della parrocchia propriamente detta, non dimenticando
chiese, altari, sagrestia, campanile e cimitern, 1°elenco dei
parreci e dei sacerdoti. Coms complemento utilissime giovera:
tenere conto della istituzione dello svolgimento storice dells
scucle, dell’emigrazions, dell 'opera cristiana e sociale svolta
dalle donne, del movimento migratoric e della realta' economica
iacale.

Le citta’ fondate negli evi lontani, vantano storie
complesse:  per esse ci sono ricchi valumi gve si narra degli
eventi riguardanti le loro origini, delle guerre che is
distrussero, delle gaci che le riedificarono, degli statuti che
le ressero, degli uomini, degli scienzati, dei poeti che le
illustrarono. £ gli episcdi sono molti = la fonti seno copiose. E
in gueste narrazioni i capitoli si succedono fitti di notizie, di
ricordi ora intrecciantisi intorno agli uomini, ora intsrno agli
gventi.

Ha 1 paesini sperduti nel verde, 0o nella nebhia, compe il
nostro  di  Bodio & Lomnago, formati  da poche abitarzioni: la
chiesa, le case e oqguattro tetti che tanne da roperchic alle
solite gicie e alle solite miserie, siano pure antichi, chi 1i
ricerda 7 Tutti i documenti sono in guei quattro muri di vecchise
case, ove il  materiale da costruzione parla piu’ sinceraments
degli storici.

Tutte le fonti sone in una povera chiesa, sono ne!l  bhronso
ile campane, sono negli atfi dell’archivio parrocchiale, Ed
ca allora il curato che si improvvisa critico darte,
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archeologo, biografo, e +4a la storia del paesino. La fa con
piccoli  ingredienti, sulle tracce di qualche atto delle visite
pastorali, con wuna buona dose di volonta’, con molita pazienza,
con un vistoso capitale di fantasia, ma soprattutio coa grands
ardore di cupre. -
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Vedi i decreti della Visita Pastorales del
Cardinsglie Ferrari del 1899.

Regigtri gprescritti da Fio IV nelle EBolla
Benedictus Deus del 1544 a conferama dei
decreti del Concilio di Trento. Fer quaelli di
Hodio vedi il capitolo i4.
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Intorno all’origine di HBodio e di Lomnago le cronache sono
mute., BHodic deve certo alle acque del lags il formarsi  delle
prime abitarioni: la sua storia ' serrata neilo scrignao
dei millenni & si perde nella potte dei tempi.

E non &' un malse.

Buesto silenzio, come il silenrio che fascia le cose belie g
buone, &, percio’, piu’ care, ' piean di piacevele mistera.

Storie ghictte sui nosktri passi non se ne conoscono: le loro
gesta le scrivevano la fede ed il lavoro dei nostri  antichi =
song elencate nel libro del Signore che sara’ aperto e rivelats
nel giorng dell'ultimo gludizig.

Neppure woggigiorno il paese, Ffortunstamente, ariesggia a
citta': vi sarebbe forse gualche comodo di piu' e molta poesia di
meno {1},

La campagna, nella dolce e tranguilla maesta’ della natura,
nel ritmo placidp delle stagioni 2 nella paziente impronts delle
fatiche agresti, porta chiaramente impresso il sugoelio di o oun
caratiere umano aperto al mondo dello spirito. Essa dischiude i
suni  segreti ad una piuw’ intima e diretta conoscenza solo se
avvicinaia con sentimento & con la confidenza del diving.

La tarra o' compenetrata di sublime: gemme e fiori, Ia linfa

che wurge nei rami e nei virgulti, Il seme che da' l1a vita alle
zolle, tutto 2’ mosso da un vigore guasi diving, che !'ucmo nen
ouo’ gresumsre di produrre, ma solo accompagna 2 seconda col suo

lavoro. L ordine di guesti campl e’ ordine millenario, tramandats
da lungs catena di nascite e di morti, di fatiche & di godimenti,
e nulla e' valso a sconvolgerlio, ne' i temporali dell atmosfera,
ne le bufere delia storia. Gui gli aspetti della vits non sono
ne straordinari ne' imponenti, w@a su di essi  aleggiz gualche
£osa che &' come una banedizions, un'approvazione dall’alto: i1
sang eguilibrio di una legge che troppo spesso si dimentica.

Bodic o' nata senza pilano regolatore, ne' altre norme sparse
in una infinita’ di leggi, decreti, regolamenti per 1'edilizia, e
guindi senza preoccupazione per i nostri antenati delle pratiche
burocratiche.

Dev'essere spuntato su come guegli alberi di cul =i ignora
provenienza del seme e cresconc pol a lotfars contro i venti e
tempeste. Un vero scarabocchio di passe con campi e prati che
vanna ad affondarsi nei lago.

Le sue vie o, wmeglio, la strada principale, conserva ancora
la struttura curvilinea delle contrade medigevali.

Allora si costruiva, come spiegans 1 dotti, “sul passo del
somarc”, cice’ sull’andare shandato dei giumenti s dei buoi che
portavano e riportavano gli uomini e i carichi dei campi: anche
{2} le strade che congidngono ail vicini centri  abitati e  al
capolucgo, hanno in odio la linea retta.

Bodiao &' ricco di bellezze naturali che gii fapno una
cornice meravigliosa. Basta vederlo nelle giornate serene sullo
sfondo azzurro delle montagne che si profilanc con la linea varia
delle creste dominate dalla grande massa del HRosa, del m@monts
Lecna, delle Prealpi digradanti; e a seconda della stagicne e del
cielo, il panorama casbia continuamente I aspetto.
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Hote: {1} L'autore di guestpo brano forse i1
a 3
parroco Datftorini, scriveva intarno
al %00,
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Lo scrivenie s5i riferisce allpo stato
delle strade prima deila
inaugurazicne della Sud Lacuale.
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11 territoriec della provincia di Varess, che piu® ci
riguarda da vicine, presenta dal punto di vistaza geologico una
maggior varieta’ di aspetti che neanche guella del paesaggio.

Se al Nord prevalgono terveni di natura metamorfica { scisti
cristallini, ad esempio }, a Bud si estendono terreni sedimentari
di origine glaciale. HNel centro, tra la val Cerssio g la val
Ganna, troviamo un’'ampia zona di rocce sruttive/

La =zona collinoss che si trova a sud della linea Lavenao-
Varese e' una zona classica per ip studio delle glaciazioni che
neil’era guaternaria ( Censzoica | hanno invaso 1'altse pianura
padana almenc per guattro volte.

fnche 1 laghi del territeoric sono dovuti a sovraescavazione
& 4 successivi sbarramenti avvenuti nel corso dell ‘'ultima
glaciazione. Sappiamo dagli studi odierni che i1 territoric
varesing non fu abitato se non dopo ! ultima glaciazione. FPFrima
infatti sia il clima, sia la scarsa vegetazicne 2 selvaggina,
rendevane praticamente inabitabile sia la :zona wmontuosa sia
gueila meridionale della provincia.

E' verso la fine del Pleistacens { I10.008 - B.000 anni  a.C.
! che venneroc-formandosi i laghi glaciali e, per la prima volta,
qualche zona particolarmente fortunata pote’ aspitare le prime
camunita’ umane.

La piu’ antica di cui si sopo trovati i resti visse sulle
coste del lago Maggiore in una gretta presso Angera.

Bifficile dire a guale razza appartenesserc: resti simili
song  stati  trovati sia in Liguria che nel Vensto; erans
sopratiutto cacciatori e usavano strumenti di pietra.

£ verso il 7.000 a.C. che il clima dellas nostra zona ha una
notevole variazione e una diretta influenza sulla distribuzione
della +lora e della fauna: talune specie, come 1 aorsc deile
caverne, scomparverc per sempre, alire si ritirarono in regiond
che piu' si addicevanpo alla lorc natura; allora abbastanca
diffusi erano nella zona il cervo, 11 lupo, il cinghiale, i1
camoscio.

Il periodo che piu' ci  interessa da vicing oper i

trovamenti dell’'Isslins &' il Heslitico ( da circa 11 4,000
a.C. in poi ).

E' l'ppoca in cui, distante dalla nestra regiene, il centro
ideale del wmondo e’ il Medio Oriente. E' 11 infatti, nella
fiezzraiupa Fertile, che il corso della civilta® accelera i sugoi
gassi, ma le scoperte sd i progressi dell ‘umanita’ 4i guel tempo
lentamente arrvivarono fino a gueste regioni selvagge con una
titta rete di contatti commerciali, che dal Tirreno, risalendo i
fiumi, oportavano gprodetti & utensili finp a gueste nostre
popolazioni ancora primitive.

flocuni ritrovamenti di armi di ossidiane e di viensili fatti
con questo materiale di vetrp vulcanico melio tagliente, <ci
dicono che gli abitatori dei laghi varesini avevano contatti con
le genti del Tirreno, dellaz Sardegna & delie iscle Enlie, giz’
prima del 3.000 a.C..

Messuna tombs ' siaita finora ritrovata di gquel periodo, per
cui  se coposciamo le abitudini gquotidiane del wmangiare e  del
vestire di guelle genti, del loroc lavoro e degli  ornamenti,
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~Capitelo III: I ERIFI IMSEDIAMENTI UMANI

Il lago di Varese 2’ a 4 Km. ad ovest della citta® da cui
ora prende il nome (in passato lo si chiamo® "Blareato” ed anche
lago di Chivira', cioe’ di Bavirate).

E' il piu" grande e il piu’ orientale di un gruppo di
laghetti interglaciali che si trovano ad est del Verbano,
La sua superficie e' di circa kmg. iy la massima

.

profondita’ &' di  Z4 meiri & si trova verso Biandroono.

Da documenti archeologici ritrovati in guesta zona e in
buona parte riuniti nel Museo Fonti, fondato all'isola Virginia,
ed ai Musei di Villa Mirabello, si puo' ricostruire la =steria
rudimentale e selvaggia dei primi abitateri del lage, senza
annali, senza monuaenti.

Bii oggetti conservati al Museo Ponti, vanno dall’eta’
neolitica o della pietra levigata a quella del branze = del
ferra.

Vi sono cimeli rinvenuti nell’isola Virginia e negli scavi
esequiti nelle altre stazioni palafitticole del lago.

Abbondano cocci di stoviglie, fusaruoli di terracotta o di
pietra, pesi «con foro trasversale verso 1'apice, frammenti di
intonace deldes capanne. WNumerosissimi gli ocggetti di pietra:
scuri, ascie, scalpelli, lisciatei, percussori, pesi, lame,
seghe, trapani, punteruoli.

Vengono poi oggetti di  rame, di bronzo, quali spade,
pugnali, ascie, ami; seguono ogaoetti di osso e di corpe, d ambra
g di vetro.

Ne' mancano avanzi delle capanne: citre che 1 pali
aguzzati, le assi cadute sopra il fondo & che formaronc in
origine 1'assito sul guale si alzavano le capanne intonacate

d'argilla.

Colui che penetro’ per primo nel Mistero del lago di Varese
svelandone i segreti custoditi dai millenni fu 1'illustre geclogo
sacerdote prof. Antonic Stoppani, 1'avtore del ©"Bel Faese",
allora segretario delia Sorieta’ Italiana di  Scienze naturali.
Egli trova all’'isola Virginia guatitro strati differenti di circa
40 cm. di spessore, mentre per 1'illustre geologo furono negative
le ricerche fatte nei vicini laghi interglaciali d4i Monate e di
Comabhio (1}.

Sara’ nel 1864 piu’ fortunato di lui, a riguardo di guesti

ultimi laghi, wun altro sacerdote: Don Biovanni FRanchet della
Cassinetta di Biandronno.
Sclo nel novembre si da' pubblicita’ sulla stampa della scoperta
delle palafitte e di 128 monete familiari romane {(2) pescate can
lta draga dal Haggiore A. Angelucci nelle ricerche fatte per
conto proprio a Bodio.

GBii studicsi in materia dedussero che nella sponda sinistra
del lago si potevano considerare, oltre la "stazione’ deli‘isola
Virginia, altre due stazioni: il Maresco e il Lido di Bodio,
detta anche delle monete.

Ma per gquanto tempo restarono abitate le prime stazioni di
capanne lacustri? Questa presenza umana, preistorica, dovrebbe
ctoliocarsi in un periode di confine tra 1'eta’ della pietra e
l'2%ta’ del bronze. LCerto poi sara’ venuto il giorne in cui il
villaggio palafitticolo fu sbbandonato per risorgere piu’

Liber Chronicus Bodiensis edizioni LINCOMTRO pag.



distante dal Lago nella cwosiddetta prima meta’ del ferrao
{generalmente considerata +fra {1 1000 e il 3500 a.C.), per
svilupparsi wmeglio in seguito nell’eta’ prettamente storica,
formando gquaiche nucleo di guesta regione detta dai romani "Reagio
il Transpadana" avente come centro i1 amunicipio di Hilano (o di
Como?i.

Bia' con 1'eta’ del bronzo (2000 a.C.) 1le popolazioni
nostrane Liguri?) avevano contatti con le genti del centro
Europa; &' da 1i° infatti che proveniva il materiale di rame, da
11’ sicuramente ricevettero influssi culturali che ci sono stati
tramandati dalla cosiddetta Civilta' di Canegrate e piu’  tardi
delia Divilta' di Bolasecca.

ie due necropoli di queste localita’ ci  hanno dato  una
vastissima testimonianza dei riti funshei di gueste popolazioni,
caratterizzati dalla incenerazione e dalla successiva sepoltura
in wurne cinerarie biconiche di terracaotta, che venivano paoi
interrate a circa um metro di profondita’.

Yarso ia Tine dell’eta’ del ferro EGO-500 a.C.!
affluiscons nells nostra zona, scacciando o infiltrandpsi tra gli
abitatori grecedenti, 1 Balli, di stirpge celtica. Attraverso i
valichi alpini ad ondate successive penetraronog in tutta la
padania; riuscirono a respingere gli Etruschi, a sud del Fo.

Riassumendo 5i puc' affermare che shbiamo nel nostro
territorio circostante tracce certe degli vomini dell’'sta’ della
pistra.

L'eta’ del bronzo (2500-1000 a.C.} e° ben rappresentata
nelie numerosissime palafifte (o abitarioni su pali) costruoite
lungo le rive dei laghi Maggiore, di Varese, di Comabbio, di
Monate; o anche di lagozze oggi scomparse (Besnats, Cuveglise,
ecc.}t. L'Isolino stessp del lago di Varese non sarebbe che una
palafitta interrata.

L'eta’ del ferro (1000 a.C.) trova le nostre popolazioni
sistemate sul colli lontano dalle paludi e dai laghi.

Presso Gelasecca - Sesto Calende, sui pendii che guardanc
I'azzurro Ticino, fiori' in guell epoca un centro importantissims
che ebbe una tipica civilta®, «che e' chiamata appunio "CIVILTA’
bl BOLASECCA". Vi si trovarono, scavando, aigliaia di tambe
contenenti oggetti che segnano un grande progresso  su guplli
delis epoche precedenti.

Da dove 1 Golasecchiani venissere non si sa beneg pare
giungessero visalende il Ticino. Trovarono il loro ambiente
ideale sui colli dominanti il fiume nel punte in cui  esce  dal
lago Magoiore.

8 wvuole che le popolazioni che abitaronc nella nostra
Regione nell’'sta’ dal ferro {a oparte i golasecchiani}
appartenesserc al ceppo Ligure.

Intorno al 500 a.C. appaiono i Balli appartenenti al gruppao
stnico dei Celtii,

Npta (1} Stoppani: Sulle antiche abitazieni lacustri del
lago di ¥Yarese; Afti 5.I. Scisnze Naturali Volume
VI,
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Sanao moneie consolari rfaomane 4 argento delle
famiglie: Aemilia, Antonia, Calpurpia, Cassia,
Cipia, flaudia, Fonteia, Herennia, Yaolia, Junia,
ftarcia, Papia, Frocilia.

Nel Dicembre 18463 il Maggiore A. Angelucci le aveva
rinveruie in uno spazio di 1 mg. 81 trattava guindi
evidentemente di un sacchetto di deparc caduto nel
lago nei tempi romani e cipe’ molte tempo  assail
dopo la distruziagne della palafitta,

Chronicug Badiensis edizioni L INCONTRO Dag.



I Celti, abitanti la Francia attuale e il centro Europa, per
ragioni sconosciute; nell 'epoca sopra indicata, valicarono le
flpi e scesers nella pianura padana. HMarciarono nel 396 a.l.
anche su Roma, che allora iniziava la sua gloriosa ascesa,
condotti da Erenno, uomo ferocissimo, & la occuparona.

Libero' FRoma 1'erocico Camillio che ebbe poi 11 titole di
secondo fondators di Roma.

I GBalli dominarono la nostra regione fin verso i1 197 a.l.,
anno  in cul sopraggiunseros i Romani. Vissero accanto alle
popolazioni originarie sulle guali non lasciarono profendi
influssi. Della loro permanenza non ci rimangono che tracce in
zone montane e collinari della provincia e termini toponomastici.

5i chiamarono Balli Insubri quelli che si stanziarono nella
nostra zona {(1).

E’ del 1945 la scoperta, in un terrenc a sud dell’abitato 41
Lomnago, di una tomba gallica che, fra l’altro, contensva un
meravigliosp bracciale di pasta vitrea gialla, attualmante
conservato nei Musel Civiei di Varese.

Nel 1733 nelle vicinanze delia *Madonnina® fuori
dall abitato ~di Lomnago durante lavori agriceli affiorarono
diverse sepolture a cremazione di epoca romana; da queiln che
risulta agli studiocsi, tali reperti non erano particolarmente
interessanti, tuttavia servirono a documentare I'esistenza nel
periodo romano di un nucleo abitato, che a giudicare daila tomba
gallica, aveva origini ancor piu’ rempte.

—
[
——

Hota: Insubria (Tito L. 1libro 5) era la regicne padana,

cosi’ chiamata dalle popelazioni Umbre provenienti

dai centro Europa verso il 1300 a.f., abili
nel lavorare il ferro, che in parte si erano
stanziati a nord del Fo (ins-Umbria} e in
parte erano ecesi verso 1°'Italia centrale,
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Gia' nel 248 a.C. 1 Romani avevano fondato Rimini. Nel 2Z2
a.0. wvarcarono il Po al gquale, neila loro espansions verso Nord,
erano giunti gradatamente, occuparono Milano che, secondo Tito
Livio, sarebbe stata fondata durante il periedo gallico.

1 eonsoli che cenducevanp le truppe avanzanti furono  Bneo
Cornelio Scipione e Claudio Marcello. I Romani si spinsers subite
anche verso il VYareseotio & verso i laghi fanto vicini a Milano o
per il momento sostarono nella zona raggiunta? Non possiamo
saperlo. 5i sa invece che Milano e le zone circostanti fecero poi
lega con Annibale, gquando questi apparve sulle Alpi per scendere
contro Homa.

Una tradizione vuole che nella nostra zona & non molta
distanza da Somma Lombardo, sia avvenuta la grande battaglia del
Ticino, nella guale Scipione fu vinto da Annibale e costretic a
ritirarsi. Ma scomparso il grande Cartaginese, 1 Romani ripresera
energicamente la guerra per la conguista dell’intero bacino della
valle padana, che culmino' nella nostra zona, nel 197 a.C. con la
presa di Como {citta’ antichissima fondata dagli Oreobi, popolo
abitante 1le nostre Alpi e Prealpi centrali) e con battaglie
definitive centre i Balli nei dinterni di Hilano (194 a.C.).

Poi il Senato, durante il periodo di 85illa, (%90 a.0. circa)
concesse ai popoli padani la cittadinanza romana e con cio’ essi
divennero membri effettivi della comunita’ latina.

Festavano forse da sottomettere i popoli dei  moenti  che,
chiusi nelle loro vallate, si comportavano da predeni assalendo
le carovane di passaggio, imponendo pedaggi e molestando i
vicini,

Gecondo una tradizione rapinarono persino la cassa di Cesare
dirgtia verso le Gallie.

L'Imperatore Augusiao, decisoc a perre fine alle lorg
molestie, mando’ contro di essi varie spedizioni che 1i
soggiogarono.

Nel frattempo Milano e le regioni circostanti si erano
romanizzate completamente. Con 1 Impero di Augusto esse divennero
fiorenti per 1'intensa agriceoltura e i redditizi commerci.

Milanc fu creata capoluogo di un vasto municipic a cui fu
probabilmente agaregato il Varesottoj il tutteo faceva parte della
tribu® Oufentina.

Del lungo peripdo di  dominazione vomana, circa mEIZD
millennio, nel nostro territorio sono rimaste molte testimonianze
archeoclogiche e funerarie e ritrovamenti di monete.

Il nostro territorio con i Romani venne a far  parte di
quella vasta area padana coltivata razionalmente & per mez:zo
delle centuriazione, cige’ ia divisione del terreni =
1‘assegnazione ai coloniy si puo’ dire che essi avviaronn la
prima bonifica agraria.
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Halla nostra zona piu’ vicina cosa feceroc i Romani?
Anzitutio fracciarono alcune sirade che conducevano nelle vallate
del Canton Ticino e guindi al di la® deile Alpi  (probabilments
migliorarono viottoli esistentil.

La principale di esss collegava Milana con Sesto Calende;
gpoi, toccata fngera, opuntava verse la Valcuvia: un ramo saliva
alla Valmarchirolo e, attraversato il Tresa, entrava nei passi
che oggi costituiscono il Canton Ticine; un altro raggiungeva il
Luinese. Un'altra strada wuniva Como al lago Maggiore passanda
nella zona dove oggi sorge Varese ed infine una terza proveniente
da Milano fiancheggiava la valle deil’Olona, stando sui colli,
toccava il luogo ove &' ora Varese, poi s'internava nelle valli
Yaresine.

Tracce originali di gueste strade non sono state rinvenute
ma &'  evidente che la nostra plaga, facilmeate percorrihile &
disseminata di villaggi (i ritrovamenti dell ‘epnca prercmana e
romana  sono  numerssil), luogo di transito fra il pianp e le
vallate alpine, avesse sin d'allora diverse strade.

Attivamente percorso fu il lago Maggiore che costituisce una
naturale via- di penetrazione nelle valli alpine. Alle sue
estremita’ gia' sorgevano due centri di notevole importanza:
Angera e Locarno, lucghi di imbarco e di sharco di prodotti e di
merci.

fngera e' il paese di magopior rilievo urapnte |1
romana, allora e per tuttp il Medio Evo fu chiamata Staz:
cioe’ luogo di sosta e di transito.

Nella nostra zona, o nelle sue immediate vicinanze, i Romani
costruirono una serie di fortilizi, fatti con 1 intenzigone di
sbarrare ls via ad eventuali invasori provenienti dalle Alpi, &
torri di segnalazione (si segnalavano gli avvenimenti da una
torre all alfra con fuochil.

I1 piu’ bell’avanzp di guesti fortilizi e' la torre di
Roderg, non lontano da Cantello, presso il rconfine con la
provincia di Como, ma ruderi di torri romane sono rimasti anche
altrove, ad esempio a Velats,

I Romani lasciarono iscrizioni, are, ripostigli di nmonete,
avanzi di fornaci e un numero considerevole di tombe con  vasi,
angetti, monste, ecc.

§i rinvennero nelle locaita' piu® varie: in pianura, in
cellina e in montagna persino nella solitaria Valvedasca a
Husignano a 700 metri di altezza.

I1 gran numero dei ritrovamenti e la loro ubicazione ci dice
che 1la penetrazione romana fu capillare. Non v'e' plaga della
provincia che non vanti qualche ritrovamento di tale epoca.

La civilta® portata dai Latini elevo' &ad un livello
superiors il tenore di vita dei popoli della regione.

Il rinvenimento dell’ossuarin "Gamba" in Lomnago aggiunge,
per il nostro territorio, la dimostrazione della sensibile pista’
verso 1 morti di quel periods. L'ossuaric di  Lomnago e' un
riflesso della grande arte sepolcrales di Roma.

Il suo rinvenimento e’ stato fortuite dal amomento che,
sformato in  vasca per la raccolta diacqua, venne nel 1954
ividuato nel cortile Bamba da Angelo Bertolio che chiese  ai
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proprietari di verificarne 1'origine e 1'iscrizione.

L'ossuaric o' vricavate da un unico blocco di  granite
serizzo; misura cm.120 di lunghezza, 70 di larghezza = 50 di
altezza. GSopra doveva avere il coperchio del medesimo materiale
@ma &' andato perduto chissa’' da gquando. Sulla parete scolpita si
notano distintamente la due anse a coda di rondine, con due
foglie d'edera. In prossimita’ del bordo superiore le letiere D.e
M.( Diis HManibus |} e al centro 1l epigrafe funsbre su cingue
righe, per lo piu’ illeggibile salvo le pargle ‘"Valeriae
Frimulae...Surus". 8i tratta dungue di una sepolturs femminile,
di gquesta Valeria Primula, offerta dal marito { o dal figlio )
di nome Suro ( un nome di origine celtica ). La datazigne &
alguanto difficile, ogli studicsi propendono tra i1 11 ed i1 1V
secolo dopo Cristo.



[ Romani erano pagani ed adoravano molti dei. Ad &ngera vi
era il singolare culteo del Dio Mitra, in altre zone si trovaraonc
lapidi dedicate g Biove, Ercole, scec. ed alle "Matrone" che sranc
des molto venerate nella zona del Verbanso.

La religione cristiana =i diffuse nella nostra plaga
probabilmente verso la fine del IV seroln Fer opera di
Sant‘Ambrogio. Non &' solo leggenda cio' che si dice 44 San
Biulio e di suo fratells Sap Giuliano che avrebbero fatto
abbattere molti templi pagani 2 costruire altrettante chigse, tra
gueste wuna chiesa a Brebbia e una sull’iscla omonima del iago
d'Orta,

I convertiti 2l cristianesimo poco per volta eresserpg le
lore chiese guasi sampre, dice la tradiziane, sui luoge stesso
dei templi pagani distrubti.

Arcisate, Arsago, Erebhia, Bederp Valtravaglia,
Castelsepric, Gallarate, VYarsse, vantano ie chiese paleocristiane
piu’ antiche; anche Eodig possiede la chiesa del §. Crocifisso
che appare costruita sul punto piu' alto dzl passe sd = facile
pensare che proprio 1i' pripa sorgesse la piccola acropoli pagana
locale,
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I Romani, Iottando incessantements, avevano fondate un
imperc che si estendeva dall’Inghilterra al Sahara, dalla Spagna
alla Persia, ma col volgere dei secoli la -loro potenza si
indebeli’ ed il loro territorio fu gradatamente invasoc da popoli
del nord e dell’'est suropeo che furono detti “harbari®,

La Lombardia e con essa il Yaresotto, fu occupata dagli
Eruli condotti da (doacre, poi dagli Ostrogoti guidati da
Teodorico, prima amico e pei in guerra con i Bizantini (i), dai
Longobardi ad in seguito dai Franchi.

fella ioro invasione e dimora e' rimaste il ricordo dei nomi
di alcune localita® e in varie leggende che hanno per
protagonisti questi feroci "Ariani" ( cosi' le popolarzioni
chiamarono i barbari poiche' esse sequivano questa eresia,
predicata dal prete Arioc .

I1 nome "Arianc": fontana degli ariani, campo o bosco degli
ariani, sono termini toponomastici rimasti ancora nella nostra
Z0N&.

Diverse leggende hanno per protagonista la regina dei
Longobardi, Teodolinda.

La regina Teodolinda fu moglie di Autari e poi di  fAgilulfo
entrambi re. Di religione cristiana & piissima, incitata dal
grande  papa Gregorio Magno, ottenne che 1 Longebardi  si
convertissero dall’Arianesimo al Cristianesimo e perfino il re
foilulfo sembra venisse hattezzato.

La bonta' della regina colpi® la fantasia delle nostre
popolazioni e come a Monza cosi’ per Varese, si racconta che
facesse erigera a sue spese le chiese dedicate a San Biovanni
Battista,

Altre leggende parlano di scontri fra i Franchi, discesi
dalle Alpi, ed i Longobardi al fiume Tresa ove un longobarde
gigantesco avrebbe sfidato a duello alcuni Franchi che
1'uccisero.

I feraci scontri, che avvenivano tra le diverse popolazioni
barbariche, ci rimandano alla vicenda di S. Sigismonds, re dei
Burgundi, & cui e’ stata dedicata la prima chiesa di Bodio che si
ricaordti.

Sigismondo nella sua qualita' di re aveva heneficato
tantissimo la chiesa nel suo stato erigends anche il  monastera,
ancora oggi esistente, di 5. Haurizio nel Vallese.

Mells sua famiglia pero’ si compi® anche un fat
crudelissimo di  cui si rese responsahile, !'uccisione di
figlio accusato di tradimento e di ribellione. Di fronte alla
uperiorita’ dei Franchi, Sigismondo preferi’ venire 2 un
pacifico accorde di vassallaggio, ma a tradimento fu da guesti
catturato con la famiglia e fatito morire con grandi sofferenze.

Non si sa di preciso 3 quale periodo risalga la fondazione
della chiesa di San Sigismondo in Bodic. Tutto lascia supporre
prima del 1000; facilmente puo’ essers stato il passaggio di
gualche monaco missionario, appunto dell’Abbazia di San Maurizie
a portare presso le nostre popalazioni i1 culto di tale Santa {2
{ da notarsi che fino al 1288 nella Diocesi di Kilano erane ol
tre le chiese dedicate & tale Santoc ).

E° sempre il “Liber Hotitiae Sant. H." di Goffrede da
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Bussero che ci ricorda 1'esistenza della chiesa di San Sigismonds
"in loco Bozio plebe Varixio®.

1

T
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Hel 539 sotto il comando 4i Uraia,
nipote del re ostrogoto Vitige,
Milano venne completamente distrutta
@ la popolazione {( «circa 300,000
abitanti ) sterminata o deportata.

Oppure una migraziane di militari o
di coloni dalla Borgogna.

£

Bag.

i

g



Alla rconguista dell Italia da parite dei Longobardi e dei
Franchi si aliacciano le origini del Contade del Seprio. Bia®
prima, versc la fine dell 'Impero romano, era statc create un
‘rastrum® dominante 1’'Olona.

I Longobardi per governare meglic le terre occupate, le
divisero in tante provincie e ad esse poserc a capo dei
governatori cel titolo di Duca; dipendavano dal Duca i Conti.

Erang gquattro { contadi del territorio occidentale della
Lombardia: di Stazzona, del Seprio, di Fombia e delia Martesana.

Alla congquista del regno longobardo i Franchi con Carlo
Magno & i supi successori lasciarono pressocche' immutata la

sione amministrativa dei contadi, compreso guello del Sepria.
Il Varesotto col Gallaratese formo'il contado del Seprio. I
nome gli  venne dal suo capoluego: Castelsepria, la localita®
fortificata non molto distante da Tradate. A Castelseprioc aveva
dimora il conte governatore & cape militare. fccanto all‘edificio
in cui viveva sorgevano le abitazioni per i servi, i soldati e
diverse chiese e case rcanonicali. Il tutte era circondato da amura
con torri di difesa.

Il borgo.si estendeva anche fuori dalle mura, ma, in caso di
pericola, tutti si asserragliavanc all’interno del castellas.

Tutte le popolazioni del contado, in casc di guerra, invece
di sparpagliarsi per i campi e per i boschi, si rifugiavano in
saldi fortilizi edificati in posti di facile difesa: in cima ai
celli, accanto ai torrenti o sui pendii dei monti.

Huesti fortilizi, disegnati essi pure col nome di rocca o
castello, eranp formati da cerchia di mura rohuste con torri e
solide porte. MNell'interno vi erano alcune capanne pronte  ad
accogliere eventusli rifugiati e una cisterna per le provviste
d'acgua.

Ogni zona aveva la sua rocca & leggi severissime ordinavano
che fosse ben tenuta ed obbligavano gli uomini wvalidi ad un
servizio di guardia e a provvedere alle necessarie riparazioni in
rasg di guasto. Di esse sono rimasti diversi avamzi nel
Varesotto, una si &' conservata quasi intatta ad Orinoc (Valcuvia)
e costituisce unec dei monumenti piu’ singolari dell’intera
provincia, ma noteveli sono anche i ruderi di guella di  Cuassog
certamente c’era intorno al 1100 un castells a Biandronno e farss
anche un fortilizio a Bodio, poil distruito dai Hilanesi.

Il capoluogo del contade del Sepric si ergava sul colie
morenico ad ovest dell’0lona, costruito contro la minaccia delle
invasioni barbariche che puntavano su Wilano gia' nel IV secola.

Ai piedi del colle stessp, presso Torba, unha torre di
guardia difendeva il guado del fiume, che permstieva il
passaggio sulla strada verso Como e Bergamo.

I1 Castrum era il nodo di numerose vie di comunicazione che
da MNovara arrivavane & Bergamo e da Milano passavano nella
Svizzers. Certamente per tuttoc il regno dei Longobardi (549-774)
B in seguito del vregno dei Franchi e degli altri sovrand
mediocevali fu centro di un ampio terriforis amministrativo e
militare che dal Lago di Lugano, ia Val d’'Intelvi e del MNonte
Ceneri vraggiungeva Farabiago e dal Ticino arrivava fing a FPonte
Chiassa. Imprendibile con la forza, la sua fine, guando ormai i}
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centro commerciale e amministrative della zona eara pero’
diventato Vaese, fu causata dal tradimento durante le sanguinose
guerre tra Torriani e Visconti per la signoria dellas citta® di
Hilano,

Fu distrutto da Ottone Visconti, rcivescaovo e padraone  di
Milano, nel 1287. Fino al 1784 il Podesta’ di Milano & il Vircario
del Seprio, che risiedeva in Ballarate, nell’'assumere la lorag
carica, dovevano giurare l'anatema di Ottone Visconti: "Castruam
Siprium destruatur et destructum in perpetuo tensatur =t nullus
audeat vel presumat in ipso monte habitare".

Varese comincia a crescere in notorieta’ guando i comuni  di
Milano e Como riprendono importanza 2 allargano i loro domini 3
scapite dei signori feudali. VYarsse era gia' in precedenza
"Curtis HRegia” s quindi dipendente inmediataments dal sovrano &
non dai feudatari il momento di maggiore interesse si ha guando
1"Imperatore Corrado, dopo la morte di Ariberto da Intimiano,
riesce a imporre sulla sede episcopale milanese Buidp da Velate,
sup vassalla,

Infatti fa comode all’Imperatore un Vescovo ghibellino che
1o affianchi nelle sue rivepdicazioni in Italia., Contro Buide
sorge in Milano un partito religioso-politico { pare che si possa
identificarlo con il nucleo originarioc della Patariaz } che ha
nella chiesa di Roma il suoc punto d'apppagio: Landolfo Cotta e
Anselmo da Baggio = pol Arialdo ed Erleasbalo ne sono i capi. Ii
diacone Arialde verra' fatto uccidere su un'isclietta del lags
HMeggiore.

Buelli del Seprio vritornano slla ribalta della cronaca
durante la discesa in Italia di Federico Barbarossa; nel 1157 i
milites del Beprio, { ne avevano dei motivi !7? )} si ribsllans a
Milano e si mettono dalla parte di Federico riconoscendolo  come
legittimo sovranao.

In sequito i Milanesi riconguistanc il Seprio e si
stabiliscono da padroni anche in  Varese, Arcisate, Induno e
Biandronno: im guella gccasione, dov'era "necessario",
distrussero castelli e incendiarons case & campagne, forse anche
Bodio in guel 1140 ando’ bruciato.

Successivamente 1 'Imperatore, aiutato dai  ZSonm
Lodigiani, dai Favesi, da guelli del Bepric & d
fartesana, cinse d’'assedioc Milano 2 la prese per f A
ording’ la distruzione della citta’® ( il 24 marzo )
abitanti venanero concentrati in guattro accampamenti  ai
cardinali della citta' senza poter rientrare; solo is
vennere risparmiate.
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& Yarese probabilmente gia’ dal IV secolo, © con 5. Ambrogio
¢ subitc dopo, esisteva unz chiesa dedicata al - martire milanese
5. Vittore,

Frobabilmente e' stato 5. #Ambrogioc stesso & dare una priaa
organizzazione ecclesiastica al territori del suo apostolate,
creando non soltanio diccesi autonome, ma anche centri missionari
gi gvangelizzszions 2 di aggregazione religiosa, soprattutto in
funzione dei sacramenti da amministrare, nei capoluoghi piw’
distanti da Milanao.

ie pievi piu’ antiche sono infatti anche quellie che hanno
come protetiore San Vitiore Martire & fino all’ultima riforma dei
decanati avevano un’'estensione territoriale grandissima.

Probabiimente all’inizisg i preti vivevano insiemse e
partivanog per 1 wvillaggi vicini per il loro ministeroc, ma i
sacramenti eranc amministrati soltanto nella "ecclesia plebis®,
che possedeva il battistero.

E probabile che in seguite a vicende di caratters
amministrativo politico, anche Varese venisse a far parte, olire
che del municipio di Como, anche della dioccesi di fomo. E7 solo
versg la meta’ del VII secolo, guando Come e Aguilsia rimangono
legate al cosiddetto Scisma dei Tre Capitoli, mentre Milano e’
con la sede di  Roma, che anche il Varesotto ed il Beprio
ritornano sotto 1 influenza scclesiastica di Milano, ridiventata,
con San Biovanni Buono, ancora sede Vescovile residenzale,

Sopratiutte 1'influenza sul Contado del Bepriao venne
gsgrcitata da guei missiopari di origine greca o orientale che
rifugiatisi in Italia vennero dal Papa & dalla Regina Veocdolinda
inviati ad evangelizzare gli "&Arimanni Longobardi®, +ing a gquel
tempo legati all arianesimo.
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Capitolo XI: DOPO IL
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Dopon la decadenza de Franchi si formo’ in Ifalis un
irrequieto regno italico. feudatari nominarono Re EHerengario
signore del riuli, ma poi subito altri feudatari si levarono
contro di lui.

Melio spaziec ©i pochi asni si  succedeiters seitie ra,

L'ultimo di essi, Berengario [I, +fu vinto dall 'lmperaore di
Germania, Ottone I.
Farte della guerra fra Ottone I Berengarioc Il si svolse nel
nostro territorio o ai suoi margini: Otionses [ per esempioc  nan
riusci® ad espugnare la fortezza di Travaglia ({era sul wmonte
presso Calde') dove i figli di Bersngario si erano rifugiati.

§ii imperatori di Dermania che avevano ereditato la cerona
imperiale tenuta da Carlo Magno, non sempre si  interessarono
delie cose d°Italia & seg ne stettero nei loro paesi. Inianto
dalla civilta' fesudale agricola stava nascendo la civilia® dei
comuni.

Le citta’ italiane e il loro territoric furono spesso
affidate al governg dei Yescovi, che gia’® erano i capi religiosi
di vaste diocesi.

iLa provincia di Varese era stata da tempo ismemorabile
divisa fra la diocesi di Come & guella di Milano. Alcune nostre
zone {(Val farchirelo, parte dellz Valcuvia e Lavena) ancora oggi
fanno per loro capo religiosg il vescove di Come. Anche 1 riti
nelle dug dipcesi sono diversi avendo quelli di Hilane adottate e
mantenuto consuetudini progrie.

Melle citta', pero’,; ol ifempo, il potere del vescovi ando’
diminusndos & gprese invece forza il “popolo” che aspiroc’ &
governarsi da se', costituendosi in corporazieni con proprie
leggi, con propri capi, «con un propric esercito, una propria
giustizia.

Haturalmente cio' avvenne non senza contese fra le varie
fazioni che +talvolta si dettero battaglia nel terriforioc dsl
contado; Castiglione Qlona, ad esempio, nel 1071 fu assediato dai
Hilapnesi che si eranc opposti alla nomina di Boffredo da
Castiglione a vescovo di Milano e che si era asserragliato nella
rocca che aveva nel borgo. Ai Castiglionesi ando’ bene perche’ un
terribile incendio scoppiato a Hilano fece accorrere nella
metropoli  lombarda 1 soldati che assediarone i1 villaggio che
rimase libero.

Le citta' rette dzl popolo si dissero comuni e 1 comuni
cercarono di  stendere la lore awtorita’ sui territori gla’
governati dai vescovi.

I feudatari signori delle campagne, furone poco per volta
sottomessi. AL confini dells nostra provincia, comuni importanti
furono Milano, Como, ma guasi sempre rivali, che combatterono
duramente per avere il predeminio sulle regioni circostanti,
Farte delle loro lotte si svolserc nel VYaresotiop, Varese siessa
fu saccheggiata dai Comaschi perche’ alleata dei Milanesi. Buesti
pig”  tardi entraronc in Como, la sacchegoiarono ed in paris 1a
digtrussera.

Anche Castelseprio fu szssalita dal copune di FMilano, na
lotta per la sua conguista fu lunga e difficile.

le citta' della nostra provingia {tutte invero eranc piccoli
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harghi) parteggiarcno ora per il conte del

Seprio, oara per
Hilano.

VYarese tento' di erigersi anch’'essa 3 comune ed elesse
propri capi, wma dovettie riconoscere la supremazia di Milano, una

volta che tento' di liberarsene fu presidiata e

minacciata di
distruzions.
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L'indipandenza dei comuni non  poteva niacere agli
imperatori, a cui spettava di diritto il governo d'Italia, =
quando la corona imperiale passo’ a Federico I di Svevia, detto
il Barbarnssa dal colore della sua barba, guesti volle rictteners
| ‘obbedienza delle citta’ italiane e scese in [talia con tutte le
sue fruppe,

Alcuni comuni si schierarcno dalla sua parte, altri gii
cpposerg energicamente e fra essi Milano che caccie’ g
ambasciatori imperiali.

Federico assedio’ la citta', la prese e la distrusse, ama i
Milanesi ricostruirono le mura, si posero col Papa Blessandro III
a8 capo della famosa Lega Lombardz & & Legrano riuscirona a
vincere l'imperatore, riottenendo la propria libsrta' (11763,

Varese ed altri borghi, ad esempic Castiglione Olona,
durante gueste lotte, incerti  sul da farsi, seguirono 1a
decisione dei Consoli  del Seprio rivali dei flilanesi g
parteggiarons per un primo tempo  per I'imperatore, ma poi
passarono decisamente dalls parte dei Milanesi; Busto e Ballarate
mandarono alla Lega i loro soldati piu’ abili, anzi secondo 1la
tradizione; uno dei capitani della famosa Lompagnia della marte,
la compagnia formata da novecents giovani che avevavo giurats di
vincere o di morire, fu un Pietro da Ballarate; i1 piu' famoso
pero’ &' rimasto Alberto da Biussano.

= i

i
i

Riacguistata la liberta' con la vi
avrebbero dovuto avere finalmente una vi
invece itormentati da lotte interne.

I signori piu’ ricchi e piu® potenti miraronn ad
impossessarsi del governo e lottarano fra di lorg. A Milano due
famiglie si conteserao il possesso della citta': gquella dei
Visconti e quella dei Torriani.

Scontri fra i loro esponenti e sostenitori avvennero in piu®
luoghi & a piu’ riprese; nel 1274 pressa Cadrezzate, i popolani
milanesi condotti da Mapo delia Torre diederg battaglia ai nobili
condotii da Langosco signore di Pavia, che cercavano di liberare
la rocca di Angera, assediata dagli avversari.

I nobili ebbero 1la peggio, ventidue di essi fatti
prigionieri furono decapitati a Ballarate.

Dope  parscchi anni di lotte combattute qua & la’ e persino
sul lago Haggiore (Simone da bLocarno amico dei Visconti sconfisse
presso Germignaga la flotta che i Torriani tenevane sul lago), i
Visconti ebbero il sopravvento; Castelseprio, che era divenuto
rifugio dell ultimo dei Tarriani, fu assediato e Breso caon  ung
stratagemma dopo parecchi tentativi andati a vuotg {1287},

Fu tale il timore dei Visconti, che potesse ridiventare il
rifugio di nemici, che ordinarcno che fosse totalmente distrutte
2 che mai piu' fosse ricostruita.

Il territorio del contado fu annesso s Hilano ed oggi a
Castelseprio non si vedono che alcune rovine invase dal hosco e

ttori i comuni che
ta

ia,
tranguillia, furcac
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dall'edera.
Cosi® ebbe fine 1'antico capoluogo del  nostro
Varese duranite gueste lotte partegoio’ per i Visconti.
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Il periocde storico successiva in cui governarono 1 signori
+u detto delle Signorie.

I Visconti rimasti padroni di Milamo, provvidero non sole a
riordinare il territoric su cui la citta® dominava, ma lo
ampliarono anche. Nominati duchi, dieders al loroc stato il
titolo di ducato.

Buesto comprendeva il Canton Ticino, la provincia di Novara
e parte della Lombardia fino a Bergamo { per breve tempo comprese
anche Genova J.

Meppure il periodo in cuil governarono i VYisconti fu tuttavia
alieno da lotte. HMolti nemici li combatterono strenuaments.  Uno
di questi, un condottiero di nome Facino Cane, assall’ con le sue
truppe la citta' di Busito Arsizio per impadronirsens.

I Bustesi, fedeli ai loro signori, 51 difesero
energicamente, si armarono, corsero alle aura e respinsern gli
assalti; intanto segretamente avvertirono il duca perche’

accorresse in loro aiutn,
Busto +fu piu’ tardi assediata dal condottieroc Francesco

Sforza, ma anche =gqli non riusci’ ad occuparla. L'ebbe piu’ tardi
guanda il destino lo porto’ a divenire il duca di Hilano avendo
vinto i Visconti. & lui come duca apri’ le porte.

A guel periodo pare che g1 ebbe I'introduzion
deli’allevamento del baco da seta che fu una delle fonti de
benessere sconomico della regione.

I disaccordi e le conseguenti guerre tra i vari Signori
italiani, desiderosi di estendere sempre piu’ i lorec domini,
finirono per portare in Italiaz gli stranieri, perche’ essi pur di
vincere non esitarono a chiedere aiuto ai principi d'ocltralpe.

11 primo che ricorse ad essi fu il duca Ludovico GSfarza,
detto il Moro, che invito® Carlo VIII a scenderes in Italia e fu
17inizio della fine.... almeno per il ducato di Milanoc nel guale,
dopo 1 Francesi, si stabilironc dal 1335 gli Spagnoli.

Allora la truppe con le quali si guerreggiava erano gquasi
esclusivamente {truppe mercenarie, sia italiane che straniare,
prevalentemente svizzere; capitava che truppe di una stesssa
origine guerreggiassero per padroni diversi & che cambiasserno
anche bandiera nel corso della guerra se 1'avversario era
disposto a pagare di piu’.

Mel XVI secolo accaddero tristi fatti anche nel territerino

]
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della oprovioncia di Varese. Nel 1508 le truppe francesi di Luigi
211 =accheggiarono Busto Arsizio, in seguite furone scacciate
dagli 8vizzeri del Cardinale di Sion il quale pereo', nel 1310,
imperversn’ saccheggizndo g incendiande altri  borghi: Tradate,
Gallarate, Saronno scc.

Neil 1511 gli G8vizzeri, come causziene per risarciments
danni, occuparono le valli del Ticino che appartensvana al ducato
di Milano e 1o tenrero come baliagpio della loro confederazions,
Furono battuti a Marignano con gravi perdite nel 1515 dalle
truppe di Francesco I e da allore & poco & porCo cessarono quiella
forma di belligeranza mercenaria (fine a divenire la nazione
neutrale per antonomasiall.

Con i1 deominio del ducato di Hilano da parte deg
si pun' dire che sul ferritoric dells provincia di Var

ii EBpagnoli
gse non fu
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combattuta piu’ nessuna guerra, salvo quanda nel 1434 {guerra dei
20 anni} il duca di Savoia Vittorio Emanuele in guerra con gli
Spagnoli 1i batte' a Tornavento a saccheggic’ Bemonio.

Dal 1714, in sequito alla guerra di successiocne di Spagna,
gli Austriaci diventano padroni del ducats di Milang e il loro
verno  fu giudicato, a buona ragione, illuminato soprattuttn
tto Maria Teresa e Biuseppe II.

Nel 1794 i Francesi occuparano Hilanao g 1'Italia
settentrionale creando la Repubhlica Cisalpina.

Nel 1799 ritornarono gli Austriaci con I aiuto degli alleati
anti francesi,

Nel 1805 con Napoleone i Francesi divenners ancora padroni
del nostro terriforio 8, siccome anche in Francia le COSE erang
cambiate in senso regale, anzi imperiaie, venne da Napoleone
costituito il Regno d'Italia con a capo il vice-re E, Bouarnaj,
fino al 18i5.

{ Dopo wuna breve parentesi in cui Varese venne glevata =
capoluogo di provincia sotto Biuseppe II, Bodioc e Lomnago fecerp
sempre parte del Dipartimento del Lario e poi della provincia di
Como fino al 1924 ).

Uno dei primi  atti del nec governo francese {u la
soppressione -dei feudi. Veramente non  srano piu’ i feudi dei
Medic Evo, ma concessioni sovrane a pagamento o a titeolo di
ricompensa 2 di onore; olire al titolo ¢ duca, marchess, conte,
gcc. ) i Signori avevano gualche concessione amminisirativa, ma
non politica o militarse.

Buesti feudi potevano essere merce di scambin e c
un  susseguirsi di signori  nei vari territori, ch
lasciarono anche quaiche buon ricordo.

La citta’ di Varese era riuscita, pagandc una somma ingents,
ad ottenere dall Imperatore Carlo V di non essere pai piu’
infeudata, ma a tale imperial consiglio contravvenne 1a sua
ororata discente Maria Teresa d'fustria che la concesse al duca
Francesco III d'Este,

La Val Bodia con Daverio, alliate, EBrunelle, Crosio,
Gazzada, Buguggiate =& parte di BHodig appartenne alla famiglia
d'Adda, che solo nel 1538 la cedette ai Bossi di  Bzzate. lel
1717, il 28 Settembre, dal governatore di Hilano il nome  del
feudo venne cambiato in Val Bossa.

In relazione al dominio spagnele nel ducato di Milano si
puc’ affermare che la storia religiosa segnala un crescendn di
pieta’ e di organizzazione; il merito di avere iniziats questo
profonds rinnovamento religioso si deve a 8. Carlo Borromeo
Arcivescovo di Milano dal 1564 al 1584, E° a partire dalla sua
visita pastorale avvenuta a Badio il giorno 14 Agosto 1574, in
sabato, «che 1la Parrocchia di Bodio con Lomnago conocsce gualche
gocumento originale riguardante sacardoti, Chiese, beni,
istituzioni, rendite ed oblazioni, stato d'anime con descrizione
particolareggiata di abitazioni e ahitanti delle due comunita’
{Gtatno d anime}.

Lo stato danime piu' antico delle due comunita' di Bodioc e
oanago si  trova alla fine del VYol. 23 pieve di Varese
A.C. di Hilano, e' redatto dal prete F. de Lagodeno & risale
74: precisamente e datato & Movembre 1574 =d elencs hen 333
& con l'annotazione della Cresima & della Pripa Comuniane,
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i nuciel familiari erano &0.

Nello stesso volume dell’A.C. si trova un alirp statg
d anime databile intorno all'annc 1598, gquindi del parroco  G.A.
Pagani e distingue i residenti se di Lomnago (esattamente 44) o
di Bodio {(207). '

Tra 1 due stati d'anime c’'e’ uns notevole diversita® di
cognomi e di  persone ( coloa delila famosa peste, forse «c'era

anche allora una certa migrazione ).
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Capitolo ¥

1V: DOCUMENTI E NOMI DI BODID E LOMNAGD

La prima memoria scritts di Bodio risale sl 1025 ( ARCH. di
STATD IW MILAND ) guando Yanperga era sposa di Domenico de Loco
Boco. -

Nelie pergamene del Sec. ¥II del Momastero di §. Balvatore
di Pavia {arch. &T. cartella 39} &' ricordato Hartino de Loco
Bocio, che era in questione col prevosts di Varese.

Una controversia tra Albertum de Bodio, garevosto di Brebbia
e gli womini di Monate, perche' questi non volevano offrire il
nranzo nael giorne deilas Dedicazone della Chiesa di 8. Hartino
{(I'antica  patrono di Menate) viene risolta da Umbertao,
fircivescovo di Milano, obbligando guelli di Honate 2 dare il
pranzo; e nel caso che alcuno rifiuvtasse il sup contribute, oli
aliri vicini dovevano fare “fabulam paganam”.

Che cosa significa guesta "favola pagana®™? Era una specie di
scomunica, che colpiva wuna famiglia a3lla gquales i fedeli non
potevano rivolgere ne' la parola, ne' il saluto, ne’ dare
consigli, ne' soccorsi e alla quale erano interdetti 1 diviai
uffici e 1 sacramenti, meno il battesimo ai fanciuolli e la
penitenze agli infermi, come si rivela dal tess della pergamena
siessa.

Il primo documento che riporta il nowme di Lommago {1} e’ del

922 che vriporta la donaziones fatta da um tal Adalberto di
Worosolo alla Chiesa di B, Maria del Monte: tale donazione fu
fatta davanii a notaio alla pressnza di  testimoni di Lomnago
(LOBONABO), Sumirago e Casarico.

In un documenio del 1182 che descrive le consuetudini
religiose della Chiesa della Hadonna del Hopte si cita la
presenza Era 1l clero di Varese di un cerio prete Guglislno  “de
Bossio® {indicava 1l cognome 2 guesto rimandava al  luogo  di
origine?).

Dell’anno 1290 circa {Liber HNotitiae 5.0, di Goffredo da
Busseraol: “in plebe Varixio, logo EBozio, ecliesia Sancii
Sigismundi™y la chiesa di 5. Sigismondo e’ 17attuale Chissa del
Crociftisso. MNon cita 1l'ssistenza di Lomnago, o meglio di nessuna

chissa in guel territorioc.

fa gqui e’ il caso di domandarsi 1'origine di questo nome di
Bodin,
A}~ Il Brambilla nel "Varese e il suo circondario" deduce BRodi
dal Bovio, wossia dal bue, stemma che stava sulla casa o castell
dei Bpssi, feudatari della valle da sssi detta Val Bossa.
Bi- Il FRota invece da’ una derivazone piu' originale; Bocoo,
Bocio, Bozio (in dialetto Boeusc) dovrebbe secondo il citato
autore, indicare un piccolo luogo, un paese insignificante.
£}~ Egco pera’ una interpretaziaone pig’ oVvia ed e’
un‘etimologia pia’ onorifica, che pus’® lasciare anche piug’
convinti. Bodio 2 il nome moderno del latino *Fodium® poaogio e

]
)

cio' per la sua vhicazione favorita e rialzata che lo fa una
specie di balcone inghirlandatoc, sollievato sulle acgque. Tale io
si ammira dal lago incastonatc tra campi, cannsti, piappi,
gaiti bianchi e cenerini ed argue levigate di sereno,

ci

Al di 1la® del lago la nostra terra compone uno dei  suooi
volti miglieri, forse anche il migliore della oprovincis di
Yarese, & da Bodio lo si ammira completo: colline e colline,
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ville e ville, pinete e sole, giardini e boschi.
Da Cartabbia a Baosto, da Casbenc a Bobbiate, da Casciago a
Morosoclo a Voltorre, Gavirate, ' un fermento in verde, di fiori.
Ecco la ragione.......
Bodip..... paese antistante il piu' bel volfg insubrico.
Di- Fforse pero’ si pup' credere anche a coloro che fanno
derivare il nome Bodin, secondo la dizione dialettale Hoeusc da
un’espressione gallica che indica bosco e bosco di rovi spinosi.

Motas (13 8i e'  opensato derivasse dal lating
“Longius & lacun® indicante la sua
posizione collinare, distante dal lago,
ma &' poco probabile,
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La primas Visita Pastorale riguardante la nostra parrocchia
di rcui si ha notizia dagli Archivi della Curia fBrcivescovile di
Milano ({i34% Pieve di Varese volume 4} fu guella ordinata da 8.
Carlo, ma condotta in suo nome dal R. Padre Leoneto, rettore del
foliegio dei Gesuiti di Brera.

Era il 15 Luglio 1549 di venerdi e i1 visitatore venne aila
Chiesa di San Sigismondo, 1'attuale chiesetta del 5. Crocifisso;
nel suo resocnto egli annota che tale chiesa "habsetur pro  curata
gt st sine GSacramenito et aliis necessariis circa 58.
Sacramentum. In dicta ecclesia est unicum altare subtus fornices
parvum gquodeo =285t sine icona et ast sine paramentis et celebratur
sine paleo de altare®.

Le Chiese, anche quelle antichissime, soprattuttoc neila
campagna, erano trascurate, sia per I7incuria dei sacerdoti, sia
soprattutto per 1la poverta' della gente. La condizione det
contadini non sra  troppo rosea: c'era una agriceltura di
sussistenza, pochi erano i proprietari terrieri, molti i colonig
si  produceva quel tanto che bastava per non far morire di fame i
paveri e guel tanto che poteva essere venduto senza troppo
incomodo dai ricohi,

Dal opunto di vista politice, dopo le sanguinoss guerre
combattute per il possesso del Ducato di Milano alla caduta degli
Sforza, di wvolta in volta tra italiani, francesi, spagnoli,
svizzeri.....y si viveva allora finalmente in pace sotto il
dominio di sua maesta’ “"cattolica® il re Filippo II di Spagna.

Non era ancora scoppiata la famosa peste, ma la penuria di
prodotii agricoli assomigiiava molto 2 una carestia prolungata e
guesta fu certamente tra le cause che favorirono 1 espandersi
della tremenda epidemia nel 1574.

Sempre il Padre Leoneto, nella descrizione particolareggiata
che fa della chiesa di §. Sigismondo, annota che la parrocchiale
non  aveva un Battistero adeguato e che il campanile era sopra
1'angolo sinistro della facciata con una sola campana: non c'era
il pavimento e nemmeno una volta in muratura, c’'erano tre porte,
le due laterali ancora oggi esistenti e guella sull’altare, che
ora immette nalla sacrestia, che allora invece non c'era.

Era parroco il sagerdote Cesare Della Croce.

Mello stesso giorne il Fadre Lsoneto visita anche la chiesa
di §. HMaria, chiesa costruita per un voto e con le offerie delia
gente; aveva fre altari: quello maggiore dedicato alla Madonna,
quelle a destra dedicato a 5. Antonioc {abate?) e quello di
sinistra dedicato a2 8. Caterina {d'Alessandria?).

Buesti tre altari erano collocati nelle tre nicchie che
ancora oggl  si vedono nelle pareti del presbiterin; sepra la
chiesa si elevava gia' un campanile & un’ariosa cupola che aveva
molte finestrelle rotonde con vetrats {orz ne &' rimasta una
sola, ma dovevano essere otto piccoline e tre piu' grandi, si
vadono ancora le loro tracce all’esterno nei auri del tiburio e
della sacrestia.

Buesta descrizione fatta dal visitatore lascia supporre che
all'origine la chiesa di §. Maria fosse a pianta centrale,
limitata sclianto dall’'area dell’attuzle preshiteria, ad zssa fu
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aggiunta in seqguiic la navata a tre arcate lunga 24 braccia e
larga 14y dnfaiti si afferma da parte del visitatore che, dove
ora £i sono le balausire dell’altare maggiore, c'era una parete
coan  una porta grande 8 dus finestre con grate, attraverso le
guali si comunicava con lz navata. i

Gualche anno dopo, precisamente nell’agosto del 1574, Ban
rio visita personalmente la pisve di Varese (1374 -~ Pieve di
rese - ¥ol,23 sez.i).

11 sabato 14 fgosto vigilis dell Assunta, proveniente da
Daverio ed accompagnato dai chierici e dai laici suni  familiari,
giunae 2llaz chiesa di 5. Sigismonds accolto dal parroco Filippo
de Lagodeno, dal prevosto di VYareses & da aliri preti della Pieve,
*oum universo populo®.

fan Larlo entro’ in chiesa per sostarvi in arazione,
henedisse il popolo concedendo le indulgenze annesse alla Visita
Pastorale, poi passo’ alla benedizione delle tombe nel piccolo
cimiteroc sul sagraio,

Le c¢pse che +trova e che mancang sono ancora guslle gia’
riscontrate dal Padre Leoneto. Forse di nuovo trova il pavimento,
ma manca ancora un tabernacolo per il 85. Sacramento: in pratica
5. Carlo, nelle tre chiese del paese viste guel giorno, non ha
trovatn custadito il EBS5.Bacramento. Per guesto ovungue andasse
faceva in modo di costituire in ogni parrocchia upna Scuocla  del
§5. GSacramento {a Bodio i primi iscritti furono 37) & ordinera’
ai parroci di conservare decorogsamente i1 885. Sacramento.

Dopo §. Sigismondo 1 Arcivesove passoc’ a 5. Maria, anch’essa
non era stata ancora consacrata; 5. Carle vi trova un altare in
piu’, collocato alla sinistra della navata della chiesa, f{orse
dove fino a gualche tempo prima c'sra il pulpito. Il segretario
che ha annotato tutti i particolari dice che sopra 1'altare
maggiore c’era una pala di legno con 1'immagine venerata della B,
Yergine Maria, della quale i bodiesi erano molto devoti. Anche
1'altare sulla sinistra dellzs mavatas sra dedicato alla Hadonna,
non  aveva 1cona, ma sulla perete c'erano degli  affreschi
{picturas decentes!}. Nella chiesa c’sra un pulpito dal gquale
ogni domenica di  Buaresims predicava un  frate del convento
dellAnnunziata di Yarese.

flla fabbrica e al mantenimento di guesta chiesa di 5. Maria
presiedevs una commissione di terrieri di Bodio, che gagava un
sacerdote cappellano per la celebrazione di una 5. Hessa festiva
g di due Messe durante 1la settimana {probabilamente guando i1l
parroco, che abitava & Lomnago, non scendeva in Bodio).

Sulla via del ritorno {(all’'indomani 8. Carlo doveva sssere a3
Milano in Duomo) visita la chiesa di 8. Biorgio, che viene detta
"antica parrocchiale di Bodio". E° 1'unica chiesa consacrata, ma
era c¢osi’ povera che neanche sull 'unico altare c’'erano Croce &
candelieri. Vicino a questa chiesa c'era l'abitarione del parroco
isostanzialmente guells che diventera’ in seguito del Cpadiuvtore
g verra' demolita nel 1933, dopo l'erezions della nuova chiesa e
della nuova canonica di Lomnagol.

La preoccupazions di San Csrlo, cosi' ssigente nsl voler
regisitrare tuitte le coee appartenenti alla Chiesa, non era perog’
rivolta a guelle =se non per fini superiori. BHtava a cuore al &,
Arcivescovo soprattutio la fede della gente e i1 culto decorose a
Hig. A guesto fine 5. Carlo dettava legei 2 istruzioni, istituiva
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realia’ associative, chiamando 2 responsabilizzando non solianto
i preti; ma anche i laici, vomini e donne.

H sacerdoti in cura d'anime dovevano rendere canto
all'frcivescovo di guanti non si accostavano ai Sacramenti: in
una nota di gueqli anni sappiamo che tutti gli ahitanti di  Eodico
e di Lomnago si eranoc confessati e comunicati, tranne un cerio
Francesco Luze (Luzzi)  “per somma negligenza e ignoranza®,
perche’ ¢’eranc state diverse occasioni.

La Visita Fastorale dell’'Arcivescovo si concludeva con le

Ordinazioni che egli siessoc emanava dando pol incariceo ai Vigari
Foranei @ opersino al suo stesso VYicario Generale, al Vicario
delie Cause civili # penali, di farle eseguire. La prima elencata
nel documento (guella, si puo’ pensare, che stesse magaiormente a
cuore a S5an farlo, ma che verra’ attuata solo 250 anni dopo) &'
di imporre al parvoco di stabilirsi presso la chiesa di 5. Haria,
eretta da quel momenitc come parrocchiale perche’ “meglic ornata e
capace”,
Una seconda ordinazione riguarda la costruzione di una cappella
dedicata a 8. Rocco nel cimitera vicino a 5. Sigismondo in
seguito a un lascito testamentario fatic da un nobile Daveris nel
13%% e non ancaora attuato dai suci eredi.

San Carle suggerisce pero’ che, al posto di una cappellietia
gsterna, si faccia un altare dentro ls chiesa {forse a guesta
ordinazione si deve 1'attuale cappellina dell Addolaoratal.

Altre ordirazioni riguardano gli obblighi religiosi di Messe
volute dai testatori e gravanti sugli eredi di guelli.

C'e’ infine una curicsa odinazions che ‘“ohhligas alla
carita’"s il santo Arcivescovo prescrive che "la vicinanmza (7} di
gussto luogo perseveri in raccogliers et distribuire gquells
Cingue o sei libre di pane che suole ogni  anno scodere
{riscuotere} da ciascun fuoco di questa terra per distribuirlo in
glemosina la festa della Epifania di ciascun anno come sin qui si
e' fatto".

8. Carlp oltre alla scuola del 88. Sacramento, velle anche
ta Bcuola dellia Dottrina Cristiana, presse la nuova parrocchia di
5. Maria, dove il parroco doveve tener la dottrina.

Ordina che si ricopra l'altare maggiore di questa chiesa
con una adeguata pietra per poter in seguito consacrare la chiesa
g il cimitera nuovo, che sul sagrato doveva essere apprestato.

Alla GScucla del B8. Sacramento San farle raccemanda che
"arocurine  che vi enitrino in guesta scucla piu’ numero di Homend
& di donne «che sia possibile... g che attending alla
gsservazione delle regols comuni, massime nel comunicarsi  ogni
mese™.

San Carlp era anche un unmo pratics e si curava che i
confratelli tfenessero un libro cassa del dare s dell’avere per *®
poter ordinatamente ritrovare i conti guando sara’ bisogno et
piv®  facilmenite di guel pocs che hora si 2' fatto nella nostra
visita®.

felle ordinazioni non ci  sono particolari richiami a2l
parroco Filippo de Lagodeno, ne' circa la sua vita privata, ne’
circa la sua formazione culturale: oquesto lascia supporre che
fosse un sacerdote degno 2 2ll’altezza del sun campits, perche’
§. Carlo nen risparmiava correzioni e pbblighi. Di guesio parroco
nell "Archivio della Curia o' conservato un fascicolo con lo Stato

od

Liber Chronicus Bodiensis edizioni L INCONTRD pag-

el



d'anime da lui redatto e inviato all "Arcivescovo.
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Capitolo XVI: I COBNDMI DI BODIO VERSO LA FINE DEL 1500

tro che riporta i dati piu’ antichi e' gquello dei
Battesimi: ra statos il Conpcilic di Trento s richiedere
soprattutioc per 1 Matrimoni, contro 1l abuso  dei matrimani
segreti, che il Parrocco tenesse per la sua cura d’anime, essendo
obbligato alla residenza in luogo, una accurata registrazione dei
battesimi, dei matrimoni e dei morti.

Huesto primo volume dei Battesimi riporta isolato suila

prima facciata (forse perche' redattc posteriormente?!) quests
testo;
" 1580 a di' Z5 Xbre. E’ stato baptezato per me P. Hartino
Visconte curato di Bodio un putto (bambino) figlio del G§ig. B8io
Pietro Baverio 2t la 8ig. Laura Daveriaz nato il giorng
soprascritte. Al fonte e stato posto ol nome Raffaslle, il
compare e' stato Ulisse Bosso et la comare &' stata HMad.na
Margherita Daveria ",

Allora, a seconda della condizione civile 2 sociale, al nome
si premetieva Signor e Signora per i titolati, Hesser e Madoana
per i possidenti, se invece si trattava di poveracci si scriveva
salo nome & cognome!

Il registro contiene poi altri atti di battesimo z partire
al 1386 redatti dal parvoco Giovan Antonic Pagano 2 precisamente

per il 13846, 7 per il 1587, poi ci sono due pagine bianche,

issa’ perche'!, wuna sola annotazione del 1589, 10 per il 1590,
per il %1, 13 per il 92, 11 per il 93, 12 per il 94, 15 per il
3 B 13 per il 94.

Per queqgli anni insomma una amedia di 10 bambini 211 ‘anno tra
Eodio e Lomnagn, pare che essi fossero tutti battezzati nella
chiesa di Banta Maria, come aveva voluto 8. Carlio.

Standao ai cognomi che compaiono in guesti atti
ecclesiastici, da notare che allora anche i coanomi erano variati
al maschile e al famminile, c’'e’ una prevalenza di Daveria,
qualcuno nobile e altri no, sono specificati con delle aggiunte
come Daverio della Bertina, del Gatta, del Galotto, del Calolo.
Poi ci sono i Bosso, sia nobili che popolani. Compaiono i cognomi
Orlando, ZIerrano che evolvera' in Cerano, Luzo che diventera’
Luzzi, Anzelitti e Anzelino che diventera’ Angeretti, Borino o
Goritti Biringello cice' i Ghiringhelli, Feraro cioe' Ferraria,
Origono, Paganc di Pombione, Bardello, dellas Boffalora, Di Lutia
o Llucia & Lomnago; menc fregquenti Judeci che sono i1 Biudici,
Pandelfo, Pedra, Crosta, Besozzi, Brilli, S8omaruga, Baiani,
Ferlana 2 Babbana.

I Vaniti e i Fantone erano detti di Inartio cice’ di
verso il 1540 compaione in aggiunta al precedenti i B
Bodio, i EBimpneta a Bodio e i Tamborino a Loanago.

Tutio sommate eranc per lo piu’ 1 cognoemi che sono rimasti
ancora oggi nei ceppi originari antichi di Bodic Lomnago.
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Lapitolo XVII: LE PRIME NDTIZIE DELLA PARROCCHIA DI BODIO CON LOMNABD
Come sia avvenuta originariamente la formazicne della

parrocchia di Bodioc con Lomnaga ( ufficialmente solo il I Maggio

1916 dal Cardinal Ferrari Lomnago veniva staccata da Eodio ed

eratta in delegazions arcivescovile e poi coms parrocchia  di

patronato Puricelli } lo scrivente non ha ancora potuto accertare

{ L%,

I due villaggi, distanti 1'uno dall’altro poco piu’ di mezzo
chilometro, sono sempre stati retti da un parroco solo, il guals
aveva la sua vresidenza & Lomnago, celebrava nelle  fests
alternamente 2 Lomnago, nslla chiesa di 8an Biorgio, ed a Bodio,
nelia chiesa di San Sigismondo; nella settimana celebrava due
volte a Lomnago e guatiro a Bodie

fla i terrieri di Bodio, che eranc tre volte tante auelli di
Lomnago, ragionevolmente, non sapevano adatitarsi a restare privi
di messa in paese per due feste ogni mese; percio’ per tempo
provvidero ad assicurarsi la messa tutti i giorni festivi, e nei
due feriali di ogni settimana in cui il parroco erz  tenuto a
celebrare a Lomnago. Con pubbliche offerte eressero na  nugva
chiesa piu’ ampia della parrocchiale di San Bigismondo, e fu
dedicata alla Mativita' di Maria Vergine, poi, conh redditi  di
legati e con oblazioni annuali si  assicuraronc un  cappelans
stabile, al guale, come sopradetto, era stato assegnato 1’onere
di celebrare nella chiesa di Santa Maria tutti i giorni  festivi
oltre i due feriali. Cosi’ avveniva che guands il parroco
celebrava a Lomnage, 1§ terrieri di Bodio avevano las messa del
cappellano, e quando il parroco era tenuto a celebrare a Bodio, i
bodiesi avevano 1l vantaggio di due messe: cioce' oguella del
parroco di San Sigismondo e quella del cappellano di Santa Maria,
vantaggl che si erano procurati con le proprie obhiazioni.

Huesto ordine di cose era gia' in vigore intorpo al 1549,
come risultata da documenti dell’archivio arcivescovile di
Milanao.

I1 primo che esercitasse le funzioni parrocchiali, di cui &
fatta menzione negli archivi consultati, &' un tale Cesare della
Croce, cappellano che nel 1347 ( 2 } faceva le veci del parreco.
Risulta che non sempre fu in buoni rapporti con iz autorita’
diocesane, VYerso i1 1570 &' un Berclame Daverioc un altrao
cappeilann che esercita le funzioni parrocchiali. E° salo a=l
1373 che viene fatto cenno di un vero curato. Buestc &' Filippo
de Lagodemn. E° in quegli antichi documenti che si trova la
relazione originale della visita pastorale fatta da San Carlo
alla parrocchia di Bedio con Lomnago; stralciamo guanto segue: *
1374 giorno di  sabhato 14 del mese di Agesto. L IILUEi;ESElWﬂ B
reversndissimo  Monsignore Carlo Cardinale Eorromeso, civescovo
di MWilapo, tornande dalla visita pastorale fabta aila chiesa
parrocchiale del luogo di  Daverio, accompagnato dai  soliti
tamiliari e da me, venne al luocgo di Bodio dove si  travava la
chissa di San Sigismondo, parvocchiale del detto lusgo. In guesta
chigsa +tu ricevuto dal prete Filippo De Lagodeno, rettore della
detta parrocchia, circondato da molti aliri preti di dstta pieve
g da immenso popolo ... °

Bi gu: 1la relarione 81 estende a scrivere le funzioni
campiute dal Cardinale 2 la visita particolareggiata fatia dalis
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siesso alia chiesa. I1 Santoc Arcivescove trova che la
parrocchiale di San Sigismondo e’ ben piccola & in stato poco
decoroso 2 trova pure grave inconvenienza che il parroco risisda
a Loamnago, che ' la parte piu’ piccola della parrocchia e sia
tosi’ lontano dalla chiesa parrocchiale e dopo -aver visitato la
chiesa di Santa Maria e quella di San Giorgioc a Lomnago, che e&°
chiamata " membrum parochialis loci Bodii " emette gueste
precisszionis ordinazioni dell’'Illustrissims e Reverendissinmo
Cardinale Carlo PBorromeo Arcivescovo " avendo aci il giorno de
oggl, nella visita della chiesa di San Sigismondo fin gui
parvocchiale di guesto luogo di Bodio trasferito asllas chiesa di
Santa Haria come piu’ capace & meglic onorata, lo esercitic et
residentia di essa parrocchiale, insiems con tutte lg cose
pertinenti agli esercizi di cura d'anime, percio’® il curato da
oggi innante ainistri tutti i sacramenti in questa chiesa di
Banta Maria, e 1i' tenga il mondino ( = ostensoris ), battisterin
e’ il Bantissimo Sacramento del continuo esercizio della dotirina
cristiana eccetera ed a gquesto effetto si vadi fabbricando una
tasa di habitazione di esso curato, annesss alla detta chiesa di
Santa HMaria e concediamo che =i possa vendere la casa vecchia
attigua aila chiesas di Lomnago dove ora abita il curato .

E altrove ripete "il curato da oggi in avanti facciaz la cura
g residentia alla chiesa di Santa Maria *. Il ricavo della
vendita della casa vecchia di Lomnago, 1e rendite di  alcund
legati dovevano servire, seconda la mente del Santo all‘erezione
della nuova casa in Bodio per il parroca. E per il cappellano di
Santa Maria quali srano le intenzioni del Cardinale.l deputati
della chiesa di Santa Maria perseverino a far celebrare la massa,
con  li rediti dei legati & delle ohlazioni che si famno tutii i
giorni di festa =it due ferigli.”

Era dungue volontd di San Carlo Borrpmea che entrambi i
sacerdoti avessero la residenza nel luogo di Bodio, il cappellano
continuasse a celebrare tutte le feste indistintamente, il curate
coentinuasse a celebrare alternatamente neile feste a HBodio e a
Lomnaga,

Prima di partire dalla parrocchiz, San Carlo vi istituiva la
confraternita del 5.5.8acramento. [ primi iscritti srano 37. Hon
si Ha prova che la chiesa di Santa HMaria sia stata consacrata da

San Carlo, ma non si ha prova neppure del contrarie. S5i anno in
propositoc le seguenti parcle lasciate scritte in una nots del
1386 del curate Pigano "é cosustudine di santificare il giorno di
B.Anna per esgers in tale giorno consacrate la chiesa di Santa
flaria ".

Buando 7 Chi 7% Lascio wulteriori  investigazioni ai
sLLCessori. e il curato Filippo de Lagodeno che aveva avuto
1'anore di  accopliere nella sua parroccchia San Carle e di
ospitarlo nella sua casa sia morto in parrocchia o altrove non si
pud precisare. 11 registro pid antico che si conservi in archivio
£ guello dei battezzati.

Gra il primo battesiao gui annotato & della 1880 i venne
amministrato dal prete Martino Visconti che si firma curato di
Bodio. Huando sia stato nominato non si sa, 2 neppure si  sa
quando abbia cessato di essere parroco. Il registro pid  antico
dei morti comincia a tener nota col 14631, Ma gid nel i584 i
battesimi non sono pid registrati dal Martino Visconti ma dal
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orete GI0. dAntonioc Pagani che pure si qualifica curato di Bodio.
RFu dunque di breve durata la cura del Visconti, durata che non s
pud determinare perché dal 158¢ al 15846 non ci  sono  altre
registrazioni. Il parroco Visconti ha lasciato una registrazione
completa dei  beni e degli arredi delle dus chiese di S.Maria =
8.Biorgio e tale documentazione & i1 pid antico originale
conservato nell’ A, PF. & 3-3-3 &. Il curato Pagano ebbe gualche
richiamo dal Vicario dell’ Arcivescovo, non risultas chiaro se a2
torto o a ragione. Duré in wfficic fino alla primavera dael 1412
per circa 246 anni. Le sue registrazicni scno tra le pift chiare
dell archivis. Scomparso il Pagano entra scena per gualche
mese 11 P. Francesco Lamporgnago, ohlato e vicecurato di Bodio,
che il 18 agosto dello stesso anno 1412 cede il posto &  GIOV.
Fattista Sacco che si firea curato dellas chiesa di Bodio & di
Lomnago. Di questo curato nulla si conosce di particelare, cessd
col 1614, in 2td ancora gagliarda se cosi & lecito arguire dalls
sua calligafria sempre franca e corretta. Durd 2 anni appena. Al
sacco succede nel 1614 un BIOV. Battista Simonetta, prete che
tiene la cura per 10 anni, cioé dal 14814 al 1424,

Erroneamente alcuni successori scrissero di lul che lz  sua
residenza in parvicchia fu momentansa, perche il valume 1 del
registro dei~battezzati porta la sua firma ininterrottamente dal
{414 al 1624, «cosi pure il registro dei matrimoni.
nel 1624 gli succede Galeazzo Bosso. S§i potrebbe, guasi con
certezza, asserire che costui sia nativo di Bodio, dove ssiste ed
esisteva fin d’' allora una famiglia Bossi, in cui il nome di
Galeazzo si ripete di generazions in generazicons.

Tra il novebre e il dicembre del 1439 il curatoc Beosso,
scampare non  si sa se per rinuncia o per morte e i primi  di
gennaioc nel 1431 gli succede nella cura della parrocchia BI0.
Pietro Daverio. E il grimo curato che tiene il registro dei
morti, iniziato al 20 di gennaio 1431,

Di notevole durante la cura di guesto parroco vi & il fatto
di una visita Pastorale, & il Cardinale Alfonso Litta, Arcivesovo
di Hilano che a di 2& maggio 1464 entra in parrocchia e vi compie
le funzioni d'ufficio. Nell'archivio parrocchiale ; a memoria 4i
questo, ci sono soltanto dus righe scritte dal cancellisre &
tirmate dal convisitatore dell Arcivescova, in ciascuno dei
registri, ma nell’archivio di Milano vi devono sssere memarie pin
estese che non mi fu permessa di indagare ma che ritenterd di
trovare e spers con miglior successo. Mel 1467 addi 13
Novembre, il curato Daverio muore avendo potuto ricevere solo il
gacramento dell‘estrema unzione per eesere state colpito da
apoplessia. Aveva sessantasei annij resse la parrocchia per anni
trentasei. Mel wmarzo del 1468 gli successe Carle Antsonio
Henvenuta. E° ailanese d'origine, dalla parrocchia di San
Lorenzo, ed & ancora studente in seminaric guando 1'arcivescovo
Litta Io nomina parroco di Eodio, a venticingue anni d’eti. Dopo
diciottanni di cura, gquale miseranda fine lo aspettava? Era il 5
tebbraio dell’anno 1684. 11 povero curato si trovava sul  lago
avando  in harca con s's” il vice curatc furelic Daverio e Bigo.
*andolfo, sacristas di Santa Maria, che presumibilmente faceva da
rematore. Ouando ad un certo punto si leva un vento terribile,
uno  di  guei venti che sul lage di Varese sono pid incidiosi e

4

fupesti tanto d'inverno che d estats. Invano si lotta contro le
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onde, che si sollevang e si riversang nella barca, che va
sommergendosi a2 poco & poco. L'agonia deve essers stata
terribile, per guei tre disgraziati, che vadevano la morte s dus
passi da lorso, avanzarsi inesorabile; & facile immaginare che la
loro morte per affogamento deve essere ira le pit spaventose. Ben
presto  1'acqua 1i raggiunse alla gola, 1la barca & scomparsa tra
le onds spumeggianti, non una tavola, nulla a cui aggrapparsi,
gli  infelici pid non vedono i1 cielo, 1'acqua toglie lorp i1
respiro, la vita! I1 curate aveva guarantatre anni.

Huando 1'arcivescavo Litta, diciottanni addistro, a lui
giovanissims, & lui gia maturo per senno e per bontsd, 2 1ui
ancara candfidato al sacerdozio, in segno di stima offriva ia
garrocchia di Bodio = 4di Lomnago, gual dono funesto gli faceval
Cingue giorni dopo il tatto, veniva pescato il corpo del curatp;
il cadavere del vice curato venne a galla e fu trovato oltte un
mese dopo, cioé il guattordici marzo. In un registro, ove =i
parla di guesto naufragio, si raccomanda che la memoria di  tale
sventura "cautos faciat successores®.

Nel maggie seguente entra ii parroce  nuove. E' Giovanni
Gatti, nativoe di Vergiate. Regge la parrocchia per ventinove
anni e muore al dieci febhraio del 1713. La morte & causata da
colpo  apoplettico che 1'incolse di notte, non poté pig proferir
parala né dar segno  alcuno  di inteiiigenza, onde gli  si
amministra solo 1'Estrema Unzione & gli si impartl 1'asscluzione
sacramentale sub contitione. Visse 54 anni,

Al ventinove di Giugno delle stesso anno 1713, gli succede
Bian Maria Sabaino di Cuasso al Monte, pieve d'@rcisate, Bope
cinguant'anni di cura abbandonava la residenza parrecchiale pe
ritirarsi nel suo paese di Cuasso, & fu nsl 1765, ritenendo pera
il titolo di curato e una pensions  annua dal beneficio
parrocchiale. Lo suppliva i1 virce curato, che oprimsa +u un
Rezzeonico, pai un Rapazzini, Nel 1749 moriva a Cuasso. Fu durants
il suo governo che la parvrocchia di Bodio ceogglie un  altro
rocivescove di Milano. Nell’anno 1755 al ¥ di giugna, il
ardinale Pozzobolelli vi fa la sua visita pastorale. Definisce
! suc Convisitatore neils relazions della visita, g aver
i
1
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isitato nella chiess parrocchiale di Santa Maria iz sacra
uppelliettile bella, splendida, abbondante, ripiena d'oro e
argenti { Vol., 40, pag. 503-1755 3. ‘

ti successore del curato Sabaino & Filippo Riganti di
Albizzate, gqid chiericao mendicante del Sacro Monts sapira Varese
( presso le monache }. Hesse la parrocchia ventisette anni. A&i
ventinove di  giugno 1794 moriva dopo  aver ricevuto tutti i
B.8.8acrapmenti.

Un mese prima, nota il successore, 1 {francesi  avevango
occupata Milano e provincia. Antonio Maria Cova & il nome del
successare che enird in parrocchiz il dus dicembre 1794, Era
nativo di Somma. Fu parroco di Sormano, deila pieve di Asso, e fu
Poi  nominato a Bodio il ventidus sattephra 1794. @Buesto parroce
inizid wuna vera cronistoria, interessants specialmente per le
fartunose vicende pelitiche di quei tempi. Erano due soli  mesi
che questo curato si trovava insediats nella nuova parrocchia,
che per ordine dell ‘amministrazione Gtatale Lombarda della
Fepubblica Francess, in data otto nevosoc { 28 Dicembre ) gli

viene intimato di trassetiere a2l canceiliere Buzzi di VYarsce le
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suppellettili d’argento della chiesa per essers pdol fuse alla
zecca di Milano, e si faceva cennc specialmente d'una lampada
d'argento e di due croci pure d’argento. E°  naturale che a
malincugre 1l curato si inducesse a spogliare la chiesa 2 cosi!
passo’ gualche mese senza adempiere agli ordini vicevuti. GBiunss
una nuova sollecitazione con minacce di rappresaglie contro il
clero e contro il popolo.

Rllora alla presenza del popolo tumultante in sacrestia,
venne lasvats la lampada e la croce d'argento dal parroco 2 dai
tfabbriceri e opoiche’ a VYarese znche sborsando 1'equivalente in
danare non si  sarebbe potuto ottenere la restituzione dei
preziosi oggetti, il parrocco con i1 fabbricers Daverioc si
portarano a Milano dal competente Ufficio, ove 1i attendeva la
minaccia di imminente arresto nel caso di um wlteriocre ritardo.
Riscattarono il Reliquiario in forma di croce per 17 pezze spagna
2 mezza di setie lire cadaunay la lampada venne destinata =alla
fusione. Il detto parroco Cova fu benemerito anche per le
riparazioni portate =zlla casa parrocchiale di  Lomnago. I1 24
luglio 1804 fu celebrata la festa patronale di Sant’Bnna con una
particelare sclennita’. La festa della Santa Frotetirice fu
condecaorata di apparato, sparo di wmortari, di sinfonia, ed
orazione panegirica. L obbligo del parroco ers di invitare otto
szcerdati, ma ne furonc chiamati tredici, il Simulacro 4
Sant "Anna {u esposto sull 'altare maggiore della Chissa: s
lagnarano i cantori e sinfonici perche’ in Chiesa non fosse loro
preparata una piu’ ampia cantoria { allora 1 organc doveva sssers
nell"attuale cappella di  Sant’dnna ). Tale festa era stata
immediatamente preceduta da un'abbondantissima picggia, dopo una
lunga siccita’. La leziope, !'epistolas 2 il Vangelo si cantarano
sul  pulpito. La Messa fu cantata da un canonico della soppresss
Colleggiata di San Maria della Passione di Hilano. Come si vede
tu benefica la cacciata dei francesi nel 179% se al loro ritorno,
pur ripristinandoc e vrichiamando in vigore Is 1leggi gallichs
pubblicate prima della loro fuga, vennero tralasciate guelle che
erang  contro la religione, 1l cui essreizio si permiss libero e
pubblico, Mel 1801 otfeneva dal Vic. Benerale di poter erigere il
fante battesimale anche nella Chiesa di  Lomnago. Stance il
sacerdote fntonio Maria Cova di pia’ olire governare le
parrocchie di Santa Maria di Bodioc e di San Biorgio di  Lomna
penso’  di svincolarsi dal legame di gueste due Chiese ed esser
ad altro luoge promosso. Espesti in una supplica, 1§ motivi  di
richiesta traslazione essi furono trovati alguanto ragioneveli 2
giusti. L'illustrissimo don Carlo Bianchi da Velate, Vicario
Benerale della Curia Arcivescovile di Milano, a nome dell’ Egm,
Sig. fardinale Caprara Arcivescoves, gli conferi’ la
Prepositura di Lacchiarella, previo concorse in dats 2

i
i

i luglio
1805, dove vi si parto® alla fine deil ‘ottobre. Il parroco Cova a
Eodio si fermo’ per nove anni, non troppi, ma sufficienti per
ssperimentare Io scongquassc portato dai Balli e anche da

Mapoleone che in nome della Liberta” e della dea Ragione ( due
realta’ che troppo spesso nella storia finireno annegate proprin
da colore che erano venuti a salvarle ) s'ingoiarone  prebende,
canonicati e oggetti sacri, assai preziosi.

|

HETA: Fin gui giunge la scrittura di don Paploc Cattoriniz
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seguono i tiambri delle visite pastorali del 1903, 1912,
1931y poi il racconto riprende zon la scrittura di don
Cesare Ossola,

1} Don FPaclo Cattorini ha iniziate le Tricerche e ha
redatto alcune pagine del Chronicus manoscritio
lasciando poi il materiale al successore don  Cesare
Ossola per completario.

In mancanza di altri documenti circa 1l origine della
parraocchia di Bodio Lomnago, possiamo fare gueste
congetture. E° sempre abbastanza strano che i1  Liber
notitiae s.m. di GBoffreda da Busseto aon citi  alcuna
chiesa nel territorio di Lomnago, che pure a guel tempo
doveva avers un suc nucle abitato. Invece dal Notitiae
Cleri Mediclanensis dell’anno 1398 sappiamo che c'e’
una chiesa in Lomnago che paga sulle entrate una tassa
governativa 61 L.2,5.4,D.9.. Ed in guesto documento rnon
5i fa cenno a Bodio. Cosi’® nell’altro elenco dei preti
che devono pagare una tassg ecclesistica per 1'erigendo
seminario { 13464 ) &' documentata 1'esistenze di una
Rettoria di San Biorgio de Lomnago de Francesco Daveric
2 @non  si accepas winimamente a Bodio ( ambedus i
documenti sopo  stalti pubblicati dal HMagistretti in
A.5.L. 1F10-1917 1.

Dope tre secoli, con la visita pastorale di San Carlo,
troviamo l'esistenza sicura di una chiesetta dedicata &
San Giorgio con arredi e beni. Troviamo che il parroco
di Bodio, di cui Lomnago e’ detto ‘“membrum", cioe’
parte, rigiede a Lomnago. Ancors oggi, la stragrande
maggiecranza dei terreni di proprieta’ del beneficiao
parrocchiale di Epodip si trovano nel comune censuaric
di Lomnago { quelli del heneficio coadiutoriale erano
per lo piu’ nel territorioc di Bodio e guesto prova
iI'origine della cappellina { 1857 ? } di Sants Maris di
Hodio, da cui derivo’ il successivo beneficin
coadiutoriale di patronato comunale di  Bodio e di
Lomnago ). Se ammettiamo che fino al secolo IV ed
gltre le parrocchie non  avevano  ancera  avuio  wna
definizione giuridica e territoriale precisa, dal
momento che era seoprattutto la pieve la struttuora
ecclesigsiica poriante, vien da pensare che anche i1
territorio di BEodio = di Lomnaga dipendesse
ufficialmente dal prevosto di Varese & da guesti veniva
servito, per gquello che riguarda i Sacramenti, con dei
preti locali, in genere provenienti dalle famiglie piu’
facoltose della zona. Probabilmente ci  deve esssere
stato un memento in cui i1 prete incaricatoc di  gueste
comunita’ abitasse in casa propria in  Lomnagoe g
ricevuti in eredita’ o in donazione dai parenti, o
acquistati a poco a poco dei terreni, 1i  abbia poi
vincolati per il mantenimento continuo 41 un sacerdote
tacente funzieni di parroco titelare,
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Capitolg XVIII: L'DTTOCENTO DELLA RESTAURAZIONE

11 sacerdote Bastang Caldarini vigne da Brissagc
Valtravaglia, dove era parroco ed e’ nominato parroco di  guesta
parrocchia in sequits  al concorso del 17 settesbre 1805, I
registri di archivio portanc la firma del nuove investito solc
con il gennaio 1806, §&i stabilisce naturalmente a Lamnago e
berche’ abbia avuio dal suc predecessore solo lire ® B2 per
tiparazioni alla casa canonica, perche’ sia piu’ decente, spende
tire M 350 del suo. A Lomnago aggiunge all’unics campana una
seconda e, a FHodio, fonde l2 tre campans per farpe  un ptovo
concerio di guattrao.

"Erano sul  campanile di EBadio tre campane del peso
complessivo di rubbi 146 3/4, delle quali la prima di rubbi 70,
la seconda di rubbi 47, la terza di rubbi 29,3. Esse erano di
cattiva composizions, wmandavanoc quindi un cattivo suono & rotte
eranc la wminore e la mezzana®. Scossi i terrieri di Bodioc dal
disagsvole suono di esse campane & con 1 assegno di italiane lire
830, wossia lire M 1081,8 si ottiens dalla prefetturz del larig
con  decreto 9 giugno 1B09 la fusione delle medesime ad eguals
peso netto a carico dell’estimo comunale. Erano municipali i
signori Giuseppe Daverio, Sindaco ed altri. Bli indifferenti
furono i piu’ favoriti dalla fortuna (?!). E menc male che non vi
si accanironc contro perche’ il progetto avrebbe potuto andare in
fumo. 11 % ottobre 1B09 fu stipulato il contratto con Biovanni
Bizzozzero di Varese, fornitore di campane e il 13 dicembre
furono portate in paese, condotte gratuitamente dai terrieri e
suonate per la prima volta il & gennaio 1810 con gran trioudic
del popolo esultante e collauwdate dal maestro di  cappella di
Yarese Pietrog Della Valle, perita eletto dalia Vice Prefettura.

In seguito a concorso del 12 agosto 1811 il detto sacerdote
Caldarini viens promosso parroco della Santissima Trinita’ prope
et exira moenia Urh:s Moedialanis & quindi dal materiale incesodo
di rvire due comuni discosti tra loro & di sole 630 anime, col
tr s%erimente gli avvengono circe 5000 anige.

Fu durante la cura del parvoco Calderini che a Lomnago il
signor Ronzi fonde i1 legato per la manutenzione dell‘olic della
lampada del Santissimo Sacramento in guelia chiesa e di  un
corrispetiivo di lire 100 per la HMadonna del Rosario e di lire 490
per la festa di San Bigvanni; legate che vige anche oggigiorno
{19353) a favore della parrocchia di San Giorgio.

Il sacerdote Giacomo Bianchi era oriundo di Valgreghentino,
ma venne & Bodio in sequito s concorso del 27 febbraio 1817 da
Moiana Brianza. Lascia di se’ un gradito ricords nell’altare
magoiore costruito nel 1820.

Mella chiesa parrveocchiale di Bodio si  trovava 17altare
maggiore assai pericolante di legno. BSisarebbe volute ripararlo.
fla il parroco Bianchi ricorse ad una proposta piu’ radicale;
poiche’ le spese di riadattamento sarsbbero state ahhastan:za
rilevanti ed il lavoro non prometteva di essere di lunga durata,
non sarebbe stato meglio sostituire al vecchio di  legno, unc
auovo di marmo?

E {cosaz incredibile!} la commissione incaricata di discutere
g provvedsre, a'rnitc con entusiasmo la soluzione proposta  dal
parroco e si passo’ subito alla parte pratica, cioe’ presentare
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a Autorita’ Tutoria il disegno, la scritturs del contratto e i
zi per 1l'esecuzione,

Fu assegnato i1 lavoroc al signor Albinola Agostino i
Viggiu’. lo zoccolo del hasamento doveva essere di macchia verde,
mentre il basamento, 1le cornici laterali alla merdsa, le cornici
dei gradini, |'architrave, 1la cornice superiore 2 la tazza di
maiclica e le fasce del piedestallo di Bardilio di Carrara. Bli
specchi  invece, le colonne e il fregic di Saravezza di  Firenze
della migliore gualita’: le cornici dei piedestalli e del secondo
grading di giallo di Veraona.

fi carico del suddetto fgostino Albinola due angeli adoratori
laterali al tempietto ed il Salvatore ( che depo piu’ di  un
secolo non e’ ancora fatto! ) con pietra fina di Viggiu®
imborniti a biacca. Cosi’ pure della detta pietra dovevano sssere
le basi e i capitelli. Inoltre i capitelli intagliati a fogli
d'oliva d'ordine corinto.

11 ciborio doveva contenere specchi di  broccatello di
Spagna, il «corpo in wmarmo di maioclica ( di Biancone del
HSacromonte? ) con piceoli ornati a fuocco, la porticina a cariceo
della fabbriceria. Fu anche commissionato un piceplo tabernacols
decente per 1'altare di Sant fnna.

Le condotie e il materials necessario per la posa in cpera a
carico della fabbriceria.

Il tutte per lire M 2700, pagahili
iire 1800 subito dopo il collaudo, il
pagabili in due anpi.

Posteriormente si combinarono alcune variazioni di capitelld
con un maggior compenso di lire M 130. MNei primi giorni di luglio
1B20 si iniziarono i lavori per il nuovo altare, per il 24 tutto
era terminato e il 24 dello stesso mese, festa patronale, per
speciale delegazione della curia, +u co solenne pompa henedetto
fal M.R. Giacomo Bianchi, parroce locale. Il disegno e’ opera del
sign. Olgiati di Viggiu'. Penso che si debba pure al parroce
Bianchi 1'opera delle cornici in marmo deil Ecce Homo (importo
#.138 al sig. Albinola) in chiesa parrocchiale, cose pure & lui
i deveno i marmi per l'ancona del 8. Crocifisso (!7}.

Dietro concorso del 20 aprile 1823 da S.E.R. #Hons. Carlao
Baaetano di Gaisuk, arcivescovo di MWilano, passa come parroco a
Concesa (Pieve di Trezza).

Il Bac. Costantino Recalcati, eilanese copadiutore nella
parrocchia di San Marco in Milano & nominato parroco di  Bodio
Lomnago a 27 anni, nel corso bandito nel 19 agosto 18%3. Fu in un
certo senso il riformatore della parrocchia. A& 1ui si  deve
l'attuale casa parrocchiale di Bodio, costruita nuova, guasi
tutta a sue spese, la formazione di un coadiutore di Lomnago, la
restaurazione della chiesa del §. Crocifisso, la provvista di
paramenti e d'arredi per le chiese di sua giurisdizione, il
miglioramentoc di tutti i fondi del beneficio, tanto da rendere un
terzo in pid del passato. Ma gqui conviene procedere con ordine,

in tre rate: la
restg in dus rate

ui

Sin dai tempi di 8San Carlo, venne ordinato da questo arcivescovo,
che =i erigesse una casa parrocchiale in Bodio 2 si vendesse
guella di canago per erogare il ricavato nell'erezigne dellsz
nuova. Tali ordinazioni che si trovano negli atti di visita di
detto BSanto arcivescovo, non vennero allora posti in esecuzione:
ngn  si sa se per mancanza di mezzi o di bucna volontd da  parte
tiber Chronicus Bodiensis edizioni L' IMCOMTRO 0ad.
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degli ahitanti di BEBodio. Huando nella ede Ambrosianz sale
Cardinale Federica Borromeo ancor guesti zelante psr il bene
delle anime a Iui affidate e per la sistemazione delle parrocchie
soggette alla sua diocesi, al pari del suo predetessore e cugina,
nella visita che fece & oguesta parrocchia diede pesanti
ordinazioni perché il parroco traslocasse il suo domicilio da
Lomnage a Bodio 2 qui vi prendesse casa e pigione a carico della
comunita sinoc a tanto gli venisse innalzata nuova abitazione & in
casc contrarioc non potesse pift celebrare in  gualungue chiesza
della parrochia sotin pena di sospensione Yipso Facio
incurrendae’.

Ma guesti ordini non vennero mal eseguiti avendo seapre il p
oo continuats a tenere la sua abitazione a Lomnago.

I1 Cardipale Monti poi, essendogli  stato gresentato
suppliche per sospendere alcuni legati per sevirsi del reddito di
essi per riedificare la casa parrocchiale di Lomnago, saggiamente
risposa: “esser «c¢io’ contrario a gquanto avevano ordinato i suni
predecessori  Arcivescovi, si dovesse guindi pensare di  erigere
una nupva casa di abitazione per il parroco, in Bodio e non gia’
a riedificare guella di Lomnago, nulla pensando a procurare il
loro comodo e nellio stesso tempo il vantaggio della maggiore
popolazione <omponentela parrocchia 2 solo mirando a quanto  era
loro di maggior interesse, sino all’anno milleottocentoventitrs.
Mentre pendeva la noamina del nuovo parroco, dopo la rinuncia di
Don Bianchi, la deputazione Amministrativa di Bodic bramosa di
sistemare 1a parrocchia e cosi’ ovviare alle vergoognaose g
continue verienze che semgre vi furono tra le dus comunita”  di
Bodic e di lLomnago per la parrocchiale residenza, presento’
all’I.R. Governo un progetto tzndente a formare 1'akitasions dal
parroco in Bodia.

§i stabilisse in Lomnago un Coadiutore, che alle dipendenze
del Parroco assistesse la popolazione della Parrocchia. Ha tale
pragetto venne dail terrieri di Lomnage rifiutato, dietro
insinuazioni di alcuni malevoli 2 guindi non ebbe alcun effetio.

Appena nominaty parrocco il Bac. Costantino Recalcati, venne a2
Lomnago per conoscere la sua residenza, lo stato della parrocchia
e 1 pesi inerenti al beneficio, di cui era stato investito.
Trovata 1la casa parrocchiale in orribile stato & neppure adatta
*ad un miserabile bifeolce" ed inoltre riconosciuia la
sconvenienza che il Parroco abitasse in “una cascina lungi dalla

chiesa matrice e dalla maggior parte della popolariene” ritorno
a Hilano e preseato’ lz questione all’Eminentissimo Cardinals,
dimandande che desse quegli ordini che credesse opportuni  per
togiierse tali inconvenienti. Al che annuendo ! Eminentissiao
ording’ che gli si presentasse regolare perizis della Casa cano-
nica di Lomnago per inocltrare la pratica presso 1 sutorita’
civile affinche’ guesta appoggiasse il progetto della Deputazione
di EBodio.

s pressoc alte sfere la procedurs venne intralciata dal
malcontento della popolazione di Lomnago per il trasferimento del
Parroco da Lomnago a Bodio. E il Governo rispose non potersi far
luogo, ne’ peraesttersi alcuna rinnovazione al riguardo. (I Hila-
nesi, credo non furono cosi’ ostinati gquando Onorioc trasferi’ la
capitale a Raveana, ne’ piu’ tardi i Torinesi quando si viderso
postposti ai Ficrentini nel 18443. Dopo tale governativa determi-
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nazione non sapeva a gqual Santo voltarsi il auove investita,
poiche’ la casa di Lomnago era incomoda e malsana,superoc’ ogni
ostacolo procurandosi in Bodio dai Sigg. Bossi una casa in affit-
to & il giorno Z8 ottobre 1823 prendeva possesso delia Chiesa
Parrocchiale di §.Maria. Compiuto la gual funzione, privatamente
il Parroco Recalcati, accompagnatoc dalla Deputazione di Bodio, si
porto’ a Lomnago per le prescritie cerimonie anche nella Chiesa
gi San Biorgio, come avevano sempre fatto anche gli antecessori.
Giunta tale comitiva adetta Chiesa vi trovo’ il popole di Loamnago
ammutinato che inveiva contro il Parroco novello, a nsssun costo
avrebbe permesso di prender possesso, Se prima non avesse promes-
8¢ di porre la sua stabile dimoera dove 1'avevano avuta gqli
antecessori.

Le maniere piu’ dolci e le piu’ forti persuasive non valserso
4 ridurre a piu’ miti conmsigli i tumultuanti. §i dovetts usar
prudenza dal Parroco e dalla Deputazione e desistere dall’ideata
funzione.

I1 fatto venne significato all autorita’ tanto Ecclesiastica
che civile;, perche’ dessero le disposizioni del cass. E infatti
la I.R. Delegazione provinciale di Como, diede ordine alla I.R.
Fretura di Varese di erigere regolare grocesss coptrs i
tumultuanti @ all’ I.R. Commissario del Distretto di recarsi a
Bodio con la forza armata, in un giorno da stabilirsi col parraoco
per portarsi peoi a Lommage e la’ seconde il cestume, i1 Sac.
Recalcati prendesse possesso di quella Chiesa.

Etabilito di fattn concordemente tra il Rev. Compmissario di
Varese sig. Luigi Baroni e il nominato Parroco il gierno per tale
funzione - il 7 di novembre - in tale data alle otto del mattino
si trovo® & Bodio il detto Commissario, in una col Tepents
deli’I.R. fHendarmeria con guatir gendarmi a cavalio 2 tre
d'infanteria. Al Parroco tanto dispiacque tanto apparat, perche’
aon conveniente sl sug carattere sacerdotale che in tutte si deve
informare 3 guello di Besu’ Cristoc, «che ha conguistatoc tante
anime non gia’ con la violenza ma con la mansuetudine. Bisogna’
perc’ adattarsi alle superiori preoccupazioni e all nove di detts
giorno, accompagnato dal Commissario, dalla Deputazione di EBodio
g da altri del paese per la via piu’ breve { guale? probabilmente
‘attuale che gira verso occidente ed allora doveva essere un
nt1ern } che shoccava sulla piazza del Comune di Lomnago in cui

si trovavano i Gendarmi a cavallo con le sciabole sguainate,
nti ad usarle se vi fosse stata minaccia di tumulto. Ma grazie
al Cielo forse intimoriti da tanto apparato, nessunoc degli
oppositori si fece veders. Le campane salutarono gioiosamente il
novello Fastore, +u fatta la presa di possesso di quella Chiessa
senza alcun ostacolo e poi si torno’ a Bodiao senza che sia
5&::355& il minimpo inconveniente. Come conseguenza di  guesti
tatti incresciosi, la I.R. Pretura di VYarese processo’ i
tumultuanti che si opposero alla presa di possessoc. Tutto §ini’
in uns gensrale asscluzione per il geneross infervento di Don
Recalcati a favore degli accusati. 11 popolo di Loamnago, tranne
alcuni che volendo persistere nel loro malanimo furono toccati
daila mano del Signore, si mostro’ in seguito sempre rispetto g8
affezionato al proprioc Pastore, ne’ vi fu piu’ alcuna pretesa e
la parrocchiale residenza fosse in guel Comune.
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Superata cosi’ felicemente la prima secolare difficolta’,
con grande soddisfazione di §. Eminenza I'Arcivescave { il guale
ben conobbe la convenienza che il Parroco risiedesse dove vi o'
la Chiesa H#Hatrice & la maggior popolaziens ) si  presentava
1'altra difficolta’ ormai impellente, <cipe’ la nuova ahitazione
in Bodio. ’

Dal giorno dell’entrata trovo’ graziosa ospitalita’ presso i
signori consorti Bossi fino al 1829.

Fu in quest’'anno che Don Costantino presento’ all‘Ecc.
Cardinale il progetto, disegno & pianta della casa da erigersi
col piano finanziario e il terrenc da occuparsi. VYenne sceito il
cosiddetto “Chiosp dei HMorti", un appezzamento di terreno sito di
tronte alla Chiesa del 8. Crocifisso o di San GSigismondn, di
spetianza del beneficio Farrocchiale, gravato di un legato di
Messe n. 30 e di n. & Uffici. Il tuto maturamente wosservato.
L'Em. Cardinale, anche in vista dei decreti emanati gia’ dai suoi
predecessori San Carle, Federico Borromeo e Monti, approve’ ogni
COS& & concesse per un decennio la dispensa di alcuni  legati,
ande far fronte alla spesa occorrente.

Gtienuto un si’ favorevele rescritto, tfosto si  penso’ a2
radunare il materiale necessario per dar principioc ad un’opera
tanto necessaria per la sistemazione e il huon andamento di
guesta parrocchia. I terrieri di Bodio si prestarono mediante un
carc pagamento (717} & cosi’ nsl volger di pochi mesi si vide
raccolio materiale bhastante per dar principio alla nuova
fabbrica. Il & luglio 1830 fu posta con gran giubile di tutta la
popolaziane con sparo di mortaretti, e suwono di campane, la prima
pietra dali'Ill.mo ed ottimo Signor Don Ulisse FBossi. fNon
mancarocno 1 malevoli che cercarono di allontanare 1 premurosi

.

prestatori d'opera, le loroc parsle pero’ non furono mail
sscoltate.

Sotto la prima pietra si 8’ posto una =scatpla di latta
involta nel cotone onde preservarla dalla ruggine, contenente
alcune monete coniate nell’anno stesse 1830 e ia seguente
iscrizione:

*h 0.,

Lapidem hunc primum

huius parechialis domus a

Divo Carolo, venerabilique Federico Beromeo

Mediolani praesulibus ordinatae

nunc tandem a fundamentis ersctae

ammente Em.mo Cardinali Archiepiscopo

Carolo IV comite de Baisruck

clarissimus juris doctor ac vir optime meritus

huius paroeciae

Hlisse Bossi posuit

die VI julii anno d. MDCLCEXX
posta 1s prima pietra, con tutia celerita’ si continue’ la fab-
brica., Mai fu interrotto il lavero, ne' per intemparie ns' ger
aliro infortunio. Alla fine di ottobre dello stesso anno i830 1a
Casa fu rcoperta, con  gran dispetto degli  oppositori  che
iputilmente adoperavanc la loro parola ed autorita per scorag-
giare i egoloni che si prestavano per il carreggioc & la
manualanza. Forse piu’ che dall’'orgoglio di cooperare ad un'ope-
ra cosi’ santa, 1 terrieri erano spinti al laverec dal bisogno di
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savvenire alle loro indigenti famiglie. ©Durants ! inverno che fu
mite e scarso di neve, i lavori furono sospesi e ripigliati poi
neila primavera. @lla fine del 1831 la Casa vemne abitata dal
Farrocco. L'ammontare della spesa fu di Lit.m. 27043,18. Fureono
pagate Lit. B340 con la decernale dispensa di legati, e Lit. 2358
sborsate .dal Farroco, di modo che rimanevanc da pagarsi Lit.am.
12123,18 che Don Recalcati con perenni sacrifici e dispsnsa  di
legati riusci’ a saldare prima della sua wmorte. Freoccupato
dell‘edificio delia Casa Canonica, il,Parroco non dimentico’ di
arredare la Chiesa di oggetti mancanti. Fu nel 1824 che acquisto’
dal signor Ubicini da Varess per Lit.m., 1840, busti, candelieri e
croce, hrocca, che anche oggigiorne servono con decoro nalle
solenni funmzioni.

Don Costantinp Recalcati mori’ il 19 aprile 1851 a 57 anni
di eta’. AL suo funerale intervenrnero 12 sacerdeti, a celebrario
fu il parroco viciniore di Balliats.

Fu eletto Vicario il Bac. Carlo Magni, coadiutore in luaga,
residente a Lomnago.
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Il 22 Diceabre del 185! prends possesso della Parvocchia il
iy nato a Costa Masnaga, eletto Farroco in

Sac. Francesco Balsaami,
s@quiild & CORCOFSO.

Per piu’ anni copri’ i1 posto di Vicario in diverse
Farrocchie della Diocesi (sara’ stato un oblato di San Carlin) era
a Comabbio, quande avvenne la morie di Don Costantino Recalcati.

Arrivando in Farrocchia, frova gia’ iniziati dal Vicario Bac.
Cario Magni i restauri della Chiesa Parrocchiale. Egli non spnlp
1i conduce a termins, ma nello stesso anno 1832 costruisce un
nuove pulpito, il presbiterio, il confessionale e altre
innovazioni di wminor importanza, procurands alla Casa del Signore
lustro e decoro.

Il concerto delle campane, opera della ditta Bizzozzere di
Varese, inaugurato nel 1BOY, dopo quasi mezzo secolo, si ridusse
ad uno stato compassionevole: non per nulla era stato criticato
per la mancata perfezione del suono gia® dal suo nascere. II
Parroce Don Balsami propone la fusione di cingue nupve campane @
trova consenzienti gli ottimati e la popolazione di Bodio; gquella
di Lomnago naturalmente si rifiuta = cerca di intralciare 1'epera
tuona che sta per compiersi. Il piano finanziario venne cosi’
concepitor le tre magoiori campane da pagarsi su @'estimo, le due
minori col prodotto della manutenzione delle strade comunali,
gsequito dal terrieri sotto la direzione di gualche proprietario,

Le cinque campane furono fuse in Malnate dal signar fAntonino
Maria Comerio {(ora ditta Barigozzi di Milano?) furono riputate da
persons competenti oitimamente riuscite. Condotte in paese i1 12
Dicembre furono collocate sulla torre il 17 e suonate in concertsn
il 21 Dicembre con generale soddisfazione ed esultanza. La prinma
e seconda campana portano incise le parole "suppetiis populi® e
sond  rispeiiivaments consacrate a “"Sancto Sigismundo® e "Divo
Beorgio™; la terza, guarta e guinta "optimatum censu conflatis” e
dedicate 3 "Sanctis Philippo st Jacohbo, Sanctae Annas" con la
dicitura " A& fulgure et tempestate 1libera nos , Domipne °
T'ultima "Beatae Marias Virgini®.

i

La scugla elementare gpaschile, gia’ da piu’  anni
pressoche’  inutile e derelitta. viene quest’anno affidata alls
direzione del Cpadiutore profesmpore ad aumento dello stipendio
dello stesso, sperandosi anche una aigliore educarione dei
figlivoli. La fiducia non fu vana: la scuola fu zssal freguentata
con grande profitto morale & religioso dells gioventu’.

Incomincia nel 1854 ad essere attivato il legato dispostn
dal Sac. BHastano Caldarini, morto preposto della $.8. Trinita‘in
Milano nel 1847, a favore degli infermi poveri, anzi miserabili e
delie pusrpere “non lieve sussidio in guesti tempi di grave
miseria®, nota il Parroco Balsami.

Purs in quest’appo vieme aperta ls strada ougva Bodio

L
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Lomnago, impiegandosi al lavore i1 terrieri piu’ bisognosi per la
eccessiva carenza di viveri.

L' Arcivescovo Mons. HRomilli compie la §. visita pastarale
il 24 Aprile 1835. Il popolo =7 preparato da un tridun dei Padri
Adamoli g Padre ... di Rho, la cuil presenza durp’ pochissimo, ma
il bene fu immenso. Fiu’ di 400 furono coloro che si accostarons
#i G8.S%acramenti e circa 350 1 cresimati - dai 12 ai 22 anni -.

Versg sera sul ecocchio del Big. Bossi, fermatosi  ad  una
breve visita alla Chiesa di Lomnago, fu condotte +inoc alla
Rogorella, fin dove cioe’ vi era la strada consorziale per
scarico dei Boschi; e di la’, per balze e dirupi, a pisdi arrive’
fino a Casale Litta.

Ne' va dimenticato che il 1835 fu 1'anno del colera e che in
Lombardia ebbe 34114 morti; a Bodio ne sorivong nell’anno n. 52,
di cui venti furono seppelliti di nptte essendo deceduti per

causa de! colera-morbus.

Fer 1z cessazione del contagio venne meglio curata la Chiesa
del Lrocifisso, come lo attesta un'iscrizione tuttora esistente;
riparazione del resto impostasi perche’ 1'oratorioc aveva serviio
come padiglions di isolamento, insieme colla Crosetta. HNel (857
zi compera lo stendardo delle consorelle della ditta Bhiotti  di
Milano per id prezzo di °m. 400: venne imposta una addizionale
alla tassa annua delle singele consorelle, ma vi concorsero anche
i benestanti. WNel 18560 il 4 Biugno, di ritorno dai S§8. Esercizi
di Rho il Sac. Don Francesco Balsami notava i sintomi di tifo
addominale. Ricevette i 55. Sacramenti e 1°'0lio Santc con grande
devaziﬁne g rasgegnazione, vrispondendo egli stesso. Fu da tutii
piantg grche’ nei nove anni di Cura si distinse per la pieta’ e
ia SEienza {lascio’ un legato in soldi per i poveri 2 la sua
giblioteca al successori).

Nel mese di Novembre 1840 viene sletto Parroeo i1 8ac. [Daon
Luigi Mauri, da sedici anni Coadiutore ad Alzate Brianza presso
Cantu’,

In quegli anni anche nella storia di Bodio troviaamo gualche
personaggio che illustra i1 "selvaggio borgo natio®.

I 20 Agosto IBA2 fu trucidato dai briganti in localita”
Eancello nel cosunse di Tricerice {provipecia di Matera) il
carabiniere Hacchi Gerolamo fu Batticsta domiciliato a Bodio. Tre
carabinieri portavano un detenuto imputato di omicidio, arrivati
in localita’ Cancello furono accerchiati da una banda 0i
briganti, forss oltre sessanta persons. [ tre carahinieri si
difesero dal fuoco, ma di fronte al numero degli assalitori naon
poterono resistere, Il Macchi accerchiato dai brlgaubl? invitate
& consegnare il fucile rifiuto’ & alla promessa di liherta’' dei
driganti se avesse gridato "Viva Francesco II" il Macchi gride’
"Wiva Vittorio Emanuele”.

Il valorese cittading bodiese fu trucidato,

Mel Giugno 1874 il Parroco Wauri concluse un contratto per
la decorazione della Parrocchia con il signar Bunella Biuseppe di
Viggiu’'. 8i convenne che 1z decorazione dovesse essere conforae 3
quellia gia' eseguita nella Chiesa di Orino per il prezzo di L
300 piy’ alloggio e vitto al pittore. Contemporansamente s
incarico’ il signor Colombo di Varese di un affresca, rappresen-
tante la Patrona Sant’Anna, d& eseguirsi sulla facciata della
Chiesa per 1'importo di L. 100, Verso la meta’ di luglio i
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ponteggi eranc gia’ toliti e a §. Anna si pote’ inaugurare i nuovi
tavori, che, comprese le spese per i muratori, garzoni, scalpel-
lino, weccetera, sommarono a L. 729,30 e alloc scopo eranc state
incassate offerte straordinsrie per L. 686,40 di modo che 1 onere
alla Fabbriceria fu di L, 41,10,

Oh beati tempi!

Fatto luttuosissimo

11 gionoc 1 Maggio 1876, era di lunedi’, verso le ore 11 si
sollevo’ un terribile temporals che in breve prese delle
proporzioni  allarmanti per 1 intensita’ & la durats dei tuoni e
dei lampi. Il cielo persisteva nella sus oscurita’, una gragnuola
fitta ricopriva i1 terreno e dava 1’'aspettoc ai campi di  una
nevicata, il lagoc era quanto mai asgitato dalle onde che si
accavallavno spumeggianti. Solo wverso le tire pomeridiane
riapparve il sereno e dopo circs un'ora anche il lago parve
tranquillarsi tantoc da permettere il tragitto ai molti che,
recatisi a Varese per il ssttimanale mercsato, attendevanoe alla
S8chiranna di far ritorne ai loro focolari. I ritardatari naon
mancans mal e anche gquel lunedi’'sullia riva opposta di Bodio alle
otto di sera vi erano circa 1B persone,guasi tutte di  guesto
passe, che sl accingevano 2 caompiere 1'ultimo tratto di viaggio,

la traversata del lago. WNon c’erano che tre piccole barchette
usate dai pescatori 2 opoco  adatis per il trasporto dei
passeqaeritpossono poriare fing a cingue persone ... narsali con
e acque tranguille. 82 il lago &'  movimentato la prudenza

suggerisce di diminuire il numereo. Cingue di  guei passeggeri
partironc con  la prima barchetta; sulla seconda pressroc posto
altre cei persone; 1'ansia del ritorno o dei timori di  fare a
piadi il gira del lago (circa dus ore) fece imprudenti i sstte
rimasti che sopra un fragilissimo legno forse piu’ piccole dei
precadenti si avventurarono sulle onde infide sempre. Aggiungi
the isette vomini erane tutti di rispettabili proporzioni, il che
resg il pericolo piu’ grave: i1 vino hevuto su misura piu’
abbondante del =solitc e l'apparente ftranguillita’ de lagn 1i
spingsvano allas morts. Man mano che si inoliravanc verso la riva
di Bedic dovetterc accorgersi della lore imprudenza: perche’
versa la meta’ del lago l'acqua & piuttosto movimentatas a  a&eno
the =sia una giornata calmissipa:r furono le onde non  ancara
calmate del temporale matiuting x una ventata soria
improvvicamente da lontano? La barca che fin dall’inizio aveva le
sponde  a due "ence" dall'acquas forse per 1l inconsultoc movimento
di gualche passegoero, provocatn dal pericelo stesso si capovolse
g tutti rimasero sommersi. Le grida smesse dinnanzi all’imminenza

della catastrofe non riuscirono & richiamare sul posto aiuti ne’
dalla Schiranna ne’ da Bodio. Cingque trovarono nelle acgue 13
loro tomba. 611 altri due 2 stento, arrivarono ai canneti e cosi’
paterons salvarsi a nuoto. Gli scomparsi erano cingue padri  di
famiglia: gquasi tutti con prole numerosa: guattro lasciano vedove
le rispettive mogliy di una famiglia vi sono padre e figlin.

Ecco i nomi dei naufraghi @ Ambrosini Giuseppe fu Andrea di
anni 37 vedaevo - Ambrosini Achille figlio del precedents di anni
3 ammogliato - Boldetti Giuseppe fu Filispo 4i  annd 52
anmogliato - HMarchetti Francesco fu GHiovanni di anni 42
ammogliato - Bossi Filippo fu Andrea di anni 30 ammogliatao.
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E° possibile desumere 1o strazio della popolazione, la
commozione, la pieta’ di tutti per il luttuosissimo caso e piu’
che tutto 1’angescia delle famiglie direttamente colpite: si
trattava nota il Parroco Mauwri, *di cingue uomini importanti,
galantuomini e buoni cristiani®, [ miseri cadaveri pescati alla
mattina seguente furono portati all’oratorio del 8. Crocifisso e

-

il giorns 3 Maggio ebbero funerali imponenti, anche per il
concorsg delle gopolazioni vicine, e sspolti nel Camposanto. 8i
ebbe cosi’ la ripetizione della catastrofe del 12 Maggio 1804.

Il 12 Dttobre 1881 il parraoco Mauri lasciava questa terva di
esilio versas le quattro antimeridiane: 1l ricordo della sua
santita’ nan verra’ cosi’ presto dimsenticate da questa
popolazione. I funerali riuscirono assai imponenti anche per i1
concorss di 27 sacerdoto venuti a dare 1 estremo addio al collega
pio: il pagse pianse chi per ventun anni fu guidsa e wmaestro
sulie orme di Besu’ Cristo.

Al Mauri succedette il Sac. Don Domenico Bottini, che venne
& Bodio come Vicario spirituale il 17 MNovembre 1881, Egli pure e’
nativo di Milano. Fu prima Coadiutore titolare & VYedanc Ulona. E°
nominato Parroco in seguitc a concorsa del 10 Gennaio 1BE?.  Han
esistono documenti che attestino dell’ attivita’ del Sac. Domenico
Bottini. Doveva essere un Parroco pero’ assai ordinato in guanto
non permetteva che arredi e oggetti sacri andasseroc sciupati, ma
ne curava immediatamente le riparazioni necessarie.

Spulciando nei conti dei singoli anni ftrovo qualche spesa
che rappresents il buon gusto di detto Parroco. Nel 1889 viene
riformata una parte dell’'organc 2 precisamente {1 mantici =
ripulits dalla polvere e dalle ragnatele. Fu un‘operazions
atfidata alla nota e celebre Ditta Pietro Bernasconi di Varese.la
spesa 2 abbastanza rilavante per 1'importo di L. 450 pagate in
due annualita’. Tra i paramenti di Chiesa, comperati nel 1890 e
pagati nei due anni seguenti, trovo il magnifico paramento in
terza di spolino d'oro con fondo seta cremisi, guarnito in oro
per l'importo complessivo di L. 400, Lavors pregevole dei
fratelli Prescini di Hilano - Via Olmetto. Cosi‘ la Chiesa di
Bodio «che ia’ possedeva un paramento con tunicelle pianeta o
piviale di stoffa biance orientale, =d un color morello, si vede
aggiungere questo che servira’ per condecorare & rendere piu’
solenni le funzioni delle Sante fQuarantore e del Corpus Domini.

Cosi® nel 1823 sempre dalla stessa ditta acquisto’ u
piviale di damsco cremisi, guarnito con gallone oro fino per L.
173. Furcno purs argentati candelieri e altri pensili di Chiesa.
Ii che ripeto, dimostra la minuziosa cura che egli aveva per la
sua Chiesa. Llascia perc’ di se’ una catitive memoria per la poca
cura dell’amministrazione del Beneficio Parrocchiale.

Hel 1893 i sig. Manzi - Fe’ di Roma, +ondatori del Creditso
Italiano, avevano ereditato il vasto possedimento di Lomnago ¢
prima ne era proprietaris la famiglia Fe di cui alcuni esponenti
sono  gia’ prima segnalati tra gli Bmministratori del Comune 4
Lomnago }. Era naturale che i nuovi padroni cercassero di  dare
alla villa dirocrata e poca adatta per i tempi nuovi, una nuova
tisionaomia, piu’ consona alle esigenze moderne. L ostacolo piu’
grande al nuovo assestamento era la casa colonica del Beneficio
Farrocchiale di Bodio, sita in Lomnage, in mezzo ai terrreni di

P
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proprieta’ Manzi. Venne inoltrata al Farroco Don Bottini  una
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proposta, che, accettata, avrebbe portato un vantaggi =zl
Seneficio stesso.l sig. Manzi avrebbera sadificato in altre
iocalita” la casa colonica su proprieta’ del Beneficio
Farrocchiale e avrebbero shorsato parecchie migliaia di lire in
cambio del terreno parrocchiale. Ripeto ottimo affare per il
Beneficio!!! Lusingato il PFarroco da altra prospettiva, forse mal
suggerito da persone troppo interessate, preferi’ vendere per
I:]

»10.000 il terreno parrocchiale assumendosi la spesa della nusva
costruzione per i tre coloni alle dipendenze del Parrocao.

Bli fu preserntato un progetto di casa per L. 5.000 eqli
| "accetto’ sempre perc’ affiancateo dal R. Subeconoemo di  Varese,
ma la ditta assuntrice dei lavori, falli’, 1la custru*iane 5]
er

termino’ ma a cose fatte la spesa fu di L. 11.500. Cos per
estinguere il debito o meglio la wmaggior spesa si dufette
alienare un titolo del Det. Pubblico 5% di nominali L. 2.000, si
gerdette il terreno e la casa nacgue rachitica.

I1 povero beneficio parrocchiale, dovette cosi’ suhire una
guplice falciata . Forse 1 arteriosclerosi assai accentuata del
sacerdote Bottini aveva aiutato a condurle a tali mali passi.

I1 gravoso fastidio in cui si trove’ impigliate, i debiti
per 1l’'abbellimento decorative interno della casa canonica, spesa
anche guesta superiore alle modestissime entrate, la malattia, lo
partaronc ad unc state di malinconia compassionevole ed in breve
al sepglcro. Lio® avveniva il 17 Dicembre 1897,

Il povero Parroco era cadute nella p®iu’ squallida miseria e
all’annuncio della sua morte, prima ancora che la suas salmae fosse
copposta nella pace del sepslcra, i creditori, come lupi
atfamati, si sono presentati alla Casa Parvocchiale a richiedere
parte del amobilic ed altri utensili ed attrezzi rustici ad
estinzione dei loro crediti, E quando il vicing Parroco di Inarzo
Jon Baetano Bironi, venuto per ultimo ad ossequio al morto, vide
con  sua meraviglia e scandalo che si deponeva il cadavers nella
cassa avvolto in giornali, mancando il rituale lenzuoclo,
protesto’ energicamente, fu il signor Orsenigo, direttore della
filanda, <¢he compi’ oguesta pietosa opera inviando quanto era
necessariao per dare una degna sepoltura a chi per 15 anni  aveva
governato guesta Parrocchia.

Forse la ftroppa buona fede e la cupidigia di un ingordo
nipote dissipatore avevano ridotto il povera curato in una tale
miserahile condizione.

Al funerale infatti, i1 R. GSubeconomo di Varese, venne per
un  sopra  luoge e 1'AButorits’ Giudiziaria dovette proceders al
sequestro di tutto cio’ che vi era in casa, o meglio che vi era
restato perche’ negli ultimi giorai della malatiia fu
un'invasione ed un ‘trafugaments di «cio’ che si pote’, g

ttraversa 1le porte e attraverso le finestre che danno sul
gizrdino posto 2 nord della casa.

Me® cio’ fu opera del solo nipote degenere ... si raccolse

tuttos in parecchi locali, vi si apposero i suggelli & dopo
qualthe mese si vendettsrso gli avanzi  del naufragio allasta
pubblica
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Don Paolo Cattorini; native di Brebbia, ordinato nel 1889,

Loadiutore prima a Costa Lambro, poi a Barasso, fu neominato
Farrocoe di Bodio con Lomnago dea 8. Em. Cardinal Ferrari in
seguito a concorso del 3 marzo 1897., Il 16 giugno vigilia del
co

rpus  Domini, faceva il suo ingresso privato in Parrocchia,
accompagnato dal Vicario Foranep Prevosteo Barzaghi di Varese, dal
Farroce di Casbeno Don Del Frate,da gquells di Cazzago Don
Manusardi, dal Coadiutore di Bobbiate Don Carlo Borla e di
Lalcinate Don Sebastiano Miglietti. Fu incontrato presso il ponte
di Balliate al popolo processipnaleente, preceduto dalle
Autorita” Comunali di Bodio e di Lomnago.

L'l agosito successivg si  faceva la festa sclenne per
ingresso ufficiale. E' degna di memoria tale festa non salo per
la spetiacolosita’, ma anche per ! unicne intima dei dus Comuni:
le wvie di Bodic e di Lomnago, compress il tratte di strada che
congiunge i due Comuni, erano tutte coperte di tela. A Lomnago si
cants’ la Messa & poi i Vespri nel secondo gicrao. In ciascun
giorno ci fu ia processione da Bodio-Chiesa di  Santa Maria a
Lomnago-Chiesa di San Biargio.

Nella domenica 1’ agosto la statua di 5. Anna venne portata
a Lomnage e il di’ seguente Lunsdi’ fu riportata a Bodio.

Un lavoroc geniale ed inizia la laboriosa attivita® del
Farroco Cattorini. Lo zoccolo mdella Chiesa di Santa Maria, oltre
cthe subire le ingiurie del tempo era sottoposto alle private
ingiurie dei vragazzi che in mancanza di altri divertimenti si
scagliarono contro la parte piu’ debole della costruzicne. Egli
penso’  di dare lincarico allo scalpelline Cascli Attilio che
provvide a munirve il sacro edificio nella parte verso mezzogiorno
di uno zoccolo in beole di pietra in modo che il lavoro dovesse
assicurare 1'incolumita’ della Chiesa. HNell'anno seguente 1898
muni’ i1 Battistero di un decente cancello in ferrsc abolendone
une in legno, ormai indecente e corrose dal tarlio: 1'attesa
visita pastorale accelera i lavori di rappezze & riparazione al
fabbricato; con l'imbiancatura della facciata della Chiesa per L.
28 e con provvista di arredi sacri: una piangta dorata di  poco
valore ma di grande figura: argsntatura di guattro busti, di
guattro urne, pulitura ed argentatura di vasi sacri,

Fropric il 24 o 25 luglio 1898 8. Em. Cardinal Ferrari gper
la prima valta veniva a visitare guesta porzione del sup gregge.
Le feste furone grandicse e richiasaronn in Parrocchia anche una
grande quantita’ di forestieri dai paesi vicini: tanto piu’ che
il 26 ricorreva la festa Patronale di 8. Anna.

Mal 1200 si  ftrovano sui  registri  altre 5pEse pEr
1'imbiancatura dell’oratorio del §. Crocifisso di L. 100 e gquella
i maggiore entita’ per una riparazions coscienzinsa dell ‘organo
affidato alla ditta Ermnlli i U*FE&E per L. 480,

1
L

Yna buona novita’' che accrebbe decors alla Chissa fu la
provvista di n. 12 banchi nella Chiesa di Santa Maria ad opera
del falegname Bossi Enrico e la compera di tre pianete, di cui
una color viola di lampassoc, che serve per Sant Anna e le terze
domeniche, guando la liturgia richede un tale colore. Il bel
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3 le in stile barocco, uno dei migliori di questi paesi, da
espo  attendeva wuwna rifrescatura che nascondesse la lontana
"
o

igine ({quando &' stato costruitoc 7 )} & ne - assicurasse la
lidita“.

I lavori furono affidati a muratori locali
loro meglio per la buona riuscita dei laveori. ©
1204, In quest’anno si sviluppa nell'attuale palazzo Bossi allera
sede delia filanda un incendio proprio nel deposito del preziaoss
prodotto. §i era in principio di maggio, verso la mezzanotte si
avvertono le fiamme che ben presto investono i graticci e tutto
cio’ che di infiammabile vi era vicino. Bagliori sinistri di
tfuoce si proiettaronc sul lago & dall‘altra sponda fin  da
Bobbiate e da Casbeno si notavano colonne di fuoco e di fumo che
salivano al cielo. L'intervento dei pompieri da Varese fu guasi
inutile: dovettero assistere inerti incapaci di spegnere la
voracita® delle fiamme. La +ilanda fu distrutta ne’ piu’ si
riattive’. Demolita la parte rustica alla parte civile fu
assegnato il compito di ospitare i Signori Bossi, proprietari,
durante la stagione estiva. Cosi’ 1'unica industria locale, che
dava lavoro atutte le giovani donne del paese, fini‘ miseramente,
Ma il peggio si &' che con la filanda fu distrutta la semplicita’
# la bonta’ di gquesta popolazione e anche la feds subi’® una forte
scossa. Le ragazze dovettero cercar lavoro a Bavirate, a Comerio,
a2 Masnago e anche a Melide sul lago di  Lugano. Partivans la
domenica nel presto pomeriggio per ritornare al  sahato a
tardissima ora. Lontane da casa, poco sorvegliate nelle filande
forastiere non manco’ gualche fatio che fece versar lacrime alle
ragazze e alle loro famiglie. Sono pero’ cose private, ma la
vanita’, la leggerezza, 1l'indifferenza religiosa bhen presto
signoreggiarono  anche in mezzo a noi con grands scapito morale,
Mei giorni 11 e 12 ottobre 1905 §. Em. Cardinal Ferrari compie la
segcaonda visita pastorale. Arrivato verso lg guattro pom. da

che facerp del
avveniva nel
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Galliate compie le funzioni proposte e gquando termina perche’
tenebre son gia’ fitte, i giovani gli improvvisano una bella
tiaccolata. Ciascuno portava su di una canna un palloncino alla
veneziana wmentre la popolazicne accompagna il Dardinale nella
Casa Parrocchiale. Il giorno seguente parlando dal pulpito trae
argomento dal fatte che 1‘accordo regna sovrano per i due
acerdoti della Farrogcchia, Parroco e Coadiutore, per cementare
‘unione tra le dus fraziani.

Le crepe pero’ dovevano essere gia’ profonde, perche’ non
passera’ molio tempe e 1'unione non restera’ che un pic
desiderio,

Nel 1910 il Parroco, previe approvazione delle AButorita’
Tutorie vende alla pubblica asta una frazione di terreno dal
Beneficie Parrocchiale sito a Loanage con relativa casa di
abitazione. L'acquirente 2° il signor Aletti Giussppe fu Massias
che da tempo immemorakile ' colono della Frebenda.

I1 ricavato dal R. Subeconomo ing. Peloia di Varese viene
investito in una cartella nominativa consolidata 3.80% fruttants
ta somma di L. 297,30 & portante il numero 592043,

Certo che tale rendita ' piu’ comoda per @'investitura e
rappresente una certa sicurezza perche’ il governo &’ puntuals
nel pagare ogni semestralita’.

Ma ze 1'Autorita’ Ecclesiastica e’ sempre
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deve essere la sus ragione. Il ritardo di gualche aano nella
vendita avrebbe potuto raddoppiare o triplicare il $rutto annuo
ed sviftare noie al Parroco di Lomnago. .

Ma chi conosce il futuro? MNon si possono chiuders questi
miei cenni senza ricordare una benemereza del Parroco Dattorini.
La sacrestia della Parrocchiale era prima formata da due angusti
vani, che rendevano guanto mai incomodo lo svolgersi dei servizi
necessari. Con un’'ardua operazione, sotto la direzione dei locali
muratori, ridusse detti locali & uno selo. Facilito' cosi’ non
salo il disbrige dei servizi, ma da allora in pei l'avvicendarsi
degli uomini per le sante confessioni nelie pocasioni
straordinarie {fu piu’ ordinato: un grande vantaggio per 1la
serieta’ della preparazione e del ringrarizmento ad un tanto
atto. In complesso la spesa non fu eccessiva e tutti trovaronn la
novita' assai utile. Nel 1913 Don Paolo Cattorini era promosso
Parroco in Selaroc, presso Sarcano.
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Settempbre 1913 : In seguito a concorsoc del 7 luglio 1913 il
Farroco Hac. Paoplo Cattorini, viene promposso alla Parrocchia di
Solaro, Pieve di Saronno. Bodio con Lomnago e’ un campo troppo
ristretto per la esuberante sua attivita’: la distanza poi della
Chiesa dalla bella casa parrocchiale e le velleita’ separatiste
della frazione di Lomnage { i successi di  Cartabbia, che si
stacca da Capolago, di Bernate da Inarzo dovranno proprio
rimanere isolati 7 } aggiungi i nuovi proprietari, Sigg.
Puricelli, subentrati ai nob. Manzi-Fe’, non alieni dal favorire
l"indipendenza della {razione, determinarono Don Cattorini a
cercarsi un clima meno ingrato.

L'addic al popole nell’ultima deomenica di  settembre fu
quantc mai commovente.

Bodio a ricordo del bene ricevutc nei 17 anni d¢i permanenza
offriva al suo Pastore un’artistica pergamena, miniata con fine
gusto dal Prof. Enrico Ravesio di Varese, riproducente i luoghi
sactri piu’ salienti del passe --interno della Parrocchiale -
campanile del Crocifisso - Madonnina del lago -- con la seguente
iscrizione

AL SUD PARROCO AMATISSIND AMATIBSIND
BOMN FPAGLD CATTORINI
HENTE ELETTA ~ MOBILE CUDRE - RICCO DI ZELOD F DI VITRU® CHE DOFD
GICIASEETTE ANNI DI MINISTERD
CHIAWMATO IN PIU® VYASTO CaMPOD
LASCIA
SBCOLPITA NEI BENEFICI
TNDELERBILE MEGBLI AFFETTI
LA DOLCE MEMODRIA DI SE-
IL POFOLD BI BODIO
EICUHD DI NON ESSERE & S5UA YOLTA SCOORDATO
BUESTD SIMBOLO DI UN LEGAWME IMPERITURD
CHE LO ACCOMPABNI WEL NUOVO DESTIND
DEDICA COHMOSSD
Settembre 1913

All"ingresso di Dan Paolo Cattorini a Solaroc, nella prima
domenica di ottobre, vi partecipa una larga rappresentanza di
bodiesi, accompagnati dal Coadiutore, legato al festeggiato da
vincoli fraterni per i due lustri trascorsi con lui: tutti lieti,
pur nella mestizia del commiato, di rendere omaggio al loro sx-
Farroco e ringraziarle anche del paviments di piastirelle
intarsiate, di cui wvolle a sue spese adornare il preshoteria
della Chiesa di 8. Maria, pochi giorni prima della sua partenza.

Yienge aominate VYicario Spirituale i1 Sacerdots Cesare
Ossola, da dieci anni residente a Lomnago, come Coadiutore.

La vita religiosa si svolge sul ritmo abitwale. 1@ Vicario,
autorizzate alla binazione, e’ sovente aiutato da gqualiche
sacerdote forastiero. 1In occasione della Solennita’ dei Santi,
con  un  triduc di predicazione tenuto da Don Emilio @attidi  di
Tradata, ia popolazione si prepara all’acguistoc del Banto
Giubileo, elargitec dal Sommc Pontefice Pio X & tutta la Chiesa in
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occasione del XVI Centenario dell’'Editto Costantiniano, che
concede al cristianesimo la liberta’ di culto dopo tre secoli di
inaudite persecuzioni. -

iLa Comunione, che al oprimo di novembre di solito 27
numerosa, guest’anno si pun’ dire quasi in gemerale. Le visits
prescritte per lucrare le &Hante Indulgenze furono fatte
processionalmente alla ssra dalla Chiesa parrocchiale a quella
del Santo Crocifisso, con 1 intervento di molte persane.

Mel 1913 vi furono in parrocchia di Bodio con Lompago nati
24 - morti 10 - matrimoni 15 - Sante Comunioni &840,

FERFERREREREFAERFFHAHAL A ST 5
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L'anng 1914 incomincia con le 58 Quarant’ore, predicate da
Don Giuseppe Marelli, Delegato Arcivescovile di Calecinate del
Pesce. poiche’ il Vicario risiede a Lomnago, =i provvede un po’
sommariamente nella spoglia della casa parrocchiale a gspitare |
Sacerdoti, gui  convenuti per dare 1'ocpera loro nelle B8,
Confessioni. Il tempo favorsvele e la bhomta’ dei confratelld
viciniori hanno resc aeno difficile le svolgersi delle sacre
funzioni.

Il 14 gennain - martedi’ - ha luogo, & Wilann, 1'esame di
concorso  per diverse parrocchie vacanti: fra essse FBodioc con
Lomnago. L'attesa in paese ' viva e legittima: da tutti si
vorrehie presto  conosceres il successore di Don Cattorini.
Biciassette erano i posti da occuparsi e quarantasel H
concorrenti. Lepidamente i1 Card. Ferrari, dopo la dettatura dei
casi, osservava { lo scrivente era tra ..... 1le anime in pena |
che ventinove sarchbero poi partiti mormorando dell Arcivescovo,
che si trovava nella impossibilita’ di accontentar  tutti. lUna
deile cure meno gquotate era Bodio con Lomnage. Perche’? Bensficio
troppo wmodesto 7 Lontananza fra casa e Chiesa 7 Frobabile
distacco di Lomnago 7 '1!

Ai primi di febbraic dalla Cancelleria di Curia viene
cominicata al Vicario Hac. Cesare Ossola, coadiutore in luags dal
1904, la sua nomina & parroco.

Foiche® 1a popolazione ne vucle !'ingresso solenne per  la
ta patronale di Sant’8nna, 1l nso eletio continua 3 tenere la
ra fine ai primi di maggio nella cass coadivtorale, in attesa

lavori di imbiancatura e le altre lievi modifiche siano
i a termine: intanto ogni giorno, guasi insensibilmente
ta il mobilio aella nuova casa, che comincia ad abitare in

=3

Ls Pasqua &' preparata con un Eriduo predicats dal Prof. Don
Edoarda Lanzetti di Varese, che si ferma fino al mattino della
Oa
nis

rrezione.

I1 10 luglio arriva come coadiutore in parrocchia i1 Bac.
Eiusepps Boffi, ardinatoc nel i%il, proveniente da Ceriano
Laghetto.

L'ingresso solenne del nuove parroco Don cesare ossocla  con
la presas di possesso venne celebrato il giorno di Bant'dana, 24
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luglio, che cadeva in domenica.
Ed ecco gquanto scriveva il corrispondente del guotidianc di
Milano "L'Italia" nel numers del 29 luglio.

# Dal Varesottag #
FESTRA PATRONALE E INBRESSO DEL NUDYD PARROCD & RBODID

Bodio 28 luglio fram). - "Huesto vridente opassellso,
sperduto nel verde delle rive del lago varesino ha aperta una
parentesi di festosa animazione nel ritmo regolare e tranguills
delle sue giornate operose. La festa patronale di S, Aana ha
assunto un'importanza tutta speciale guest’anno per la felice
coincidenza dell ‘ingreszso  del nuove Parroco S—— La
manifestazione solenne  fu impressa da  un carattere  di
spontaneita’ commaovente 2, piu’ che omaggioc rituale, fu veramente
| "espressione di un biscgno del cuore da parte dei fedeli tutti
di Bodio verso il giovans Pastore alla cui opera non poteva dare
testimonianza piu’ bella 1'inizio delle festivita' religiose col
gquasi totale intervento dei fedeli ai sacramenti & ia
partecipazione dell’intero paese zlle sacre funzioni & alla
solenne processione vespertina. Fu uno spettacols  veramente
magnifico nella unanimita’ e nella spontaneita’ del consenso.
Alle sacre funzioni partecipo’ la corale di Casheno e il carpo
musicale di Barasso che fino a tarda sera coopero’ con le sue
note a intensificare l'animazione della festa. Al nuovo gparroco
fu portato un salutoc gentile dai bimbi dell’asilc locale
fluercia Mauro e Fidanza Rosetta )3 il Parroco rispose dal pergamo
con un breve discorso in cui lascio’ che parlasse il cuors,
perche’ piu’ facilmente giungesse al cuore dei figli la voce del
suo affetto e della sua sollecitudine paterna.

Al pranzo d'onore brindarono il Rev. Prevosto d4i Varese Daon
Barzaghi con parcle piene di =saggezza e di consigli amorosi,
l'arciprete di Castiglione che porto’ il saluto del paese nativo
del festeggiato, |'avvocato Emilio Maroni di Varese, a nome del
Sindacos  ammalato, il quale estese il saluto & 1 augurio alla
madre del novello Pastore, e per ultime il Parroco di fAzzate. 4
tutti risposs il festeggiato con parcle commosse di gratitudine,
affidandosi alla bensvolenza dei colleghi per 1'aiutos nell ‘opera
di bene concords.®

( UOggi 1'Hosanna e il Benedictus : domani... wvi sare’ i1
Crucifige... cal  Calvario 7 Gl1i  applausi assordanti, si
tramuteranno in vituperi 7 )

Don Ossola aveva espresso i1 desiderioc cthe il denaro
destinato ai festeggiamenti, fosse  impiesgatao  in un’opera
necessaria alla Chiesa. La popolazione pur nen tralascianda
l'esteriorita’ della festa, accolse 1avvartiments. C'era un
baldacchino per le processioni del §8. Sacramento, un’opera
pregevole anche per antichita®, in uno stato deplerevole. He fu
atfidata la riparazione alla Ditta pietro Srossi di Hilano. 8i
dovetters rinnovare le quattro mantovane, sostituendocle con
spolino d'oro fino all‘esterno e lampasso internamente: furonao
cambiati i sei sostegni, divenuti indecorusi e poco sicuri, con
aste vricopertie di ottone nichelato. Fu un lavors che costo’ la
bella somma di °. S40.=: le Confraternite religiose contribuirano

-
ot
o
m
5

Chronicus Bodiensis edizioni L IMCONTRO nag.



con *.300.=. 51 compraronc anche d'occasione stoffe,sandaline,
tocche di paratura per la Chiesa.

La domenica % agosto vesro le 17 un'improvviso susno di campane a
stormo chiama i terrazzani a prestare 1'opera loro per
1"estinzione di up incendic manifestatosi, non si sa in  gual
modo, nelle abitazioni poste a nord della Chiesa Parrocchiale. I
pronto accorrere dei volontari, 1'audacia di alcuni muratori,
T

iuscirong a limitare !’estensicne delle {fiamme: i hetti
soffersero il maggior danno; verso sera oagni gericolo era
SCOMPArso. Le famiglie di MNicolini Giovanni e Chiaravalli

Gaetano, coloni del Sig. Adcguadro, 2 le famigiie di Antonetti
Antonio e Chiaravalli Pietro fu Carlo, coloni del Sig. Bossi
Carlo, dovettero per qualche settimana cercar ricovero presso
parenti e amici in attesa delle riparazioni che ne perpetfessern
I'abitabilita“.
Fu in quest’occasione che il Farroco fece presente 3alla
Arcivescovile di Hilano la necessita’ di  approfittare
infortunio ger incunearsi in guest’angolo deve la proprista’
assal frazionata e aprirsi wuno spiraglic che rendesse
possibile avvicinare in un tempo prossimo o remoto, 1a Canonica
alla Chiesa. Il Sig. Bigvanni Acguadro avrebbe ceduts le case dei
sueli  coloni ~ministrati, alla condizione di fahbricare larao
l'equivalente in altra localita’. A Milano il Parroco non ottenne
che buone parocle; troppo poco  pre  sciocgliers la  secolars
guestione. ( Imperizia del postulante, incuria del competente
Ufficio... o colpa di entrambe le parti 7 )

Fatto sta che non si concluse nwlla & i
insoluio. ( Per guanti  anni ancora 7 &i
sentenza ).

I1 19 agosto nuore B8.5. pio ¥ (Biuseppe SBartn! salitoc al
soglio pontificio nel luglic 1902. L umile e modesto Patriarca di
Venezia fu il Papa delie grandi riforme, il Papa flagello del
modernismo, i1 Fapa dell "Eucarestia, il Papa della codificazione
del diritte canonico. Ma fu soprattutio il Papa della bonta’ e
dell’amore. Poiche® Pio ¥ muore vittima della carita, quasi
improvvismente, quando sull 'Europa si delinea la tragica visione
di un immane conflitto di popoli, e gia’ fiammeggiano i sinistri
bagliori di un incendio senza sguali.

La scintilla era stata accesa da gquanto avvenne il 28 giugno
rajeve in Bosnia. L Arciduca Francesco Ferdinando d'A
ipe Ereditario, cadeva sotto i colpi di rivoltella di uno
nte serbo. MNon s5i trattava di uno dei soliti  attentati
anarchici, “"incerti del mestiers” di Sovrani e uomini di Stato,
ma di un tragico episodio della lotta di nazionalita’, wminaccia
sempre sospesa sulla Monarchia Bustro-Ungarica. Le imposizigni di
Vienna al popolo serbo destarono serie apprensioniy; non si pote’
evitarse 1l'inevitabile e nella settimana fra il 23 e il 31 luglio
Austria e Germania (imperi centrali) sono in lotta con Serbia
ussia e Francia, a cui pol si aggiunge il Belgio e piu’ tardi

"Inghilterra. L'improvviso scatenarsi delle ostilita’ nelle
vicende na:z 1mnall, riconduce in patria i nostri emigranti, che
i miseria, han cercato all’estero lavora =
gntamentc. In paese si viders riapparive una cinguantina di
sti uomini, fra cui parecchi padri di famiglia, reduci dagli
i belligerantiy di la’ alloptanati perche’ stranieri, resi
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inoperosi dall’'improvvise forzato rimpatrie, senza speranza  di
trovare ne’ in paese ne’ ip citta’ un'occcupazione per rendersi
utili a se’ 2 alle famiglie. Ne’ mancarono casi -pietosi. Certa
Fozzi Ernesta fu Angelo, maritata Comunetti Larlu, ga parecchi
anni residente in fGermania, aei primi giorni di agosto con la sus
innocente creatura, nata da gualche giorno, senza alcun riguards
alle s=ye condizioni di madre, ne’ alla tensra neonata, fu
costretta a viagoiare con treni affellatissimi da Firsfelden a
Bodio ({via @Bottardn - Bellinzona - Chiassa) a cercar ricavero
presso i vecchi genitori. L’Eﬁien"antea faticoso viaggio frutto’
alla madre una lunga malatfia e la morte dells piccola Bertrude,
the venne seppellita in guesto cimitero il ZB agosto. Aveva 27
giorni di vita.

Il 14 novembre verso mezzogiorno si sviluppe neila localita”
"Orocetia" - rustico con abitazions di proprieta’ del! bensficio
E.Maria =~ posto all’'imbocco della strada per Cazzagu-Inarzo, un
incendio che prese subito delle proporzioni allarmanti. Limitare
la wvoracita’ delle fiamme fu iampossibile anche per la mancanza
d'acqua 1 il tetto vecchioc e in disordine in pochi minuti parve
un braciere 1~z stento i due celoni Carlo Ambrosini e Chiaravalli
Carlo fu Angelo riuscirono & salvare ben poce dells ioro
masserizie., [I tetio crollando roving’ anche il primo piano 2 al
mattino seguente non rimanevano in piedi che le mura isolate, di

cul  alcune =i dovettero puntellare 2 alire abbattere perche’
pericolose. Le famiqlie sloggiarono per necessita’ & &ra gli
amici travarone vicoveroc in  attesa della ricostruzipne. 11
fabbricate era assicurato contre gli incendi alla "Fondiaria® =
dai periti scelti, Prof. Ing. Cremona per la Ditta assicuratrice
= Cap. Cattaneo per il Heneficis, venne coocordata la
Tiguidazions di L. 104%.=

I laveri di ripristino furong sseguiti sotto la direzione 2
responsabilita’ del muratore Boldetti Giovanni colla
collaborazione di aliri muratori del paese in economia con prezzi
unitari fissati dal Capomastro Cattanso. Il conto presentato di
L. 1763 venne liguidato dal suddetto Sig. Cattaneo in L. 1700.=

Yerso ta meta’ di febbrais le famiglies Ambrosini =
Lhiaravalli tornarono nelle loro dipore restaurate.
Fartunatamente 1l inverno fu assai amite.

Mel 1914 vennero fatte in Parrocchia comunioni 7290 - nati

30 - morti 14 - matrimoni 10.

FEFEREFIEFLEEEE AR R4 EF ¥ 255555

# 1916 =

Con decreto Arcivescovile del 3 maggio 1914, la Parrocchia
di EBodio Lomnago viene swmembrata, di modeo che i singoli  compuni
hanno ciascuno la propria Parrocchia. A egqaere la nuova

r
parrocchia e’ eletto Don Giuseppe Boffi, gia coadiutore in
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# 1917 =%

Mella Chiesa del Crocefisso viene posta una bella cornice di
marmo all’altare di Maria 5.8. , gqualche accenno fa pensare che
prima guesta statua di Maria Addolorates si trovasse in Chissa
grandey la piazzetta a mezzogiorno e selciata,

k2L S 2 g R TR R I R TR

# 1918 =

Bue mensolette di marmo arnano il preshiterio del
Crocefisso. Sono opra egregia dello scultore Bussoni di Viggiu'.

REFFFFFEERFARERERERFHEE 00555455

¥ 1919 =

Tempi turbolenti. La guerra ha lasciate molti lutti e idee
sconvolis. I costumi Yannao pervertendosi e 5i nota
un‘indifferenza religiosa residuato di tempi calamitatosi. Bodio
ha dato il suo contributo alla Patria - 21 morti!

FEFREFEFER R AN AN T R E SRR R EEE

# 1920 - 1921 - 1922 - 1923 =

Lo scoppio del polverificio di Vergiate avvenuto verso il
mezzogiorno del 17 aprile rovina il portale in sasso di  Brenno
con qualche incrinatura e caduta di una buona guantita’ di vetri.
Mella Chiesa del Crocefisso si provvede con serramento in farro
nella finestra verso ponente e con servamenti nauavi in legno per
le altre finestre e vetri colorati della Ditita Ravetta di Hilano.
La Ditta Luini di qui, laboratorioc per la lavorazione del legno,
prepara il confessionale per la Chiesetta del Crocefisso:  lavoro
bea riuscito con capitelli scolpiti. L'insieme riproduce 1altare
maggiore in stile «classicp. Chissa’® se il nupve e cosods
confessionale  aumentera’ il numers delle penitenti e is rendera”
migliori!

fnche sulla pizzzetts della Chiesa del Crocaefissc viene
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riformata 1a balaustra verso nord con colonne in cemento.

#1924 ~ 1925 - 1926 - 1927 - 1930 =

VYiene introdotto 1°uso di un tridus di gpredicazione in
preparazione al I Wovembre. L'esperiments riesce beng : nusercse
sono  le anime che vengono a sentire la divina parcla e ben pochi
sono quelli che si astengono dall "accostarsi ai 55. Sacramenti.

Neila Chiesa Parrocchiale si cura la nicchia di 5. Anna con
1z cornice in legno e relativo vetro d'un sol pezzo che ripara la
statua dells Santa, opera non trascurabile del 700, dalla
polvere e anche le mezzelune a vetri nella parte centrale sonao
rimesse a nuovo con telal di fervo e vetri cotti.

Nella Chiesa del Crocefisso si aboliscono le vecchie panche
g la Ditta Luini di gui, vi sostituisce dei comodi bkanchi  in
NoCE.

ERERFEF R AL E AR AR E A RN R F SRS EREERS
¥ 1531 =

VISITA PASTORALE

Sua Eminenza il Cardinale Schuster, Arcivescovo di Milanc
viene 1l 31 luglio per la Banta Visita Pastorale. C'e’ un bel
gruppe  di bambini che attendons il Pastore che tomunichera’ loro
i doni dello Spirito Santo. L ulfima volta che fu impartitoc it
Santo Sacramento della Cresima fu il 24 luglio 1925. Sua Eminenza
Honsignor Gamberoni, Arcivescoveo di Vercelli, che si trovava a
Comeric per us po’ di riposo, accetio’ ben volentieri di venire a
Bodio, ma +u solo una visita fugace che ridusse alla semplice
amministrazione del Sacramento, guasi appendice alla festa
patronale di 8. Anna celebratasi il giorno prima.

Sua Eccellenza il Cardinale compie minuziosamente ia Santa

Visita Pastorale. Arriva nel pomeriggio del 31 luglio, amministra
il sacramento ad un guarantina circa di bambini e pernotta nella
fcasa Parrocchiale. Al mattino 1 agosto celebra la Santa  MHessa

con  comunione  quasi  generale di buonissima ora e subito dopo
riparte per Hilano.

Frutto della BSanta Visita : una porta che dall’‘esternc
portava in cantoria e ad una tribuna privata, viens chiusa con
grange piacere per il Parroco e maggior decoro e sicurezza per la
Chiesa. Il decreto emanato da Sua Eminenza dopo la visita
centiene anche la viva raccomandazione di pru"vrarﬁ una sede piu’
vicina per il Parroco alla Chiesa. Il mioc antecessore Den  FPasolo

Cattorini, attuale Parroco di Seolaro, uwomo intelligente e
dinamico, dopo dieci anni di matura riflessicne = di sondaggi ha
dovuto rinunciare dlla idea di una piu’ comoda recsidenza.

Le difficelta’ parvero insormontabili e opreferi’ cercars

: o T 4 s Bs ok L
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223 e cananica uniti. PFer guanto io abhia
luzione i dieci proprietari che attorniano le
iesa Farrocchiale mi fecero propaste talmente
dei conti sarebbero state necessarie almens
s2 come 1'attuale per avere un limitatissimo
zzamento di terreno e delle topaie per il cambio. £ cosi’ iec
rimanga in atiesa...... sempre ssiando il momento opportuno.
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¥ 1932 - 1933 - 1934 - 1935 - 1936 - 1937 +#

Balla Ditta #Macchi di Varess nella Parrocchials vengono
rinfrescate volta e wmura della Chiesa: risultato bBucno: la

.

decoraziocne e’ mantenuta come nel 1845, na i fondi 8 le lines
rinnovate danno alla povera Chesa un amigliore aspetto. &i
provvedono sedie nuove tipo Chiavari. L'inaugurazions dell’fsils
Infantile di Bodio : +tolgo dal giornaletto mensile delle Sunre
Yenerini stampato a Roma presso la Casa Beneralizia :

*Con ur esito festosc e sglenng, pur
ellacceogliennts pia’ intimo e devotio, in un’atmosfers di
ensenso e di compiacimento in tutti gli intervenuti, wmercoledi’

Dicembre '36 ha avuto luogo la cerismonia inaugurals per

"apertiura dell "Asileo Infantile di Bodio, oprima affidato ad

n'insegnante laica ad ora alle nostre SBuore.

dlle nove e trenta il Parroco da’ inizio ad una solenne
ficiatura Funebre per tutti 1 Benefattori defunti delsla
E?lta Istituzione locale : alla Santa Messa cui assistono i
vini  degqli Asili di Lomnago e Bodio accompagnati dalle Suore,
o anche corona le scolaresche al complete, 1 componenti 1a
Commissione Amministrativa dell’Asilo di Bodio, le insegnanti, la
popolazione. Fra l'attenzione vivissima tra tutti gli intervenuti
alla cerimonia religiosa ha parlato il Rev., Parroco brevemente
tessendo la storia dell’'Asilo dalla sua fondazione (1898} per
merito del Parroco Cattorini, ad aggi.

E ricordando le parole che il grande Pontefice Clemsnte ¥I
rivolgeva alla vensrata fondairice delle Suore Masstre Pie " rcon
qveﬁ a scuola voi ci santificherete Roma " il Parroco lumeggiava

‘opera di  fervente apostclato dell’ordine, cui il sacerdots
caiehrante atfidava anche 1 'educazione religioza, morale e civile
delia G.F. locale,rivolgendo caldo invito ai genitari ad
approfittare dell ‘opera santamente e beneficapents offerta dalle
brave Huore"'.
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# 1938 - 1939 - 1240
Parroco di Lomnago guattro  bust

£

i 1
quaiira cassette per religuiari e tutto l'armadio in noce
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confessieonale, ex arvedi dells vecchia chiess di Lomnmago.  §i
acquista pure una planeia in seta tramata in oror puro di color
morello che dovra’ servire per le solennita’ di 5: Bnna.

i riveste il basamento del Campanile con beole di pietra, che lo
riparano dalle intemperie del tempo e dai ... ragazzi.

FERARFEX AL L RN EAIHAAAERFERT

* 1343 %

Tempo di guerra, giovani sui campi di bkattagliaz, donne in
officine meccanicheirestrizioni alimentari ed ogni soria  di
sofferenze per certe persone, altre gavazzanoc e lavorano a borsa
nera. Le Sante Buaranteore in principio di gennaio sono pradicats
da Don Rainoldi del collegio di Desic; riescono bene 24 anche il
Curato &' contento.

Il 179 maggio c'=2" la ferza visita pastorale. La ssconda fu

il 4 giugno 1937, La parola confortatrice del Vescove lesnisce i
dolori dei sofferenti e anima tutii ad imsplorars da Dic la
tessione del flagello della guerra.

Bua Eminenza ha trovato il campanile vedovato della e ¥
Campana aapurtafe per vaolers del governo, campane che erano state
collocate nel 1833, opera egregia della Ditta Comeric di HMalnate.

el

I MOSTRI ERDI

Hel passato febbraic Bedio con un'unica austera ceriamnnia
ricordatc due gloriosi suoi figli immolatisi sul campo d
govere

-~ Lhaiavalli Enrice {(di Antonioc e Baratelli Hiulia) e

- Passera Gigvannil. Buest’ultimo pato a Hilano, e’
venuteo tra nol gquattordicenne ed era assal affezionato al  suo
passe d'adozione.

Carattere espansivo ed aperto era affezionato alle generali
atiey nellie pur brevi licenze non nascondeva il pericaolo che
orpo cul appartensva {era guastatore! gli poteva serbare.

Sempre sereno si preoccupsava della mamma. Melle infide acque
tunisine trove’' la suz tomba.

Chiaravalli Enrico da sei anni alle armi  {aviatore
scelte) aveva partecipato alle guerre di Bpagna, in Balcapiaz, in
Glanda e da una veniina di mesi si trovava nel deserto sahariano,
sempre sulla breccia contro gli angloamericani.
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Deila non breve e movimentata vita wmilitare raccontava
episcdi di eroismo con una semplicita’ tutta sua. Per lg fests di
Matale avevas scritito di sospsndere la posta: doveva tornare in
meritata licenza di un mese. Mentre in casa si tendeva ] orecchia
ﬂ&ll'anﬁla di sentire un passo conosciusto, gilunse fulmines la
notizia 2lla sua morte causate da un incidente sutomohilistico
nelle lnfLBtatE sabbie libiche, mentre 1 nostri erano costretii a
ritirarsi versoc la Tupisia, incalzati da agreponderanti farze
inglesi.

fig’ avvenne il 19 gennaio a Sabatra. Cadde cosi' 11 buon
Libegr Chronicus Bodiensis adizipgni L'IKCONTRO gag. b



Enrico per la grandezza d'Italia, come il fratello suo Clemente,
23 anni fa era caduto combattendo sul Carso petroso.

Il Chiaravalli fu sempre un buon cristianc. -Nei suei fugaci
ritorni era freguente alla Chiesa senza ostentazione, ®a pure
senza rispetio umano, PBisogna ricordare il valido suo aiutas per
la formazione e la propaganda della "Buona Stampa"; ragazzetto
decenng amava laveorare per la diffusione dei giornali Cattolici.
Fer merite sup la vendita della “Pro Familia" (settimanale
diretto da Gronchi) sali’ da 4 3 28 copie.

FEELARFA AR R LR AREEHRFERRH%5F

*# 1945 =

BATTISIERD
Finalmente si porta a termine il lavoro del Battistero,
ideato dall’ &rchitetto Badola di Milano con marmi della Ditta
Bussoni di Viggiu® e vetratina dellas pittrice di Hilano; nel 1982
venne sostitwita da un‘alira del Frof. Foderati allieve della

stessa 77,

In quell’anno celebra la prima
Daverio, cosi’ Bodio vide dopo tanti de
all'altare per la celebrazione del Sant

Santa MHMessa Don Hicals
cenani un sun figlio salire
g Sacrificino.
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Dopo un settantennino, Bodio, ha visto domenica salire
all’altare e celebrare il Primo Divin Sacrificio un suo figlio:
Jon Nicola Daverio, ed ha partecipato con 1'entusiasmo ed il
trasporto delle manifestazioni piu’ care.

Ehi  ha avuto wmodo di avvicinare & visitare guei buoni
parrocchiani si e’ accorto che nessuno era assente, che ognuno
stava preparandosi per meglic festeggiare il sacerdote novello.

Infatti domenica Don Micola si e' visto stretti attorno, in
u s0l cuore, tutti i suoi compaesani nella gioia & nella
dolcezza dells sua Prima Santa Hessa.

Bon WNicola dopo essere passato fra due fitte ali di  popolo
che 1o accoglieva ovunque con applausi ha salito 1’altare ed ha
iniziato il Sacrificio Divino, assistito dai padrini Arch. Badola
g Rag. Corso.

f1 Vangelo ha rivolto un caldo saluto al novello sacerdote
il di lui cugino Don Micola. Egli ha esordito ricordandn guanto
siano pieni di ansie 1 dodieci anni di preparazione nella
austerita’ del 8sminario ed e’ passato poi & parlare dellas
sublimita” del sacerdozio che npn conosce ostacoli per i1 suo
ministero, su una via spincsa, sempre piena di insidie & di
pericoli. Ha concluso con 1'augurio al novello sacerdote per un
apostolate ricco di frutti in mezzo alle anime che gli  saranmno
affidate.

Durante 1la Santa Messa, la 8chola Cantorum parreocchia
gseguito diversi motistti intopati allas celebrazione.

Nel pomeriggic si e’ snodata per le vie di Bodio, addohbate
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a solenne processione eucaristica col concorso  di
lazione.

Dope la Santa Benedizione Don MNicola visibilmente commoss
ha rivolto la prima parcla a tutti i presenti. “Egli si e’ det
liete per 1la grande manifestazipne tributatagli. i cal
ringraziamento lo ha avuioc per tutti coloro che lo hanno segui
gd aiutato npel lungo & difficile cammineo di preparazione ed in
particolare per l'ottimo Sig. Curate, il caro Don Cesare, che non
conosce soste nella sua fatica.

Ha ricordato le famiglie toccate dalle in
nseguenze della guerra, ftutti coloro che sonc lontand
iffrono nei campi di prigionia ed in particplare chi ha

vita sul campo di hattaglia.

A tanto dolore, a tanti sacrifici, a tante sangue egli
chiede da Dio rassegnazione per l2 anime colpite & il premio di
una vita migliore.
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A conclusione della fervida giornata ha parlato il collega
de "Bli Insorti®, Renato Zuccaro che ha coaosciuto le ore  dure
della battaglia al di la’ dei mari 2 le tristezze del laveoro

torzato in  terra tedssca. Egli ha affermato che se vi ' una
persone  al monde alla gquale si posss guardare con  serenita’ e
daila gquale =i possa avere una parola di conforto e' proprio il
Sacerdote. Il Sacerdote cattolice, il rappresentante dell’ Uemo-
Dio, che ha riscattato il mondo dal terrore nelle ore piu’ tristi
della storia, che e’ proprioc ancora oggi, maggiocrmente oggi, &
rimettere su  tante piaghe, su tanti  lutti, la sua @mano
rizanatrice.

A Don Nicola; che apre la via del suo ainistero in un'ora in
cui  la pace ha fatto scenderes il sipario sulla piu’ tremsenda
tragedia che la storia ricordi, vada 1'augurio piu’ fervido per
un fecondos & lungo apostolato.

Cessata la guerra si iniziano i lavori per il teatrinoc 2 i
conducona a tersine per la Pasqua del 1944,

Nel settembre se ne fa 1'inaugurazicne in occasione deila
festa del Crocefisso, 14 settesbre; festa riuscita bene per la
Via Crucis fatta nelle corti del paese col taumaturgo Crocifisso
della Chissetta.

La solennita’ ha richiamato in paese una gran guantita’ di

gente dei paesi vicini; amolti forestieri erano stati presenti
alla sera precedente ad accompagnaere la Via Crucis predicata dal
salesiano Don Bandera. A mio giudizio valse guesta cerimonia come

issione.

Nella giornata seguente mentre si lavorava a asettere a posto
ogni  cosa il giovane Frattini Felice di Haric cadde dall’altez:za
di sei metri sul selciato. Tuttoc faceva pensare ad una catastrofe
irreparabile; anche 1 medici dell’ Ospedale lg giudicarono in
pessime condizioni. @Huello che non potevano fare gli ueaini 1lo
tece il Santo Crocefisso guarendolo miracolosamente senza nessuna
conseguenza, senza operazioni e con una relativa breve degenza
nosoconio,
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# 9 Biugno 1933 =

Elgzioni - Visits Pasiorals

Giornate laboriose gueste del principio di Giugneo. Le votazioni
per la nomina dei Deputati e dei Senatori, fissata per il 7,
prima domenica del mese, tiene i nervi assai tesi al Parroco 2 ai
parrocchiani.

E° un periodo guesto che per necessita’ di cose fa tanta presa
sulle anime cristiane, coscienti del dovers di estrema importanza
per la vits delia MNazione e della Chiesa.

Propaganda spiccisla @ spesso infruttuosa contro la subdola e
sfacciata voce degli altoparlanti 2 dei manifesti murali.

[1 SBignor Cardinale che ha preannunciato la visita Pastorale per
il giorno 8 alle 17,30 - lo scrutinio delle votazioni politiche

v

= incominciato alle 15 - arriva alle 14,50. Il terzo segno e’
gia’ susnato; ma c’e’ del trambusto, aumentato da un improvviso
abbondante scroscio d’acqua, sospirata da mesi, ma importuna
auanto Mmai in guesto monenic. L'Arcivescovo sorride
deil"imbarazzo generale ed entra in Chiesa per dare inizio alla
Cresima, mentve il popolo canta "Ecce sacerdos magnus".

Terminate l& essquis, da’ principio all’interrogazione dei
figlinpli pio domanda il nome dei capi e la relazions delle
515@&;9 associaziond religiose: guindi srocede alla

amainisirazicone della Confermazione ai 38 neo cresimandi.
A funzione terminata viene comunicato che il Cardinale nan puo’
fermarsi in Parrocchia, com’era stabilito nelle disposizioni
eila Sacra Visita.
La giornata di scrutipnio delle votazioni politiche lo consigliano
tornare in citta’; cosi’ {ara’ anche domani & Lomnago e
mercoledi’ a Daverio. Dopo una breve sosta in casa per la
vidimazinone dei Registri, 1'Arcivescovo lascia Bodio verso le 18,
salutato dalla popolazione. La visita 2° finita.
La mensa Eucaristica al martedi’ non riusci’ affollata come si
sperava:r il padre HMonfortano di Arona non fu inoperoso nei tr
iorni di preparazione, ma l'anticipata partenza ci priva dell
Messa Episcopale e della sua saggia e incitatrice parola.
mercoledi” - 10 c.m. - nel opomeriggio, a Daverig dopan
‘amminisirazione della Santa Cresima, c’'e’ il raduno del clero
la congregazione. L'Arcivescovo e’ visibilmente preocccupato
i ricende politiche e dops parole di esertazione  ai
srdoti per una maggiore attivita’ in senoc alle asscciszioni
toliche, insiste perche’ si smantelli i1 pregiudizio generale
nostri  fedeli che coltivann solo la religione del cusre =
di processioni affollate, generosita’ per le opere sacre e
curann ia mente; le conseguenze si  verificans nelle
ZEDﬂi, che fanno affleire 1 vobi 2i nemici di Lrists
ando wuna nota di malinconia fra il clero, 1’Ar
rlforna a Milanao,
Il giaornale "1'Italia® del ié Giugno nel resoconto del notiziari
Ambrosiano, redatto dal Cardinale stesso alla fins delle i
Fast 9ra11 della Pieve di A zrate riferivas
! - la popolazione &' gongolante di gicia per il liets esito
elezioni del paese - anche gui  la canonica dista un
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Forse sono in pochi, anche tra gli abitanti di- Bodis, & sapere
che la Chiesa Farrocchiale e’ dedicata, come guella di Azzate
come il Duomo di Milane, alla Nativita® di HMaria VYergine
invece a Sant'fnna.

§i ricoposce da parte degli storici che il titelo di dedicazione
della chiesa era indicative di un evento, di una precccupazione
religiosa particolare,di una devozione locale o universale che ha
caratterizzate un determinato pericde. {1 Proprio guesto
paragone illustre con il Duome di Wilano ci ricollega 2 guante
poi troviamo scritte, di San carlo Borromeo. Egli nel 1574,
arrivato & Bodie il 14 agosto in visita pastorale, con chiarezza
di vedute ordinava che il Parrcco si stabilisse in Bodic, presso
la nuova Chissa di Santa Maria "piu’ capace e meglio cornata® e
che in questa Chiesa "da oggi innanzi ministri ‘tutti 1i
Sacramenti e 1i° tenga il mondino {cice’ la %teca con il 58§,
Sacramento} il battisteroc e il 58. Sacramentoc de continui,
l'gsercizio della dottrinas cristiana®.

Non «'e2’ prova che la Chiesa fosse consacrata da San Carlor  in
una nota dal 1584 del Parroce Pagani si dice che "e' consustudine
di santificare il giorno di Sant’Anna per essere in tal giorno
consacrata la Chiesa di Banta Maria®. San Carloc la costituiva

come  nuova Farrocchiale, al posto di guella di San Sigisamondo.
Uno schizzo ritrovato nella Curia di Hilano, con resoconti delle
sue visite Pastorali, ci offre 1l antica planimetria della Chieza;:
gs5a non aveva le attuali cappellie laterali, il
campanile, esvidentemente piu’ modesto dell attuale, era collocato
dietro 1'abside a destra cioe’ vicino alla porta attuale della
sacrestia. Immaginandola cosi’, piu’ ristretta, la Chiesa doveva
avere una sua armonia di proporzioni, in ssguito dimenticata per
gli ampliamenti succedutisi.
Ferche' @' stata costruita proprio 1i° se il centro abitate era
spoestato piu’ a occidente 7
Frobabilmente intorno c©i dovevang gia’ essere delle case
coloniche, non e’ stato possibile infatti orisntarla in  sensso
dizionale verso il sorgere del sole ed inoltre c'era un pozz
2" siato inglobato nella costruzicne {ritrovato ancora con
durante 1 lavori di rifacimento della pavimentazione nel
in corrispondenza della balaustra sinistra dell’aitares
rel.
esisteva gia’, su guel rilievo tra il prate Santa Haria e la
dei campi versc il lage, una cappelletta dedicata alla
o forse dedicata 2 Sant’fnna e da essa si prese avvio per
ia nuova costruzione.
Nonostante 1'ordine di San Carlo (di solito San Carle si  fac
obbedire !} il parroco continua’ a risiedere a Lomnago per altri
2506 anni, ma scendeva una domenica 5i e uma no a celehrare la
Messa e durante la settimana guattro volte. [ Sacramenti erano
pero’ celebrati in guesta Chiesa e tutte le domeniche teneva qui
la dotirina cristiana. E l& alire due domenichs 7 Buelli di
Bodio gia’ prima avevano pensato di pagarsi un prete cappellano,
che per sempre sostituisca il Parroco alla domenica & ai  giorni
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feriali (allora era impossibile dire piu’ di una Messa!?) guando
non ©'era Messa.

Freoprio perche’ doveva essere una costruzione frutto della
iniziativa popolars, venuta su a poco a poco, 1Ia nostra Chiesa
Farrocchiale non ha opere d'arte di ogrande valerernel rescconto
della visita opastorale del 1574 si  annota che c’'sra sopra
1"altare una ipmagine della HMadonna f{ormai molto raovinatal a cui
gli abitanti erano molto devoti, per le numerose grarie ricevuts.
L'altare maggiore attusle, di pregevole fattura, e’ dsi  §H20,
gpera di  artigiani di V¥iggiu® oprecisamente d Ila Bitta di
Albinola fgostino, wvolutc dal parroce Bianchi in sostituzione di
un altare di legno del “A00 ormai rovinato. Vennero spess allora
ben 2.700 lire milanesi.

&

1

a’' nel 1790 i fabbriceri di Bodio stipulano un contratio per la
struzione di un organe con la Ditta Biroldi di Varese per lirs
725 + esso pare fosse collpcato in una cappella {(di Sant’@nna,
o meglio in guella della Madonna dove 2° ancora visibile, sopra
il confessionale, un falso arco nella parete sinistral. L'organo

attuale collocato sopra la portas principale chiudeads la finestra
sulla facciata che dava luce alla navata & creande 1 attuals
cantoria 8" stato rifatioc completamente nel 1888 dalla Ditta
Fietro Bernasconi di Varese, per una spesa di 450 lire italiane,
pagate in dus anni.

finche nel 1900 {fu necessaria una revisione, affidatz alla Ditta
Ermolli di VYaress per 480 lire,

Del Campanile non riusciamc a conoscere la data di  costruzione,
torse e’ del 1700, nel 1904 fu intonacato di nuovo & risistemato
il cupolino ad opera di valenti muratori locali.

Fing al 1810 c’erano sul campanile solo tre campans co
i715; che , usurate dal tespo, ormal davano un suonp &

[
o B o
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§i ha wuna prima notizia dells tre campansz di Bodico use dalla
ditta Fiestro e Cassiano Ceomerio di  Malnate dal contratto
conservato nell "A.P.

11 parroco Caldarini le fa rifondere con la spesa di  lire

italiane 830 g ng ricava guatiro dello stesso pess complessive
delie precedenti, per opera dells Ditta Bizzorzers di Yarese. Ma
neanche gqueste dovevano sessere di gran pregio se nel 1853 il
parroco  Balsami propone 1a rifusione e 1 aumento del concertns a
cingue. Bueste vennero realizzate dalla Ditta Comerio di Halnate
e reputate ottisamente riuscit

Condotte in paese il 12 dicembre vennerso susnate il 21 dicesbre
con grande esulitanza e scddisfazione della popolazione. La prims
fu dedicata a 8. Sigismondo, 1z ssconda a 8. Giprgio, la terza

¥

T

11/ B e

agli Aposteli Filippo e Giacomo, la guarta a Sant’fAnna, la guinta
alla Madonna. Nel 1874 il parracn Mauri affida a Giuseppe Bunella
di Viggiu’ per lire 300 piu’ vitto e alloggio, la decorazione
della cnlesa g al pittore Colombo di  VYaress 1 affresco di
Sant'Anna sulla facciata della chiesa. (Lo stessn artista ha
lasciato & FGodio un'opera ben piu’ degna: 1'olic su  tela
riproducente San  giuseppe con Gesu’ EBambino conservata nella
Chiesa del B. Crocifisssl

La statua lignea di Sant fnna con Maria Bambina, che ' collorata
nella cappellia di destra, &' fattura artigianale del "700. Della
stessa epoca 1'altare in stucchi col tabkernacolo. Invece della
Miadonna Immacolata e i1 relativo sltare della Capnelia di
Liber Chronicus Bodiensis edizioni L' IRCONTRDO pad.
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sinistra sono dell 800 forss immediatamente successivi oo oa
it

1

&
proclamazione del dogma dell ' Immacolata Concezione avvenuta ne
1834. 11 pulpito ligneo reso inutile dope l'impianto della
conduzione di aria calda per il riscaldamento aella Chiesa,era

a
stato colleocate in sostituzione di  uno piu” antico salo
all'inizio di guesto secoloy il confessionale tutiora esistants
nella Cappellz dell’Immacolata 2' invere del 185Z.
dltimamente & ricordo del XX Congressoc Eucaristico Hazionale e
stato recuperato lo stendardo delle consorelle, disponendo le due
tacciate ricamate come ornamento delle pareti  laterali della
navata. Purtroppo l'unica opera pittorica pregevole che possedeva
la chiesa parrccchiale, cioe® il volio dell’ Ecce Homo attribuito
al Morazzone e collocato nella parete destra della cappella di
Sant'Anna, &' stato rubato nel 1973, al suo posio e' stata
sistemata un’immagine moderna del Redentorse shalzata su range
argentato.

Nelle altre due cappelle centrali sono collacat & destra la
statua di 5. Biuseppe e a sinistra quella del wmartirioc di
Sant 'Agnese.

Fer curiosita’ va notato che dal 1849 la famiglia Bossi, che
aveva sostenuto amolie spese per il restauro dells chiesa & 1a
costruziane ~dell ‘organo, gndeva del privilegio CONCEesso
dall "Arcivescove MWazari di Calabiana di assistere alle funzioni
in tribuna. Duranie lz celebrazione della prima visita pastoraie
nel 1731 il Cardinale Schuster ne impedi’ !’uso in perpetun.

il Battistero, <che si frova in prossimita’ della porta laterale
sinistra, e’ stato ultimato nel 1943 su progetto dell‘arch.

v

i al

Ya vricordato che nel 1943 vennero asportat

=erra“ la prima e la gquinta campana; ess
ﬂllucafe‘ speriamc  per sempre, nel i2
iami di pace.

g "per la o@matriaz in
& vennsro rifuse e
2l per suonare solg
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ta {1} : Eembra che lz devozigne 2 Maria Has
avorita a Wilano dai Visconti, nella loro faai
5C
rs

i ]

i veniva imposic il nome Maria.
e anche la chiess di Bodio dedicata alla Hadenn
iV sscolo come il Duomo. =

v, fu iniziata

m

Hota {Z} 1 ha una prima notizia delle tre campane di Bodic
fuse dalla ditta Pietro e Cassiano Comerioc di Halpnate dal
coniratto conservato nell’ A.F.



Capitolo XXIII : LA CHIESETTA DEL 5. CROCEFISED

Storia e Tradizioni

L'attuale costruzione, che pare sostitul' una cappella di  pig’
modeste dimensioni, presumibilmente lucgo di culto degli abitanti

delia zona nei primi secoli del Cristianesimo, mostra nella parte
inferiore elementi romanici (1100-1200), amentre il sopralzo 2 la
volta puo’ essere datato intorno al 1504,

origine la Chiesetta era dedicata a San Sigismonde re di
rgogna (Francial), che visse a cavallo tra il V e il ¥1 secoln.
nvertito al Cristianesimc dal vescovo 8. Avite di Vienne,
venne strenuc difensore della Fede contro le eresie daegli
riani durants il Concilio di ﬂspaaﬁa in Savoia, nell’annoc S517.

il convente di San Mawrizio d’fgauns, nel Vallese, nsl
gi ritirg’ dopo aravi traversie familiari.
prigioniero dai Franchi che avevano attaccate i}
costretto a morire barbaramente in un pozzo nell
Chiesa lo annovero' presto fra i martiri della Fede
sua festa cade il 1" Haggio.

Italia le Chiese dedicate a San Sigismondo sono relativamente
he pero’  un  iempio dedicato a Suﬂ Sigismondo lo troviamo
he a Cremena @ "San Sigismondo fuori le mura", +amoso per i
i affreschi di validissimi pittori cremonesi del nperiods
ascimentale.

Sigismondo era la parrocchiale di Bodic fino al 14  Agosto

quands il Cardinale carlo Borromes, visitando la parrocchia,

osg cbe ia chiesa di §. Maria "piu' capace et seglioc ornata®,
onsiderata parrocchiale e pressc tale chiesa prendesse
11 parraca,
8 8 il parroco Costantino recalcati si diede da fare per
istinare 1la funzionalita® della Chiesa: probabilments &°
to lui a collocare il pregevole altare con nicchia, il Santo
cefisso & 1 atfresco del tradimento di Giuda. Rifece anche i
ortali e sulle architravi si trovano scolpite la data (1828) e
CiCs €T D0.5.D. cioe’ Christa Crucifive et diw
igismundo dicatum {Consacrata al Crocifissoc e a San Sigismondod.

Crocefissos posto sopra l'altare, artisticaments di  huona
tura, venne considerato dalle popolazioni dell’intera Val
miracoloso. Devozioni speciali & processioni venivano
- 8 qguesta pia tradizione durava ancers nesi primi
del nostro secoln - per ottenere particolari grazis: la
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a nei periedi di siccita’, guarigicni, conversioni.
ancora ai lati del Crocefisso gualche ex vots (nel recente
ne eranc esposti alcune decine) tolti col parere del
chuster ed usati per dorare la porticina del tabernacolo
raftigura la depesizione di Gesu' dalls Croce, e argentare i
ndelabri.
ibra doveroso amettere in evidenza che le varie parti delia
igsetta 5ONa iﬂ*ﬂnate alla mestizia della Crocefissians.
atfresco sopra ‘altare raffigura il tradimentoc di Biuda =
arresta di Besu', mentre la cappellina a sinistra dell’sntrata
dedicata alla Madonna Addolorata, con un affresco, in alto,
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molto significativeo del pittore Polloni. Anche l2 tre ampane,
dong  dei parrocchiani 2 degli ey scolari in seccasione nﬂ’ a0 di
sacerdozio di  Don Cesare 0Ossola (1944) portano simboli e
didascalie intonati alla passione di Cristo 2 31 dolore da2lls
Madonna. ' .
Rictordiame che fino a pochi anni fa c'era, sulla parete ovest, una
lapide a tfestimonianza di un’epidemia di colera che colpi* la
popolazione di Bodioc - Lomnago nel 1835,
*1 malati vennero isolati e curati nell oratorio del B
Crocefissc & nella Crosebta®,
La stessa parete porta ancora la lapide commemorativa del parroco
costantino Recalcati che nel 1830, con 1'aiuto dei parrocchiani,
fece erigere l'attuale Canonica : il testo di tale epigrafe fu
steso dal sacerdote Legpoldo Girelli.
Lome accadeva spesseo in tutti i paesi, anche il sagrato a sud
della chiesetts era adibito s rimitero e guesto fino al 1788.
Ricordiamo, infine, che fin wversoc il 1925, nel giorno di
Sant“Anna {26 luglioc} sul piazzaletto tra la chiesetta e la
canonica, i teneva il mercato del amaiale novello, dove 1
“regiu‘" delia Val Bossa acguistavano il picecolo suinog  da
rasso.
fe:tn del 44 settembre commemora 1°Esalt
il ricupero, in Pesia, da parte del
aclio {annoc 62%Z) della Sacra Religuia, ¢
I17anno 320 a Berusalemme da 8. Elena, madre dell'imperatore
ostantino, e poi a=pm.tata, appuntc in Persia, dal re Cosrge II.
i ﬂustrl antenati e fino a pochi anni fa, la festa di S. Croce
g’ sgempre celebrata nel giorno in cui cadeva, anche <8
vara+iv05 e sempre con molio afflusso di fedeli anche dai paesi
i

e e

azione della §. Croce,
I'imperatore d'oriente
hie era stata ritrovats
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I'oceasione 1'offerta dei canestri di 8. Croce ha sespre
ccamanto dei Hodiesi alla "Besiora®.
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La chiesa attuale di GSan Biorgio di Lomnago -rappresenta un
sunifico dong del senatore conte Pietro Puricelli, che la fsce
costruire nel 1919-1921. La chiesa ®' dedicata -a San Giorgiec ed
alla Madonna del 5. Rosario & al compatrono San Rocco.

{1} Esternamente 1la chiesa e' in stile romanico, all’internc
gotico.lLa sua teopografia interna &' & croce latina. Tre gradini
danno accesso alla chiesa e sul pavisento del portico e' visibile
una lasira di marmo con una scritia “"Bonus intra aelior exit®
{Entra bucno esci migliorel.

Una scultura in marmo +a bella wmostra di se' sulla porta
principale: rappresenta la Madonna del Rosario, affiancata da San

Biorgio & San Rocco.

Internamente sulla destra =i nota un rilisve in marmo bianco

raffigurants le seite opere di misericordia corporali.

Molto significante la scritta "Pregate Dio che vi dia sempre 1la
farza di essere bucni: la benta’ fa miracoli nrel mondo"  che
purtroppo e’ poco letta e apprezzata ai nostri giorni; pregevole
ltavorg dello scultore Corrado Yigni. Sulla sinistra notiamo un
dipinto raffigurante il battesimo di Gesu' eseguitc dal pittore
ngelo Daveria di VYarese, Vicino alla porta centrale notiamo due

acguasantiere in marmo bhianceo. L altare rivolte al popolo e leg
sue cassepanche sono in lsgno di bosscleo intarsiato del  (VII
secola, proprieta’ del conte Piero puricelli, denate in seguito
alla Chiesa., PFrezicse anche le due porte della sacrestia e il
coro.

Laltare maggiore;, in marme bianco di Carrara, presenta intarsi a
mosaico e provians dail Conti Florio di Marsala. Fiancheggianso
1'altare wmaggiore due pale con pitture del ‘Hussini  (18&4)
raffiguranti il beato Franco e beata Bonizzola.

I1 copricielo in legno dorato pure del XVII secclo tronegpia al
di sopra dell’altare maggiorse

Ancora intarsi in legno si +rmvanﬁ sul coreo fatto all’'epoca dells
chiesa. Le pareti della chiesa sono tutte rivestite in marmo
tiance venateo con berdure in mosaico a vari colori.
Caratteristiche sono l& vetrate latsrali a vari celori  di
pregevole valore reffiguranti 1a vits di Cristo, gquelia al 4di
sopra del coro 5. Roceco & B, Biorgio.

Farlando di valore artistico non possiamo tralasciare il rosone
romanico, situatso sopra la porta centrale. Bull’altare della
Hadonna abbiamo un dipinto della HMadonna con Besu' Bambino posto
in una nicchia di legno, mentre il frontespizio delin stessoc e’
decorato con figure dell’antico e nuovo testamento (da sinistra a
destral Eva, Rut, Agata, Caterina, Teresina, Agnese, Ester,
Biuditta. 11 dipinti sono della scuola Beato Bngelico realizzati
nel 1942, WNel 1971 per il 50" anniversario di fondazione, la
chiesa & stata completaments restaurata internaments con
decorazioni in oro zecchino. L’antica chiesa, ricordata gia’
nelia visita di San Carlo, con annessa abitazione del parraco, (fu
g2l parroco di Bodio & Lamnago fino al 1823, poi del coadiutore
fino al 1914) venne abbattuta nel 1935. Era situata nell attuale
giardino delia casa parrocchiale ed era orientata verso est con
portale d'ingresso sulla parete verso nord, di fronte alle case
coloniche del beneficio parrocchialsa.
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(i} &. Giorgio e’ forse tra i santi piu' venmsrati, ma anche piu’
sconosciutis di sicuro si sa che a Berusalemme esisteva gia' nei
grimi anni del IV secolo una basilica cemeteriale dedicata  al

as i

santo martire, la cui costruzione doveva essere molto vicina
alla data della suas morte. Il suoc culto si diffuse prima in
Griente e peoi in tutto 1'0Occidente. A lui si rivolgevano
sopratiutto i crociati e i mercanti che partivano per 1°'0riente;
molti ordini cavallereschi le hanno come protettors.

Liber Chronicgus Bodiensis edizioni L'INCONTRO Dag.



Capitole XXV : LE SANTE HISSIONI

Solo Dio puo’ misurare il bene che hanno fatto -per tutta la
Diocesi, da guando P. Giorgio Martinelli 1i ha fondati; i Padri
Oblati Missionari, che risiedono presse il grande santuari
della HMadonna Addolorata di Rho fatito costruire da San Carlo
seguito del miracelo della prodigiosa lacrimazione avvenuta i
24 aprile 1583,
Certamente dovevano aver gia® fatt
nostri  paesi  se nell’anno 18647 il Signor Defendente Casaola 4di
Inarzo tra le sue ultime volonta' stabiliva che il suo nipote
Angelo dovesse trasmetiers Lire 20 alla fabbriceriz della Ch
Bodio perche’ si provvedesse con tale soams alla indizione, ogni
i9 anni; delle Sante Missionij in mancanza di tale possibilita’
al spamma venisse distribuita tra i poveri della Parrocchia.
Per meglio esaudire i1 legato delle =i il nipotes Angelo
depositavae in Curia la somma di lire 400, perche' con  gli
interessi si pobtesse gtitesmperare alla volonta del testatore.
Era consuetudineg per tutta 1z diocesi che fossero i Padri
Missionari di Rhe a svolgere nelle parrocchie queste giornate
ntense di predicaziene e di preghiera per cui in pratica gli
nteressi poinvenivano consegnati all’economato del Collegio dei

Gblati; guesto lascito venne estinto nel 197! guando i1
£a ale argsi non rendeva che 100 lire {sic!}.
Fer 1'esattezza una missione venne tenuta nel 1878, pei n
gennaio del 1888:; i predicatori furons il padre Crippa e
Halacriday; nel 1898 dalla vigilia di Natale alia fine dell’ann
ancora venne predicata la Santa Missione dai padri  Nebuloni
Ronzoni.
Foi si dovette aspettsz
fnghiletti e Rebuzzini
vannero 1 padri Hrasca e
Vaiani.

o opttims impressione nei
i

-""\]'_':

'...,.. [
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711 per vedere ancora 1 padri
icembre 1722 ai 7 geanaio 19E3
:.  Nelle successive del 33 Foschini e

e potessimo chisdere al Bignor Casola Defendente il mobive che

spinse a compisre tale magnifico gesto forse ci risponderehbbe
che per devozioe o per solitudine o per suffragio della sua
animay; forse in guesto era stato suggerite da gualche sacerdots

confessore.
E' comunque fatto molto originale, non solo perche‘ non era di
Bodio, ma gerche’ invece di pensare all’arredo della chiesa o
alle messe di suffragioc, e anche al sollieve materiale dei
piu’ poveri, compiva una scelta che riguardava il bene e
I'interesse spirituale di tutta la comunita’ parrocchiale.

llora 1le 5.8, Hissioni erano, piu' che oggi, un‘occasione
straordinaria di sentirsi inseriti in wuna Chiesa, guelia
amirosiana, tants viva quanto vasta. C'eranc poi i padri Ohlati
aggiornatissime sulle vicende religigse 2 sociali gel
temporagguerviti contro il laicismo, erano oratori capaci di
incantare 1'uditorio, soprattutto guands svolgevano 1'istruzione
in forma di contraddittorio (i dues padri si mettevano di
rimpeiic = mentre unoc  faceva le ohiezioni corventi,
interpretando il entire comune © le ides «circelanti a
quell’epoca, l’altro rigpondeva con copiosi ergomentil. E tanto
erane rigidi e precisi dal puip-;a, guanto erano larghi =
generosl nel conftessionale, cos diceva la gente, ¢ rimandavanc
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Le notizie riguardanii 1 istituzione E la conduzione scolastica
nel primi anni dell 'dtiocento sono state ée=4rte da circolari =
documenti ritrovati nell 'Archivic Parrocchiale,

Con una ordinanza dell'I.R. Delegato provinciale (prefetto) di
como  del Regno Lombardo Vensto il 26 giugno 1826, a Badig,
veniva istituita una regolare scuola slementare minaore.

Tale I.R. approvazione rendeva obbligatoria 1'istruzione,
lasciando, comungue, alle famiglie la liberta' di educare
privatamente in casa i gropri figli con 1'aiuto di maestri

spprovati, oppure di far loro freguentare 1 anng scolastico
presso  ls  scusla pubblics Si posscno  leggere  in calce
2ll "erdipanza gli articoli che InierEess5ano.

Ba aliri dncumerti abbiamo inolire saputo che 1'annuale corso
scolastico  aveva dnizie i1 15 pticbre 2 terminava 1°8 setiteabre.
intercalato da periodi di vacanza che complessivamente non

GOVEVAENo supe;are le 3 =zettimanse.

La cosiddetta "scupla dell obbligo® comprendsva 1°2ta’ che andava
dai & ai 12 anni, ed in caso di mancata frequenza durante guesti
anni, le rispettiva famiglie erano multate di mezza lira al nmese
le materie d’insegnamento nelle scucle elementari minori erano: i
principi della religione cattolica, il leggere, lo scrivere,
Praritmetica ed 1 primi precetti per esprismere ides in  unn

Ai maestri, olire alle ordinarie doti concernenti 1'insegnamento
delle materie scolastiche, erano richisste attitudini che oggi
potrebbero  anche farci sorridere, guali l'essere dotato di  una
ouona pronuncia e 1'essere sano di mente & di corpo, in  quanto
rilevanti difetti corporali avrebbero potute farln scadere  da
guella autorita’ che gli srs necessaria presso § fanciulli.
nota di restrizione in guesio ordinamento scolastico era data
fatto che 1l wmaestro non doveva wusare altri  libkri  4i
gnamento che quelli prescritti, onde evitare infiltrazioni di
sovvarsive & avverse al regims.

prima di curarsi dell’'istruzione dei ragazzi, il maestro

insisters sull 'osservanza dell ‘ohbedienza, dell’ordine,

pulizia, della docilita’ e della cortesia.

non doveva sopportare menzogne, beffs, ingiurie e oveva

delle decenza esteriore dei vragaszzi: gualora infatti i

li si presentassero a scuola sudici, sssi devono essere
ti alle loroc case per essere ripuliti.

inoltre doveva essere capace di  farsi rispettare s
g terrore ne' ricorrere a punizioni corporalis  infatii
ttare uno olaro era "una grave trasgressicne goli
ibile anche con E’arrestu.

maestro dinoltre dovevs essere sottoposto a2l conitreolle  del
Farreco locale, 1l guale aveva relazione con la scucla zimeno in
tre maniere: come capo immediato e Dirsttore dells scusla
elementare, come maestro di religione, come eacmpla di moralita’
per il maestro e i fanciulli. Inoltre poiche' i fanciuwili  eranc

T

=2

T T B L ]

m i

LTI v T
o Pees R F)

n
-

L = PR o Wi v I
{21}

o2
foda  fomd ;}i ]

«l

j21]

1
L1 o

il |

~k
o et

MoC oM
b
om

5

[
[
i bea |
[
= 0

ar

-

pos | At}
L T - T TS BT S

=it
i

!1

£
:1

L I B E v o R |

ot

sottoposti  ad esami semestrali, era compito dsl Parroco, in
guella a;casiane§ aszistervi ed organizezare 1 intervents di
persone  ragguard evoli del luogo, distribuive premi al ragazzi
piv’ merifevoli e chivdere con un “discorsoc” appropriato la
Liber Chronicus HBodiensis ediziaoni L'INMCOMTRO pan.



sgpscione d'ezami.

SGiccome poi, in generale, gli anni di scuela prescritti non
bastavane a compiere l’'educazione dei ragazzi, -in tutti quei
luoghi dove nor esistevano che le scucle elementari wminori,, il
Parroco doveva continuare 1'istruzione dei ragazZi compresi dai

12 ai i35 anni, nel pomeriggio dei giorni festivi.
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hanno notizie della sua infanzia: adolescente, emtrn’ nel
io diocesano milanese, dove si preparo’ al sacerdozio, che
se regolarments aii‘eLa di ventitre anni, ricevendo Ia
ione presbitale il 16 aprile 1838 dal Card. Carlco
saisruch nelia Lappella pr'vata del Falazzo Arcivescoviie
0, La sua prims destinazione fu la parrocchia di Hesana
Hrianza, dove rimase come Coadiutore fino al maggio 1831, anno in
cui venne nominato parroco di Comabbio.

rimase s Comabbioc fino alla morte, avvenuta i1 28

=)

Durante la sua permanenza a Comabbio, Don Girelli ebbe sempre al
sug fianco un Sacerdote coadiutore: dapprima Don Carlo Birelli,
goi  DPon Farietti che nel 1888 venne destinato come Vicario

.

spirituaie a Honteviasco nel luinese., ' significativa la lettera
con cul; in data 21 ottobre i8BE, il Vicario Benerale, in segno
di stima e benevolenza, lascia all’anziano parrace Girelli la

facolta' di scegliersi un Cosdiutore tra i sacerdoti di  suas
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"anlﬁas forse, le affermarioni di  alcuni
10 cﬁe Don Girelli era molto stimato dai
d anto che venne piu' volte invizto ad
in Diocesi,
Dan Girelli ebbe la fortuna di
Don lecpoldo Campiglio: i
a partire dal 1B94, sono una
ig Bacerdote, la cui grafia,
identi di stanchezza.
stamento olaograf d4i Dan
ssante, che risale al
afi, aratterizzati d
s che ben rispecchia
ita® abituata al rigor
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molto pre
i una  person
tudio dogmatico.

tralasciandg tutto guelle che riguarda
parepti o le altre disposizioni di  caratisre
personale, vale 75 pE trascrivere alcuni paragrafi
ivi che non hanno bisogn Hi alcun commentao.
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} Yeeai miei funerali sarann

o
restando  ad ogni  aodo proibito
sugnatori”.

i, ma non di  lussao,
intervents di banda o

[
i

"Hel gprimo mese dopo la mia morte {(gli eredi) farasn fare
un officio da morto per 1'anima mia, non sclenns, di guattro
sacerdoti, nelle chiese parrocchiali di Bodio, luogo deila
mia nascita; di Eessana ove ful foadiutore: di Ternate ove
ebbi la carica di Vicarioc spirituale; di Hercallo, di
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Corgeno e di Vergiate...®

"Nel giorno dei miei funerali verranng distribuiti in Comab-
bio ai poveri della parrocchia due quintali di  sale, o
guanto basta per accontentarli tutti. Parimenti nel giorno
dell Ufficio verranno distribuiti in Bodio due quintali di
sale ai piu’ bisognosi della Parrocchia’.

"Le copie esistenti dell 'Enchiridio o Dottrina si daranno ai
parenti, agli amici «cui possono servire; uns copia per

famiglia di guesta parrocchia purche' sappiano

nde servano per loro istruzicne e per mis memoria.
E, se ne rimangono ancora, si daranno gratuitamente sei
copie all’anno, per cingue anni, al Rettore del Seminario
Maggiecre, da distribuirsi a sus scelta ai chierichi del
guarta anno o prossimi al Bacerdozin®,

"E' interessante notare che tutti i suei beni in denarso
vengono proporzionatamente destinati al poveri delis  varie
parrocchie dove, con incarichi diversi, ha svolto i1 sug
ministero sacerdotale,

Chronicus Bodiensis edizioni L INCONT
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L'opera di Don Girelli intitsolata "Enchiridio del Cristisno -
Cattolico, cavato dalla Dottrina di Neostro Signore e di 8.
Chiesa", ha la miglior presentazione, chiara ed efficace, nella
prefazione dell ‘autore stesso: ger questo ritengo utile
riportarls integralmeente, anche perche’ in essa sono chiaramente
spiegati il significato del termineg "Enchiridio" (di origine
grecal, il metodo seguito, lg fipalita’ & l'articolazions dells
varie parti «che compongono 1intera opera. Lasciamo dungue
arl on Girelli, che esordisce con una profonda citazione di

"E' melto utile che da wolti si facciano diversi trattati  sulle

medesime «cose, non con diversa fede, ma con diverso metoado,

affinche’ la varieta' stesss possa pervenire a oltissimi; & chi
i de

in un modo; a chi in un altro®. (8. Agosting Trinit., lib. 1
CEpe o1

Confortate da guesta giustissims sentenza ai fo  animo di
presentarvi  un coapendio delle credenze, doveri, sentimsnti =&
pretiche divote di ogni cristianoy che , ad esempic del predetto
santo ed insigne Dottore, si volle che'

1

ie si dovrehbbe avere rreguﬂ ite fra t
EQCI&EiV wmente per dotti, & nemmeno g
anciulli siz nelia Ch;éﬁa che nella scuola. Boi si riportanc gli
;ﬂEgﬂd@Eﬂi; cristiani rcattplici atti ad ogni di fedeli, ¢
metods nuove e facile onde favorire 1 intelligenza 2 la menmoriag

hiiamare Enchiridioc. gia
o

iy
o]
5
ri
m

ed esclusa ogni questicone si’ filesofica che teologica.

Vi ha un corredo assal copioso din note che SEEVORC
all’intelligenza e alla prova delle verita' oesposte, & che
riportang di frequente importanti nozioni di dotrina e di
erudizione ecclesiastica. E parimente vi si frovanoc innumerevoli

azioni, soprattuito bibliche, le guali indicanc la fonte da

vennerop tratte le esposte verita'; onde potranno servire di

ile guida allo studio del giovine sacerdote avente carics  di
ire g di predicare.

a  vEenne diviaq in tre sarti d'
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iorale e dells retribuzione.
dei mezzi di conseguirla,
g’ Banti Sacramenti *.
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. Pargce Leopolde Birelli.

guo’ notdare ancihe nella prefazicne; i tratta di  un
estremanenie razionale, in guants le fipalita' sono
a
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direttamente poste in rapporto al metodo seguito. La stess
rigorosa chiarezza contraddistingue anche 11 titolo. Gani
conclusione contenuta nell’opera e’ dedotta da un sequite di
premesse  rigorosamente  concatenate, gspresse  in  unc stile
essenziale & molto sobric, segno di una mentalite’ abituata  al
rigore scientifico della ricerca.
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Mon Va, inoltre, sottovalutats uns  costante veramente
sorprendente @ tutte leaffermazioni dogmatiche , o di caratisrs
morale, sono documentate con citazioni bibliche precise ed

individuate, anche se 1’esegesi non e’ condotta, naturalmente,

1o

on i criteri di ogoi.

L'Enchiridio hia anche un evidente signi

culturals,

Le famiglie d

parrccchiale, ch
i

oy

icats sociale g

i Comabbio lo possedevanoc e ia catechasi
gy per la piy’ parte della gente di allora, era
anche 1'unice mezzo di formazione culturale, veniva con  esso
ando in modo sistematico e continuativoy inpltre, chi sapeva
eggere poieva anche documentarsi personalmente in cass praprza
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forse, unico in tuita la Diocesi ed &' ancor
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Huesto fatto 8°, 1

niu'  significativo se si pensa che | parroci successori lo hanno
usate per la catechesi domenicale pomeridiana fing  agli  annoi
sezsanta,
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Capitolo XXVILII : L'ASILO 5. ANNA DI

Verso la fine del secolo scorsp, quando ormai Ia. prima industriag
tessile sottraeva donne & ragazze alla gquotidiana presenza in
famiglia, quasi dappertutto nei nostri paesi, =i avverti® i}
bisogno di una custodia ed una assistenza educativa della prima
infanzia. GSorsero cosi' in molti centri gli asiliche, come dice
lo statuto primitive dell 'Asilo di Bodiop (1900), avevano come
finalita' "di raccogliere e custadire in ogni giorno  dell’anno,
gsclusl i festivi & un mese di vacanza autunnale, 1 fanciulli
poveri d'ambo i sessi dall’'eta’ di anni 3 sino ai &, procurando
ad essi guell'edurazione morale, religiosa e civiie che | 'eta
loro concede & norma dei vigenti regolamenti®,

Promotrice di guesta iniziativa era la locale Congregazipne 4di
Larita’, unz specie di commissione municipale di  bensficenza
voluta dal governs di guel tempn per amministrare legati e
fondazioni pis.

Una noticina conservata nel! testo dellp statuto lascia supporre
che 1'ides di istituire a Bodioc 1'Asilo fu suggerita da Leopolds
Birelli, una dellie glorie di Bodio, che fu per tanti anni parroco
di Comabbio: -alla sua morte (28/71/1894) lascio®, tra 1'altro, per
testamenta al proprio fratellp Giuseppe di distribuire +ra le
famiglie di Bodio un guintale & mezzo di sale, in occcasione del
suo ufficio funebre.

E st proposta  di guesto sacerdete che viene inserito nel
Consiglio di  Amministrazione dell’fsilo stesse il garrocs  pro-
tempors, come meambro di diritto.

L°Asilas nen &' mai stato del parraca{i ne' della parvocchia in
quantoc tale, ma di tuttas la comunita’ civile.

L'Asilo, gia® funzionante in modo provyisorig, viene riconoesciuto
in Ente wgmorale con approvazione dsllo statuto con  R.D. del
28/10/1900 (successivamente confermato con R.D. del 12/2/10940).
Lo statute fu proposto dalls Congregazione di Carita’ di Bodin,
della guale facevano parte Biuseppe Eirellla Faclo Marchetti =
Carlo Bossi e approvato dallzllora wministra dell "Interng
8.8aracca.

Da allora 1'E.M. “ASILO BIRELLI® pote’ ricevere donazioni o4
eredita’: tra le piu’ consistenti segnalisua quella ﬁz Lo Z.000
fatta da Marianna Bossi {1904} & L. 500 fattz da Angela Hianchi
Bossi {1919:.

Bi L. 3.000 fatta ds Giuseppina fcguadro Bianchi {1929y, di L«
1.900 fatta da Mario Amolari {1933y, di L. 100.000 in titoli e
terreni fatta da Paol osgi Ay i itoli
Biovanni Enrico Geogua {193 i

Bossi (1943). '

Dal 193%, in omaggi

intitniato 2 fiuse

quanda, per toglie

5. AHNNG®,

La conduzione economica era assicurata da questi contributi, la
vigilanza e la didattica fu inizialmente affidata a delle
signorine e signore, poi alle Suore Maestre Pie Jenerine, poi
ancore, dopo  un hre;ﬂ esperimentc con un’'altra congregazisne
religiosa, a delle signorine.



